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LA COSTITUZIONE DIFESA DALL'OPPOSIZIONE A PALAZZO MADAMA 

va manoura d. e. al Senato 
or insanmare la legge sul relerenaum 
La discussione si svolgerà tra pochi giorni dopo la legge sulla Corte Costituzionale 
Gli interventi di Terracini e Rizzo - / partiti minori si accodano alla D.C. 

Non è davvero casuale eh 
la riapertura del Senato del 
la .Repubblica abbia coincisi 
con il tentativo furioso dei 
clericali di seppellire il di­
ritto del popolo al referen­
dum, e di portare avant i , in 
forme nuove e più aperte, 
ouel processo di revisione 
della Costituzione che è tra 
i loro principali obiettivi. 
Per comune impegno di tutti 
i e ruppi parlamentari e per 
decisione del Presidente del 
Senato, la legge sul r e fe ren­
dum ìera iscritta al primo 
puntò dell'ordine del piorno 
del VSen^/^_e per p r ima 

essere di­
inni di 

tVci 
so* diri 

i senatori repubblicani P 
cialdemocratici abbiano ad-

ìrittura votato con l'Oppo­
sizione. 

La battaglia pvr il refe­
r endum .si è risolta, cosi, bolo 
in un p r imo scontro. Ma già 
è risultato chiaro, dalla se­
duta di ieri, che la maggio­
ranza clericale non esiterà a 
sabotare ancora una volta e 
definitivamente il referen­
dum. quando net prossimi 
giorni, esso tornerà all'esa­
me del Senato 

Perciò la volontà di tutta 

l'opinione pubblica democra­
tica dovrà manifestarsi ora 
nel Paese con il necessario 
vigore, perchè siano ch ia re 
le pesanti responsabilità che 
i clericali e i loro alleati si 
assumeranno se impediranno 
al pr imo parlamento della 
Repubblica dì assolvere, pri­
ma del suo scioglimento, al 
suo compito jondamentale: 
approvare per tempo le prin­
cipali leppi di attuazione del­
la Costituzione, e tra di esse 
il referendum popolare. 
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I dibattito 
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r tea le 
versioneicof? 
repubblidmi. 
socialdenfìcraticì. 

Pur di raggiungereste 
sto scopo, ì clericali non han~ 
no badato ai mezzi. A r

o n
 v i 

sono fermati dinanzi oiifl 
slealtà parlamentare del loro 
atteggiamento e del loro vol­
tafaccia. Non hanno arrossito 
quando Terracini ha docu­
mentato la contraddizione 
dei loro argomenti rispetto 
alle posizioni politiche e giu­
ridiche sostenute in passato. 
Hanno perfino rinunciato a 
una parvenza d i giustifica­
zione, quando gli oratori de l -
l'OpposisnHrC hanno dimo­
strato che non esisteva, tra 
la legge sul referendum e la 
legge sulle. Corte Costituzio­
nale, alcuna contraddizione 
che Tendesse necessaria la 
preventiva approvazione di 
quest'ultima legge e il Tinvio 
del referendum. 

Né la maggioranza demo­
cristiana ha potuto nascon-

Af.'e l'obiettivo politico ont-
IP^fc-f—-wacCvteìoso che essa 
'per «rufe. non- S c i n t o c o n t r o 

j L » { e n ? n d u m . ^ - S c o n t r o la Costituzione della RepSò 
La Costituzione ha voi 
istituire il principio del rei 
r endum popolare per dare 
popolo, tra l'altro, la focol! 
di pronunciarsi su ogni r< 
visione della Costituito 
sfessa, che sia prospettata da/ 

\o o dal parlamenti 
fcntoWo di seppellire 

laaoforanzi 
dui 

L* importanza eccezionale 
della questione di cui era in­
vestito ieri il Senato — il 
tentativo della maggioranza 
di rinviare alle calencio gre­
che la legge sul referendum. 
dando inizio a un vero e pro­
prio processo di revisione 
della Costituzione — ha ri­
chiamato nell'aula e nelle 
tribune di Palazzo Madama 
una folla considerevole. 

Il tentativo è stato posto in 
atto subito dopo la comme­
morazione del sen. Sforza. Il 
Presidente Paratore aveva ap­
pena pronunciato le parole* 
« L'ordine del giorno ret-a al 
primo punto: discussione del 
disegno di legge norme sul 
referendum e sull'iniziativa 
legislativa del popolo », che il 
Presidente della Commissione 
Interni, TUPINI (d.c.), «ù le­
vava a parlare per dichiarare 
che la Commissione, venerdì 
Scorse» a\rvs. deeÌM>. a jnat 
gioranza di un voto di chie­
dere l'inversione dell'ordine 
del giorno nel senso di di­
scutere prima le leggi sulla 
Corte Costituzionale e poi 
quella sul referendum. Tupini 
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cristkma ha^~Trpieoato sulla 
richiesta di inversione del­
l'ordine del giorno; ciò vuol 
dire — come ha ben p r ec i ­
sa to il senatore Paratore — 
che la Iepp>» su! referendum 
Tffornerà all'esame del Se­
nato tra pochi giorni, non 
appena la prima rotazione 
sulla Corte Costituzionale 
avrà avuto luogo, f? sulla ba­
se di questo compromesso 
che i senator i dei partiti mi­
nori, r iuni t is i al Senato nello 
mattinata, si sono accordati 
con la Democrazia Cristiana: 
essi hanno cosi cercato di 
# so (rare la faccia » — se­
condo una sincera definizione 
di « n o dei loro — »»** con­
c e n t i deeli elettori, dinanzi 
a.ì quali non avrebbero po­
tuto facilmente giustificare 
un vronunciamento per il de­
finitivo seppellimento del di­
ritto popolare al referendum. 
F.d è sintomatico the alcuni 

I l compagno Terracini 

precisava che questa richiesta 
era motivata dal fatto che 
esisterebbe una contraddizio­
ne tra l'art. 37 della legge sul 
referendum, il quale affida 
alla Corte di Cassazione il 
compito di giudicare sull'am­
missibilità del referendum fi­
no a quando non sia stata 
costituita la Corte Costitu­
zionale, e l'art. 2 della legge 
Leone-Tesauro che attribui­
sce invece questo compito al­
la Corte Costituzionale. 

Il Presidente PARATORE 
invitato quindi l'assemblea 

a^mnunziars i sulla proposta 
TupinTh^lOpo che avessero 
parlato due oratori a favore 
e due contro. 

Immediatamente il compa­
gno TERRACINI ha ricordato 
che la proposta Tupini appa­
riva per lo meno strana dal 
momento che la Commissione 
Interni venerdì scorso non 
aveva deciso ( e gli atti par­
lamentari ne facevano t e ­
sto) di chiedere una inver­
sione all'ordine del giorno ma 
di proporre invece la pura 
e semplice sospensione dell'e­
same della legge sul referen­
dum. Il senatore comunista 
sottolineava che soltanto nei 
contatti svoltisi in mattinata 
tra d.c. e satelliti si era co ­
minciato a parlare di inver­
sione dell'ordine del giorno 
nell'intento di offrire ai ri­
luttanti alleati della D.C. un 
ponte di passaggio verso un 
effettivo rinvio del refe­
rendum. 

Fatta questa premessa il 
compagno TERRACINI ha 
affrontato il fondo della que­
stione: il tentativo della 
maggioranza di calpestare il 
diritto assicurato al popolo 
dalla Costituzione violando 
pex la terza volta gli lmpagni 

solennemente assunti nel lu-
j l io scorso, prima di fronte 
al Presidente PARATORE e 
poi di fronte all'assemblea. 
Nell'ultima seduta tenuta dal 
Senato prima delle vacanze 
conclusesi ieri — ha detto 
TERRACINI — la maggio­
ranza si impegnò con un voto 
a discutere alla ripresa — 
come primo argomento — la 
legge sul referendum. 

«( S o n o un cretino? » 

Il presidente del gruppo 
d. e . sen. CINGOLANI. di­
chiarò infatti che il suo par­
tito non sarebbe mancato al­
l'appuntamento. (Cingolani si 
agita sul suo seggio, l o c r e ­
do quindi che il sen. CINGO­
LANI debba trovarsi a di­
sagio ora. 

CINGOLANI. No. sto be­
nissimo. 

.TERRACINI: Allora non $i 
rende conto della gravità di 
quello che sta ora avvenendo. 

CINGOLANI: Si vede che 
sono un cretino politico. (Ila­
rità generale. Approvazioni a 
sinistra). 

TERRACINI: Il grupo d.c. 
è mancato all'appuntamento 
perchè, come hanno scritto in 
questi giorni i giornali g o ­
vernativi, il governo non 
vuole il referendum. Questa 
manovra è grave perchè e s ­
sa dà inizio a un attacco a 
fondo contro la Costituzione! 
Non si può d'altra parte so ­
stenere che le leggi sulla 
Corte costituzionale debbono 
avere la precedenza su quel­
la istitutiva del referendum. 

L'articolo 138 della Costi­

tuzione infatti stabilisce che 
le leggi costituzionali (e la 
legge Leone-Tesauro è una di 
queste) possono essere sotto­
poste a referendum. Pertanto, 
se le leggi istitutive della 
Corte costituzionale fossero 
approvate prima di quelle sul 
referendum, si priverebbero 
l cittadini del diritto di g iu­
dicare attraverso referendum 
una legge costituzionale. Voi 
non potete negare al popolo 
questo diritto, ha esclamato 
Terracini, senza fare un v e ­
ro e proprio colpo di Stato! 
E, d'altra parte, poiché le 
leggi sulla Corte costituzio­
nale non possono entrare In 
vigore senza essere state sot­
toposte a referendum, rin­
viando la legge sul referen­
dum si rende impossibile an ­
che P istituzione della Corte 
costituzionale. A questo pun­
to Terracini, tra l'imbarazzo 
della maggioranza ha ricor­
dato, con gli atti della Costi­
tuente alla mano, che lo s te s ­
so ministro Piccioni e altri 
autorevoli esponenti della d.c. 
nel corso dei lavori prepara­
tori della Costituzione affer­
marono esplicitamente che 
nessuna legge di revisione e 
di integrazione della Costitu­
zione sarebbe valida se non 
dopo che il popolo l'avesse 
convalidata attraverso il re ­
ferendum. Terracini ha ricor­
dato ancora che la contrad­
dittorietà che oggi i d.c. ri­
velano tra la legge sul re­
ferendum e la legge sulla 
Corte costituzionale non fu 
rilevata né dalla maggioran­
za, né dal governo quando il 
Senato esaminò in prima let ­
tura la legge sul referendum. 
Ar»r-. allora. 1 'Irimorrist'.&ni 
introdussero nella legge sul 
referendum, in pieno accordo 
con tutti gli altri gruppi, pro­
prio quella norma che oagi 
viene considerata contraddit­
toria! 

L*mtervento di Rizzo 

Terracini ha concluso au ­
spicando che. alla vigilia del­
le elezioni politiche, il Parla­
mento possa fornire al Paese 
una testimonianza di concor­
dia e di unità almeno nel 
proposito di dare attuazione 
alla legge fondamentale della 
Repubblica. (Vivissimi ap­
plausi a sinistra. 

Le tesi del gruppo di mag­
gioranza sono state ripetute 
dal Senatore BOSCO ( d . c ) . 

Egli ha giustificato l'accordo 
avvenuto tra clericali e grup­
pi minori affermando che 
l'effetto pratico della sospen­
siva richiesta dalla maggio­
ranza della Commissione In­
terni equivale a una inver­
sione dcll'oidine del giorno. 
L'oratore democristiano ha 
infine ribadito che esistereb­
be contraddizione tra la 
legge sul ìeferendum e In 
legge .sulla Corte costituzio­
nale. 

Al i l i argomenti a sostegno 
del punto di vista dell'Oppo­
sizione sono stati esposti dal 
compagno socialista RIZZO. 
Egli ha insistito soprattutto 
sul fatto che nelle precedenti 
discussioni parlamentari tutti 
riconobbero che subordinan-

(C'ontlnua in 6. p»E. 8. col.) 

TRE ANNI FA VENIVA FONDATA LA REPÙBBLICA POPOLARE ••> 

400 milioni di cinesi in festa 
per Vanniversario del loro riscatto 
Un messaggio di Stalin - Mao Tsc-dun riceve i delegali al Congresso della 
Pace - 13 dei 60 rappresentanti giapponesi sono riusciti a raggiungere la Cina 

Per cablo tlal nostro inviato speciale 
PECHINO, 30. — Mao Tse-

dun ha ricevuto stasera i de­
legati alla Conferenza della 
pace dell'Asia e del Pacifico. 
Gli oltre 400 fra delepat i e 
osservatori, finora giunti n 
Pechino, hanno incontrato il 
Capo della nuova Cina ad un 
banchetto di 2000 coperti, al 
quale erano invitati, oltre al 
corpo d ip lomat ico , i lavora­
tori d'avanguardia convenuti 
nella capitale per la celebra­
zione nazionale di domani. 

Il banchetto è stato tenuto 
in una sala dei vecchi palazzi 
imperiali, reccntemen/c in­
grandita e riadattata per ac­
cogliere le sedute dell 'Assem­
blea Consultiva della R e p u b ­
blica popolare cinese. Mao 
Tsc-dun, accompagnato dai 
vice-presidenti Ciu £n- lat e 

I Ciu Teh ha brindato al suc­
cesso della Conferenza della 
pace ed ha stretto la mano a 

ciascuno dei capi delle dete­
n z i o n i . 

All'uscita dal ricevimento 
il corteo di macchine che ri­
portava i delegati ai loro al­
berghi è stato salutato, lungo 
tutto il percorso, dalla popo­
lazione di Pechino, che l'ha 
accolto con applausi calorosi 
e fraterni cenni di m a n o . 

Si calcola che, dopodomani, 
quando la Conferenza aprirà 
i suoi lavori, il numero com­
plessivo dei delegati e degli 
osservatori sarà salito a cir­
ca 500. Finora sono rappre­
sentati a Pechino 21 Paesi 
asiatici, 13 del continente a-
merienno, dell'Australia e 
della Nuova Zelanda. Agli os­
servatori dell'Iraq, di Israele, 
della Siria e di Cipro si sono 
aggiunti ora gli osservatori di 
altri Paesi del Medio Oriente, 
e precisamente dell'Iran, del 
Libano e della Turchia. 

Anche il popolo giappone­
se sarà rappresentato alla 
C'onjercnia; tredici delegati 
nipponici sono infatti riusciti 
a lasciare in segreto il Giap­
pone. passando attraverso le 
maglie della polizia di Yosci-
da e delle autorità di occu­
pazione americane che ave­
vano rifiutato loro H pas sa ­
por to . Benché essi costitui­
scano solo Una piccola parte 
dei sessanta delegati che il 
popolo giapponese aveva e-
letto da un larghissimo grup­
po di 488 candidati, la loro 
presenza a Pechino prova con 
quan to coraggio il movimen­
to della pace giapponese lot­
ti contro le sopraffazioni del 
governo. « Vogliamo far c o ­
noscere a tutti i popoli — ha 
detto Kanemon Nakjura, uno 
dei delegati, al suo arrivo a 
Pechino — la nostra deter­
minazione di non permettere 

LA SINISTRA CONQUISTA SEI DEI SETTE POSTI DELLA SEZIONE POLITICA 

Sorprendente vittoria di Bevan 
nelle elezioni per l'Esecutivo laburista 

Morrìson, Gaitskell, Dalton Stimiceli e Noel-Buker battati dai bevanoti tra gli applausi dei delegati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MORECAMBE, 30- — Bcvan 
e il suo gruppo hanno otte­
nuto oggi una clamorosa af­
fermazione nella elezione del­
l'Esecutivo nazionale del Par-
\'\c lobuli*4a, ~'f ^.l'.'f TC*T 
di Morecambe. Sci Tbevanisti 
si sono presentati alle elezioni 
per i sette seggi che rappre­
sentano, nell'Esecutivo, le or­
ganizzazioni di base del par­
tito, e tutti e sei hanno ripor­
tato la vittoria a grande mag­
gioranza. Herbert Morrison, 
vice segretario del Partito ed 
ex ministro degli Esteri, Hugo 
Dalton, ex Cancelliere dello 
Scacchiere. Gaitskell, anch'egli 
ex Cancelliere dello Scacchie­
re, e Noel-Baker, extnninistro 
per il Commonwenlth, sono 
stati «sconfitti, e c o n loro la 
corrente di Attlee. La più si­
gnificativa è indubbiamente la 
sconfitta di Morrison, il quale 
è stato membro ael Comitato 
Esecutivo per 30 anni e, da 
moltissimi anni, era il mag­

gior responsabile nella formu­
lazione della linea politica del 
partito laburista. 

Nemmeno Shinwell, ex mi­
nistro della Difesa, che rima­
se fuori dall'Esecutivo l'anno 
scorso, è riuscito ad ottenere 
l<v rielezione. 

Bcvan si è assicurato il mag­
gior numero di voti, racco­
gliendone 965 mila (107 mila 
in più dell'anno scorso) che 
equivalgono alla quasi unani­
mità della base del partito, 
la cui forza, in numero di vo­
ti, sorpassa di poco il milio­
ne. Il leader della sinistra è 
stato seguito nelle votazioni 
dai suoi amici Barbara Castle, 
con 865 mila voti (192 mila di 
più dell'anno scorso); Tom 
Dnberg, con 744 mila voti (98 
mila in più); Jan Mikardo, 
con 6*30 mila voti (69 mila in 
più); Richard Crossman con 
622 mila voti (non faceva par­
te dell'Esecutivo): Harold Wil­
son, con 632 mila voti (non 
faceva parte dell'Esecutivo). Il 
solo eletto che non appartie­

ne alla corrente bevanista è 
James Griffith, ex ministro 
delle colonie, c h e è stato r i ­
confermato nell'Esecutivo con 
700 mila voti. 

Wilson è l'ex ministro del 
commercio che si dimise dal 
governo contemporaneamente 
a Bevan, in seguo di pi ut Cita 
per l'ampiezza del programma 
di riarmo; Richard Crossman 
è vice-direttore del Netu Sta-
tesman and Nation, l'influente 
settimanale laburista. 

La vittoria della corrente 
bevanista, che vede accresciu­
to di due elementi la propria 
rappresentanza nello Esecutivo 
e confermata la stragrande 
maggioranza nel gruppo dei 
membri eletti con voto indi­
viduale, è stata salutata dalle 
interminabili ovazioni dei con­
gressisti, i quali solo in tali 
elezioni sono in grado di e-
sprimere i propri orientamen­
ti: $li altri 19 membri dello 
Esecutivo (Attlee ne fa parte 
di diritto) sono detti con il 
sistema del voto collettivo del-

f'ampilli presinnlincia alla Camera 
un anniento delle tariffe elettriche 
Una proposta della compagna Vìvintii per gli scolari delle elementari - Natoli ammonisce il governo 
sulle conseguenze della chiusura della Cisa Viscosa e chiede la creazione d'una zona industriale a Roma 

Il gravissimo annuncio del­
l'imminente aumento delle ta­
riffe elettriche è stato dato ieri 
al!a Camera dal Ministro della 
Industria Campili]. La inaudita 
misura riassume sostanzial­
mente l'orientamento governa­
tivo a favore dei grandi gruppi 
monopolistici nella trattazione 
di qualsiasi problema di inte­
resse generale. Il governo ha 
infatti accettato in pieno il ri­
catto po*>to dalla Edison, dalla 
SIP. dalla SADE, dalla SME 
ecc. secondo le quali non po­
tranno aversi in Italia costru­
zioni di nuovi impianti produt­
tivi di energia 6cnza procedere 
a forti aumenti, delle tariffe. 
La misura dell'auménto non è 
stata indicata dal Ministro. Se­
condo voci corse non è impro­
babile però che i prezzi di for­
nitura dell'energia elettrica «su­
biscano un aumento del 20"/». 

Il solito pretesto 
Questa decis.one sarà presa dal 
governo con il pretesto della 
necessita di unificare .'e ta­
riffe atualrnente in \igore in 
Italia e la cui misura varia da 
regione a regione, sino a rag­
giungere il livello più alto nel­
l'Italia Meridionale. Campiiii, 
che ha escluso ogni possibilità 
di nazionalizzare ì gruppi che 
detengono il monopolio de'la 
produzione e della distribuzio­
ne dell'elettricità ha dichiarato 
esplicitamente che occorre fis­
sare le nuove tariffe ca i loro 
giusto livello». Non si può — 
ha detto egli — pagare 10 ciò 
che costa 12 ». Perciò « è ne­
cessario armonizzare i costi 
delle nuove costruzioni col re­
gime tariffano vigente ». Egli 
ha annunciato pertanto che i! 
Comitato interministeriale dei 
prezzi e esaminerà l'aggiorna­
mento del coefficiente di mag­
giorazione dei prezzi per for­
nitura. di energia elettrica ». In 
altri termini 11 CIP darà fra 
breve ai consumatori il grave 
annuncio di un nuovo e forte 
aumento, la cui misura sarà 
fissata in rapporto alle esigen-
M di profitto del grandi grup-
-U -fcooopolistici. 

Campiiii ha tentato di atte­
nuare l'effetto negativo della 
sua decisione affermando che 
i fondi derivanti dai nuovi au­
menti sarebbero devoluti ad 
una speciale cassa che servi­
rebbe a finanziare i nuovi im­
pianti. Ma poiché i nuovi im­
pianti costruiti (se mai lo 
saranno) con questo fondo con­
tinueranno ad essere di pro­
prietà dei vari monopo'i, ne 
consegue che saranno i consu­
matori italiani a finanziarne la 
costruzione, e a contribuire co­
si all'aumento del valore delle 
azioni e quindi dei profitti. 
Campili! non ha potuto negare 
che la situazione generale del­
l'economia nazionale è carat­
terizzata dal « ristagno di alcu­
ni settori industriali, specie 
quelli dei beni di consumo». 
Per giustificare la gravità del­
la Situazione, particolarmente 
acuta nel settore tessile e mec­
canico. Campiiii è ricorso al 
consueto alibi delle influenze 
negative esercitate dall'anda­
mento dei mercati Internazio­
nali dell'Occidente, quasi che 
non fosse colpa de! governo Io 
aver accettato impegni politi­
co-militari di carattere inter­
nazionale che hanno influito in 
maniera disastrosa sul recono-
mia del Paese. Il Ministro del­
l'Industria ha annunciato quin­
di l'intervento del governo a 
favore dei eruppi esportatori. 
sotto forma di garanzie per po-
Ioro che affrontano » rischi ec­
cezionali » e di crediti. Igno­
rando completamente le co­
struttive proposte della Oppo­
sizione. Campi'H ha mostrato 
quindi di non voler fare nulla 
per r;«oIvere il problema del 
mercato interno impoverito 
dal fenomeno dei bassi salari. 
e dallo svilimento della mone­
ta. Egli si è limitato a rivol­
gere agli imprenditori un pla­
tonico appe'lo perchè ricer­
chino • ogni me^zo nei* aumen­
tare la capacità di consumo 
del mercato ». Campili! ha con­
riuso il suo d i sco lo accennan­
do solo fugrevolmente all'illu­
soria promessa americana di 

• alle industrie ita-i 

liane, evitando di impegnarsi 
sul drammatico problema dei 
licenziamenti operai, e soste­
nendo a proposito del'a crisi 
che « non bt=ogra esagerare » 

Gli ordini del giorno 

Il discorso di Campiiii era 
stato preceduto da una serie 
di interventi di deputati illu 
strar.ti i vari ordini del giorno. 
La compagna Luciana VIV1A-
NI, ha preso la parola per sot­
toporre a!!a Camera una pro­
posta, elaborata dall'Unione 
Donne Italiane, dalla FIOT e 
dal'a FILA, per attenuare gli 
effetti della crisi tessile e del-
l'abbighamento. Essa ha illu­
strato un ordine del giorno 
nel quale si propone al gover-

Ald» Natoti 

no di stanziare i fondi neces­
sari per dare ad un milione di 
scolari italiani un grembiule 
scolastico ed un paio di scar 
pe. Nell'invitare il governo e 
l'assemblea ad accogliere la 
proposta la compagna Viviani 
ha ricordato che oggi su 8 mi­
lioni di scolari, 3 milioni non 
possono ricevere dalle loro fa 
miglie nemmeno questi capi 
di abbigliamento indispensabili 
per poter frequentare decente­
mente le scuole. 

Gli interventi dei compagni 
MATTEUCCI (PSI) FLOREA-
NINI e LACONI. i qua'i han­
no illustrato i loro ordini del 
giorno hanno fornito nuovi 
elementi per valutare la gra­
vità della ondata di licenzia­
menti operai in corso nella 
provincia di Rieti, dove la Vi­
scosa ha annunciato la chiu­
sura del proprio stabilimento 
ad Omegna, in provincia di 
Novara, dove 2 mila lavoratori 
sono stati privati di coTpo del 
salario per la chiusura di tre 
stabilimenti, ed in Sardegna 
dove è necessario procedere 
alla riorganizzazione ed allo 
sviluppo del bacino carboni­
fero del Sukis . 

Dopo un discorso del depu­
tato CERABONA (indip.) a fa­
vore degli artigiani della Lu­
cania. e dopo che il democri­
stiano CALCAGNO, a nome di 
un gruppo di deputati clericali 
capeggiato dall'agrario Carmi­
ne De Martino ha avallato la 
richiesta degli elettrici per gli 
aumenti delle tariffe, ha preso 
la parola il compagno NATOLI. 
Egli ha illustrato le gravi con­
seguenze che avrebbe per Ro­
ma l'annunciata chiusura del 
tuo più grande stabilimento 
industriale: quello della Cisa 
Viscosa. L'odioso atteggiamen­
to tenuto dai dirigenti di que­
sto monopolio delle fibre tes­
sili, sia di fronte al problema 
umano dei lavoratori minac­
ciati di perdere 11 pane che 
dinanzi a' problema dell'orien­
tamento del'a loro politica 
produttiva, è risultato chiara­
mente dalle parole del nostro 
compafno. Citando una serie 

di precisi dati Natoli ha ricor­
dato che i dirigenti della Vi­
scosa con la loro politica di 
prezzi alti e di bassa produzio­
ne hanno impedito sinora di 
riportare il consumo indivi­
duale delle fibre tessili a! li­
vello anteguerra. E pure — ha 
detto egli — sarebbe bastato 
raggiungere questo limitato ri­
sultato per dare un notevole 

(Continua In 9. par. t . coL) 

Il ministro Sceiba 
riceve Achille Lauro 

Il Ministro degli Interni 
On. Sceiba h a avuto ieri al 
Viminale u n colloquio con il 
Sindaco di Napoli, Achil le 
Lauro. 

le Trade Unlons e delle altre 
organizzazioni di massa, siste­
ma che deforma completamen­
te la volontà degli iscritti. 

Se dunque Bevan e suol non 
controllano che un quarto dei 
posti nell'Esecutivo, ciò è do­
vuto solo al meccanismo elet­
torale e non certo all'orienta­
mento della base, che oggi ha 
rivelato senza equivoci LI pro­
prio spostamento verso sini­
stra e la propria condanna al­
la direzione di destra. La piat­
taforma antiriarmista e anti­
americana dei bevanisti ha ri­
scosso la totale approvazione 
dei militanti, anche se è op­
portuno sottolineare qui che 
le posizioni della base labu­
rista sono assai più avanzate 
e coerenti di quelle manife­
s t e dai leaders della sinistra 
del partito. 

Ma, d'altra parte, s« Bevan 
e i suoi uomini non condivi­
dono totalmente le prese di 
posizione per la pace e il so­
cialismo che hanno guadagna­
to chiaramente tanto terreno 
tra i militanti, 11 larghissimo 
suffragip ottenuto oggi dalla 
sinistra li costringerà ad as­
sumere posizioni di maggiore 
energia contro la direzione di 
destra, particolarmente s u l 
terreno del riarmo. 

Il significato della odierna 
vittoria bevanista è stato ri­
conosciuto dagli uomini di At­
tlee, i quali hanno effettuato 
una ritirata strategica su di­
versi terreni, accettando una 
risoluzione che chiede scambi 
commerciali con tutti i popoli 
e dando il loro appoggio ad 
un altro documento che chie­
de la preparazione di Un nuo­
vo programma elettorale labu­
rista che includa, tra i suoi 
punti, l'estensione delle na­
zionalizzazioni. 

VICE 

mai che i guerrafondai .del 
nostro paese e quelli stranie­
ri trasformino di nuovo il 
Giappone in una base di a g ­
gressione contro l'Asia e la 
regione del Pacifico ». 

Poco dopo si apprendeva 
che, in seguito al loro espra-
trio, clandestino, le autorità 
nipponiche avevano decìso di 
arrestare e processare i 13 de­
legati a l loro ritorno in patria, 

Pechino, intanfo, è pronta a 
festeggiare il terso anniver­
sario della fondazione della 
Repubblica popolare. La Por­
ta della Pace Celeste, dinanzi 
alla quale sfilerà domani un 

Van Fleet silurato? 
NEW YORK. 30 — Il € New 

Torte Times • scrive die il pen­
tagono ha deciso <U esonerare 
I] generate Jan-.es Vsn F*eet tìa! 
suo Incarico di co*r.r-Jante Cel-
t'VIII armata- In Corea 

II generale ha assunto U co­
mando della ottava armata In 
Oorea 17 mesi or sono ma. no­
nostante I« «uè dlcbJarazSonl 
bellicose, ba rUsXo fslllre urm 
dopo l'a.13» la sue offensive. 

Il Presidente Mao 

immenso corteo di 400 mila 
personef'tutti- i monumenti* 
della capitale, e gli edifici 
pubbl ic i , illuminati da luci 
multicolori, scintillano nella 
notte tiepida e tranquilla. Ri­
splendono le i nnumerevo l i de­
corazioni di seta rossa, verde, 
azzurra, gialla e le tipiche 
lanterne a forma di globo che 
la popolazione ha appeso a 
gara in ogni parte della città. 

I magazzini di Stato, che 
sono aperti per l'occasione an­
che nelle ore notturne, rigur­
gitano di folla che acquista 
i ndumen t i , calzature, stoffe, 
approfittando degli sconti in­
trodotti in occasione della fe­
sta nazionale. 

Qua e là. dai cort i l i delle 
Case della Cultura e delle of­
ficine, si odono ritmi di tam­
buri, suoni, canzoni. Sono i 
lavoratori e gli studenti che 
provano ancor una volta le 
danze e le musiche che, do­
mattina, essi ripeteranno nel­
la interminabile sfilata d inan­
zi alla Porta della Pace Ce­
leste. 

FRANCO CALAMANDREI 

Messaggio di Stalin 
al Presidente Mao 

LONDRA. 30 — Il mar**ci»IIO 
Stalin In occasione dal tsrxo an­
niversario dalla eostituzion* del­
la Repubblica popolar* cinese­
ria inviato un meeeaggio di feli­
citazioni a Mao Tee Dun 

Nel marnassi». Stalin augura 
al grande popolo cine**, al Go­
verno della Repubblica popolare 
cinese * a Mao Tee Dun perso­
nalmente nuovi successi nelle 
costruzione del potente Stato de­
mocratico popolare^cinese e au­
spica che la srande amicizia det­
ta Repubblica popolare cinese e 
dell'Unione Sovietica, ealdo ba­
luardo per la pace • le sicurez­
za in Estremo Oriente e nel mon­
do, crea La sempre pie 
prospera 

Vlacinekl ha invieto un 
sac*K> di felicitazioni e Ciu 
En-lai. 

I REPUBBLICANI MINACCIANO NUOVI SCANDALI 

Il governo Tramali accusato 
di avere "protetto,. Costello 
WASHINGTON, 30 — Il se-! 

natore Williams, repubblica­
no del Delaware, ha rivela­
to di aver chiesto a} Ministe­
ro della Giustizia che il prov­
vedimento di deportazione a 
carico del noto gangster e b i ­
scazziere Frank Costello v e n ­
ga rinviato, dichiarando che 
egli potrebbe essere un i m ­
portante testimonio negli 
eventuali processi contro « e x ­
alti funzionari governativi» . 

Il senatore ha detto che, in 
una lettera indirizzata al M i ­
nistero della Giustizia, egli 
ha chiesto che il Costello non 
venga deportato se prima non 
sarà fatta luce sui seguenti 
punti: 

1) S e il Ministero de l T e ­
soro h a esaminato esaurii 

temente la posizione del n o ­
to esponente della malavita 
nei confronti del fisco e s e 
tutto quanto egli doveva è 
stato percepito dallo Stato. 

2 ) Chi è responsabile del 
fatto che l e prove contro di 
lui che attualmente sono ser­
vite per la sua condanna sono 
rimaste insabbiate al Mini ­
stero della, Giustizia per ben 
27 anni. 

3 ) Chi, negl i ambienti uff i ­
ciali governativi , h a fornito 
la sua protezione al Costello 
e ad altri tipi del genere. 

Come è noto, Frank C o ­
stello si trova ora in car­
cere, dove scomta una condan­
na a 18 mesi i l i reclusione 
essersi r i i i u A t o d i 

re al le domande rivoltegli 
dalla commissione senatoria­
le per la delinquenza. 

Il senatore Will iams ha _ 
cisato di avere inviato la ' sua 
lettera al Ministero della G i u ­
stizia in data 15 settexnfera e 
di averne ora dato 
considerazione de l fai 
non aveva ancora ricevul 
cuna risposta. 

Le dichiarazioni del sei 
tore repubblicano lascii 
prevedere una nuova campa-] 
gna dì accuse contro 
nenti democratici, fondate su 
nuove rivelazioni relative a l ­
la corruzione del goveraex. 
Quest'ultimo, caos* af ricor­
derà, è g i i àtt 
centemente i n_ 
scandali. 
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nuovo programma 
esposto da Rebecchini al Consiglio comunale 

Nessuna assicurazione per le case e le scuole - Le tariffe dell'ATAC dovranno aumentare "- Una 
patetica chiusa sulla base di « Volemose bbene e Dio ci aiuti » - Penosa impressione nell'aula 

Ha voluto farsi desiderare 
fino all'ultimo minuto... anzi 
fino a 35 minuti dopo... l'ul-

, timo. Parliamo del Sindaco, 
il quale anche ieri sera ha 
voluto perpetuare la tradi­
zione ritardatala. 

Apertasi la seduta l del 
Consiglio comunale, Rébec-
chini ha dato innanzi tutto 
notizia che sia Libotte, sia 
Carolila avevano ritirato le 
dimissioni in seguito alle 
insistenze dei colleghl e Li-
botte, in particolare, in se­
guito alle chiarificazioni ot­
tenute dal Comitato romano 
d.c. circa i criteri adottati 

• nella composizione della 
Giunta. 

Procedutosi quindi, me­
diante votazione segreta, al­
la sostituzione di Rubeo con 
Gigliotti, 11 Sindaco ha dato 
la parola a Rebecchini per 
l'esposizione del programma 

Giglioni subentra 
al compagno Rubeo 

Rubeo e Gigliotti 

. Uri sera II Concitilo comu­
nale ha prea» «tto dell'uscita 
dal *uo «arto dal compagno 
Amedeo Hutoeo, «latto il 25 
Maggio oon plsWseltarla vota-
klon» «te parto oaHa categoria 
dagli oiitoteviotrsjhviari, della 
quale dirla* Il forte Sindacato 
unitario. . . • • - . 

Il compagno Rubeo ha dovu­
to rinunciar» al mandato par~ 
eh* IneompatItalia oon la sua 
poaliiono di d*pen denta dalla 

rionda municipale ATAO • oon 
un nuovo. Incarico di respon­
sabilità affidategli In questi 
giorni dati* s»»rsterla dalla Fe-
ttaraxlone nazionale autoferro­
tranvieri, «ha «Il impedlsoe 
materialmente una attiva per-
tselpoxlone ai (avori eapltolinl. 

. In awa vaco è «tato preeJa-

. mato alatto il compagno Luigi 
CUclloHl,. «I* «onslgliere dal 
Blocco dal Popolo, la cui com-
petensa amministrativa è rleo-
noastuta • appianata fra tutti 
I collochi d'acni parta politica. 

Al compagni Rubeo a Qlgllet-
H giungano Il saluto a II rin* 
graalamanto dadi alattorl dalla 
Hata cittadina a dall'* Unità a. 

della seconda amministra-
rione. 
' I>a prima parte di iale e-

/ eposizione è stata caratteriz-
• rata da un'approfondita ar­

ringa autodifensiva per giu­
stificare la mancata soluzio-

' ne dei problemi fondamenta­
li della Capitale: motivo 
principe, quello del rapido 

•: sviluppo urbanistico della 
città, dietro al quale la pri­
ma Giunta d.c. non è, rlu-

•: «cita a stare al passo, dato 
•' che ha dovuto « amministra-
; re un organismo in grave 

:' crisi di crescenza». 
,& Dimostrando quindi di a-
y vere perfettamente assimilato 
"uile critiche e'I suggerimenti 
*- della stampa. Rebecchini ha 
•>• elencato alcune provvidenze 

di cui il Comune avrebbe 
- bisogno per poter decente-
'-( mente tirare « campare. H 
"ringraziamento del Sindaco 
^ per le prime quanto irrile-
. vanti misure adottato dal 
: Governo a favore di Roma 
^ ài è trasformato pertanto in 
-, un « dignitoso ma fermo «P-
->. peHos< a chi dì dovere per-
' ctiè conceda quelle legge «pe-

Vc tSoie, di cui ai ciancia da 5 
?;) sumi invano. 
'' • Dopo un* trentina di mi­

nuti di «ima solfa, l'oratore 
è giunto al «sodo» program­

mi: matico: rV URBANISTICA: por fine 
,'*/• al caos delle costruzioni spon-
^.Unee. che, pure, imperversa 
-.. — Nonostante ««becchini «~ 
& fa oltre quattro anni. 

Faétriek* di moccoli 
atfOUSTRIAUZZAZIONE: 

è passarle né auspica-
mutare l'attuale caratte­

ri Rosea con llstallazione 
industrie pesanti; saranno 

' -«ootro facilitate quelle 
e\ contrasti-

eoa rssnibleata (fabbriche 
rosari et Moccoli?) • le 
ittva arlagumalL 

TRAFFICO..DI SUFlsYJl-
«2 studlerà lo 

_ dell'epicentro del traf-
4al centro; saranno iati-

itL#lJri* esosi unici, circo-
rotatorie. colonnine 

« pedane «parti-
»; »wrè eenaibflixsato Jo 

Al'RUliOfU: la 
ma&ù*rwiom ba 

am grande auc-
~ln ejnesto campo, vie-

lindo r*am di trombe e cam­
panelli; la lotta tara però 
proseguita fino alla vittorie 

il Comune — secondo Rebec­
chini — non abbia il com­
pito istituzionale di dare una 
casa a chi gli paga le tassù, 
Il RelKicchini si preoccuperà 
innanzi tutto di estendere i 
servizi pubblici (cessi, acqua, 
luce) in quelle zone di no­
vella fioritura che da anni 
ne sono sprovvisti. Per le 
costruzioni, il Comune verrà 
incontro alle cooperative, al­
largherà un cavalcavia, ac­
cetterà dall' UNRRA-Casas 
180 appartamenti e con un 
mutuo di 3 miliardi darà 
alloggio ad alcuni dipendenti 
capitolini, non rifiuterà even­
tuali aluti ministeriali per 
sistemare gli occupanti i 
campi profughi e i senza 
tetto. 

SCUOLE: l'attuale deficit 
è di 3 mila aule; per assi­
curare un'istruzione a tutti 
occorrerebbe quindi costruire 
ogni anno 8 scuole per 300 
aule, ovvero In 4 anni 32 
scuole per 1200 aule, il tutto 
con una spesa di 21 miliardi. 
Voi capirete — ha detto Re-
becchini allargando le brac­
cia — e chi ce li dà? I 

ASSISTENZA: il Comune I 
coordinerà gli Enti che si 
dedicano all'assistenza, cer­
cherà di allargare un po' il 
beneficio della refezione 
scolastica, di istituire corsi 
di addestramento professio­
nale, di potenziare il servi­
zio' sanitario e di ampliare 
il... frigorifero del mattatoio. 

NETTEZZA URBANA: con 
350 milioni forse costruirà 
un nuovo stabilimento in zo­
na S. Paolo-

ANNONA: saranno com­
piuti sforzi umani e sovru­
mani per convincere i com­
mercianti ad avviare sul no­
stro mercato i loro prodotti 
e per condurre azione cal-
mieratrice sui prezzi. 

SERVIZI PUBBLICI: Re­
becchini è favorevole alla 
municipalizzazione di essi; 
tale favore è però frenato 
dal fatto che spesso le a-
zlende comunali sono passi­
ve, quali l'ATAC. A questo 
proposito l'oratore ha insisti­
to nel descrivere la • disa­
strosa situazione dell'ATAC, 
facendo chiaramente intende­
re che l'unica cosa che rima­
ne da fare è quella di aumen­
tare le tariffe. 

L'eterna illusione 
Si ha intenzione di tra­

sformare in filobus l'autobus 
di Tivoli, e i tram 3 e 4 de­
viandoli per Via Po e di tra­
sformare in autobus la cir­
colare esterna. 

METROPOLITANA: il trat­
to campestre dovrebbe es­
ser pronto come è noto per 
la fine del 1953. Tronchi cit­
tadini dovrebbero ripartirsi 
da Termini, ma si vedrà... 

CENTRALE LATTE E GAS: 
la municipalizzazione ha da 
venire, ma quando non si sa. 

GENERI VARI: Il Sindaco 
si è quindi soffermato su ciò 
che si doveva e si dovrebbe 
fare per-assicurare a tutti 1 
quartieri i servizi idrico, e-
Iettrico e di scarico. Ma oc­
corrono altri due miliardi 
circa... 

Le spese — ha sottolineato 
lamentosamente il Sindaco — 
sono considerevolissime: le 
opere debbono quindi essere 
graduate, cioè debbeme esse­
re realizzate col contagocce 
nell'ambito delle possibilità 
di bilancio. 

Dopo aver annunciato che 
presenterà, éntro breve data 
et Consiglio il bilancio del 
l'esercìzio 1952 ed immedia­
tamente dopo quello del '53, 
essendo suo'fermo intendi­
mento di ottenere, entro 1 
termini stabiliti dalla Legge, 
l'approvazione del documen­
to finanziario che segna i li­
miti dell'attività dell'Ammi­
nistrazione, il Sindaco di 
Roma ha così concluso: 

«Onorevoli Colleghi, que­
sta mia lunga esposizione è 
terminata ed Io vi chiedo 
venia se ho dovuto cosi a 
lungo intrattenervi, pur es­
sendomi limitato «d esporre 
la soluzione dei più impor­
tanti ed urgenti problemi. 

«Ma le necessità e le esi­
genze di questa nostra città 
sono numerosissime, delicate 
e veramente eccezionali, per­
che vanno sempre considerate 
alla luce di quell'insieme di 
fattori di natura storica, cul­
turale, artistica, religiosa, 
che in 27 secoli hanno con­
corso a fare di Roma una 
città unica al mondo. 

« Ed è perciò che io vi con­
fermo quanto dissi durante 
la nostra prima riunione, 
quando nel porgervi il mio 
coinsaosso rinaraziamento, su­
bito dopo la mia rielezione 
a Sindaco, aggiunsi che, do­
po cinque anni di esperien-
S h o più di allora la co-

enza dì quanto sia arduo 
il compito di presiedere la 
Amministrazione comunale di 
Roma. 

« Ma polche conesco il vo­
stro profondo amore per Ro­
ma, confido che, ai di aopra 
di ogni divisione di parto. 
tutti collaborerenr con umil­
tà e devozione <i figli per 
il bene di qoGsta nostra 

taccamento al dovere abbia­
mo avute, io rivolgo il mio 
più vivo ringraziamento per 
l'intelligente e fattiva opera 
prestata. Ad esso ed ai no ­
stri concittadini tutti, di ogni 
partito e di ogni ceto socia­
le, rivolgo l'esortazione af­
fettuosa a collaborare con 
noi, ciascuno nei limiti delle 
sue possibilità e delle sue 
competenze, acciocché, con lo 
sforzo comune e concorde e, 
con l'aiuto di Dio, questo 
nostro programma possa e s ­
sere realizzato nell'Interesse 
di questa Roma, che tutti 
profondamente amiamo e che 
tutti dobbiamo essere fieri di 
noter servire ». 

Il discorso di Rebecchini è 
stato accolto dai consiglieri 
democristiani, che avevano 
abbondantemente d o r m i t o , 
con una zoppicante e tutt'al-
tro che convinta raffica di 
applausi. Il pubblico, che era 
afflult numeroslssìm < a 1 

principio della seduta, s'era 
ridotto ormai P qualche im­
perterrito « aficionado »; per­
sino la signora Rebecchini, 
dopo un'ora di maritale di­
scorso, aveva preferito non 
perdere nemmeno un minuto 
di sonno e se n'era andata. 
Questa santa previdenza le ha 
risparmiato la penosa impres­
sione che ha invaso tutti i 
presenti nell'aula al termine 
del discorso dell'ingegnere; in 
questo discorso sono stati pe-
destremente ricalcati i più 
elementari temi della più or­
dinaria amministrazione. Par­
ticolarmente agghiacciante la 
parte che riguarda l'edilizia e 
le scuole*, non una seVla pro­
spettiva di miglioramento, 
non la minima dimostrazione 
di buona volontà da parte del 
Sindaco: solo uno scoraggian­
te squallore che lascia pre­
vedere per il prossimo qua­
driennio un fallimento anco­
ra più grave del passato. 

La sagra dell'aia 
da oggi a Marino 
Fontane di vino e sfilata di 

carri camtterhtlcl 

Marino febbrilmente ti prepa­
ra per la XXVUt Soffra dell'Uva 
che tara di eccezionale intere$$e 
e imperiare ad ogni p(il esigente 
aspettativa. Da oggi fino al 6 
ottobre è programmato un cre­
scendo di manifestazioni orga­
nizzate in ogni particolare da 
un Comitato di volenterosi cit­
tadini assistito con larga gene' 
rosltù e comprensione da tutta 
indistintamente la cittadinanza. 

Domenica prossima, oltre alle 
tradizionali immancabili fonta­
ne che gettano copioso e prehbo-
tissimo vino e alla tlisirìbuKione 
gratuita di uva agli ospiti da 
parte di graziose fanciulle net 
costumi tradizionali delle vigna-
rolc, vi sarà una grande parata 
di artistici carri allegorici Origi­
nalissimi. - - -

E' in programma anche una 
presentazione di pittoreschi car­
retti a vino di varie epoche con 
guidatori in costume, che riusci­
rà particolarmente attraente dal 
lato storico e /olkioristico. Non 
mancherà la processione. 

Bande musicali e concertini 
allieteranno l'ospitale cittadina 
durante tutto il periodo dei fe­
steggiamenti che si conclude­
ranno la notte del S ottobre con 
un fantasmagorico spettacolo 
pirotecnico. 

DOPO UN MESE DI LIETE VACANZE 

Festoso ritorno dei bimbi 
dalle colonie dell'INCA 

Una manifestazione avrà luogo alla Camera iti 
Lavoro — Smentita alle calunnie . governatine 

grande città. $ 
• Al personsfcr-spltolino ed 

a quello di tsMatt 

jper quentolta prova <B 
Agenda e 

• d la t -

GRAVK SCIAGURA ALL'ALTEZZA DEL KM. 15 

Un giovane lambreitisia ucciso 
da un'auiomoinle suila Flaminia 

Nello stesso scontro altre quatIto persone sono rimaste 
ferite — Numerosi gli incidènti della strada di ieri 

Un giovane lambrettista è ri* 
masto ucciso in una gmve 
sciagura che sì è verificata alle 
18,50 di ieri sulla via Flami­
nia, all'altezza del km. 13. Una 
auto pilotata dallo studente 
Roberto Barlettelli, di ventun 
anno, abitante in via di Villa 
Ada 57, a bordo della quale si 
trovavano anche lo studente 
Marcello "rintocchi, ventiduen­
ne, domiciliato in via Nemo-
rense 15. e la ventenne Elisa­
betta Menghini, residente in 
via Tarvisio, ha investito la 
WLambretta » guidata da] ven-
tlseinne Otello Paesani, « alun­
no » delle Ferrovie dello Stato, 
domiciliato a Ponte Milvio. Sul 
sellino posterióre della moto si 
trovava il fornaciaio Di Biase, 
di 18 anni, abitante al km. 12 
della Flaminia. 

Nello scontro, il Paesani ha 
riportato ferite mortali, per 
M l t l l M I t l l M t t l M I t l t t l l l l l M I M I I i l ! 
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Tempi tnoàerni 

cui è deceduto alle ore 20,55 
all'ospedale S. Giacomo. Oli 
altri sono stati giudicati guari­
bili in sei, cinque, e dieci 
giorni. 

Numerosi altri incidenti, per 
fortuna assai meno gravi, si 
sono verificati nella giornata 
di ieri. Sulla via Casilina, E-
midio Formella, abitante al vi­
colo S. Margherita 5, e Alfre­
do Chiarenzelli, domiciliato in 
via Francesco Laparelli 35, so­
no stati travolti da un'auto 
«Topolino »,,il cui autista, an­
ziché soccorrere gli investiti, 
ha continuato la corsa. Soccor­
si dal fattorino dell'ATAC Ar­
mando Olevano, I due sono 
stati traspartati a S. Giovanni. 
Il primo è guaribile in otto 
giorni, il secondo è stato trat­
tenuto in osservazione. 

Due motociclette si sono 
scontrate in vìa Ferentino. 
Nello scontro sono rimasti leg­
germente feriti Orlando Schen-
der, di 25 anni, abitante in via 
Arpino 41, e Antonio Morzllli; 
ventiquattrenne, domiciliato in 
via Valmontone 43. 

In via Tuscolana, un'auto ha 
investi*» una « Vespa » sulla 
quale si trovavano i fratelli 
Michele e Maria Losito, ri 
spettivamente di 19 e di 21 an­
no, abitanti al vicolo di Villa 
Berta 61. Sono stati giudicati 
guaribili in 8 e 5 giorni, a S. 
Giovanni. 

In un tamponamento fra una 
auto e un autobus culla Tibur-
tina, al Portonacclo, sono ri­
masti leggermente feriti i gio­
vani greci Arghirio Vassilakos 
e Giorgio Dimitrulias, domici­
liati rispettivamente tn via;C. 
fì. Piazza 8 e in vie Cremo­
na 40. 

gltert, «trangolandola nel suo ap­
partamento. I carabinieri, me­
diante fonogramma, chiedevano 
ai colleghl romani di effettua­
re un'immediata ispezione su* 
luogo del presunto delitto. Con 
loro somma sorpresa, gli Investi­
gatori scoprivano però che la 
Paglteri era viva, vegeta e igna­
ra di tutto. Essa ha dichiarato 
di non aver ricevuto nessun 
maltrattamento dal marito, il 
quale — essa ha detto — è già 
stato più volte al manicomio. 

Precipito \n un porzo 
colmo di calce viva 

Mentre spegneva calce viva in 
un pozzo, nel suo podere presso 
Marcelltna, ti contadino ventot­
tenne Eugenio De Luca ha per­
duto l'equilibrio ed è caduto nel­
la voragine, rimanendo grave­
mente ustionato. Estratto da altri 
contadini accorsi alle sue Invo­
cazioni di aiuto, 11 disgraziato è 
•tato ricoverato con prognosi ri­
servata all'ospedale di Tivoli. 

Nei pomeriggio di ieri 6ono 
tornati a Roma 1 bambini ospi­
tati nelle colonie INCA di Fiano 
» di Anzio, facenti parta del 3. 
scaglione che. dal l. settembre. 
aveva rimpiazzato nella due lo­
calità I bimbi ospitati per 11 pri­
mo turno. 

Ricevuti, al loro arrivo alla Ca­
mera del Lavoro, dai familiari, 
dal dirigenti dell'INCA e da quei-
li della C.d.L.. 1 bimbi hanno 
manifestato la loro commossa 
(oddlsfazlona per il modo come 
sono stati trattati nellt colonie 

Al rappresentanti della stami>a 
democratica, presenti all'arrivo. 
I bambini h a n n o mostrato foto­
grafie prese ih colonia, disegni 

lavori eseguiti nelle ore dedi­
cate all'attività interna della co­
lonia, invitandoli ad intervenire 
alla manifestazione che essi han­
no preparato in questi giorni e 
che terranno sabato prossimo, 
nei salone della Camera del La­
voro. 

Dal canto loro. I genitori dei 
b a m b i n i ^ c h e già avevano po­
tuto rendersi conto, visitando le 
colonie, del modo comte queste 
sono state allestite e del tratta­
mento che I loro figlioli vi han­
no ricevuto — hanno voluto 
esprimere al dirigenti dell'Ufficio 
Colonie dell'INCA il loro vivo 
compiacimento. 

In particolare, è stat« stigma­
tizzata l'evidente falsità delle 
calunnie espresse da certe, stam­
pa, ed Implicite nell'atteggiamen­
to assunto dalle autorità, nel 
confronti della organizzazione 
TNCA che quest'anno f stata pri­
vata. con speciosi pretesti, di 
quella narte del contributi go­
vernativi che le sarebbero spet­
tati . . 

nel Sanatorio per procedere alle 
dimissioni d'ufficio di 350 degen­
ti, considerati guariti o stabiliz­
zati. 

Nell'ordine del giorno votato a 
conclusione dell'assemblea, 1 de­
genti hanno ribadito il loro /er­
mo proposito di respingere li me­
todo fiscale di dimissioni in masau 
deliberato dall'INPS. fino a quan­
do il Parlamento non avrà di­
scusso ed approvato i progetti di 
legge presentati dall'U.L.T. 

Due operai feriti 
in incidenti sui lavoro 

Due operai sono rimasti feriti 
in incidenti sul lavoro. Il quat­
tordicenne Franco Tiburzi, abi­
tante in via delle Susine 82, ver­
so le ore 16,30, mentre lavorava 
nella nuova caserma dei vigili 
del Jfrkoco alle Capannelle, per 
conto delia ditta Formica, è ca­
duto dall'altezza di due metri. 

Il manovale cinquantasettenne 
Lorenzo De Fauro, abitante In via 
del Limoni 56, verso le ore 15, 
lavorando alla Borgata Alessan­
drina, è caduto dal tetto di una 
casetta. Entrambi sono stati me­
dicati al pronto soccorso dello 
ospedale S. Giovanni. 

Trasporto di merci 
con auto a 

Anche a Roma, come già in al­
tre città, verrà a giorni ripristi­
nato U servizio di trasporto di 
merci con autocarri muniti di 
tassametro. 

L'Ispettorato della Motorizza­
zione, infatti, ha già provveduto 
al collaudo degli autoveicoli* che 
verranno impiegati e la Giunta 
Municipale ha già deliberato le 
relative tarlile. 

Non vi è dubbio che questo 
servizio riuscirà quanto mai uti­
le e gradito alla cittadinanza ro­
mana la quale avrà In tale moda 
possibilità di effettuare dei tra­
sporti urbani senza preoccuparsi 
della scelta della ditta alla quale 
affidare il trasporto conoscendo 
preventivamente la spesa che do­
vrà sostenere. 

I camioncini che ammontano a 
circa settanta, sosteranno nelle 
aree pubbliche stabilite dal Co­
mune, a disposizione in qualsiasi 
momento dell'utente e le dit>j 
proprietarie degli autoveicoli 
frironno tutte le garanzie nec" 
sarie di serietà e sicurezza. 

Con la v a l i d a assistenza 
dell'Ente Autotrasporti Merci 
(E.A.M.) di Roma che dopo la­
boriose trattative con gli organi 
competenti ha saputo superare 
tutti gli ostacoli che si erano 
frapposti, la Cooperativa « Ter­
mini » ha ottenuto l'auspicato ri­
pristino di tale servizio che ci 
auguriamo possa rispondere in 
pieno alle esigenze della popo­
lazione ed affermarsi sempre più 
in modo da eliminare una defi­
cienza che era particolarmente 
sentita nella Capitale. 

350 degenti del Forianini 
sfanno per essere dimessi! 
Convocata dalla Commissione 

Degenti e dal Comitato di Agita­
zione, si è tenuta nel pomerig­
gio di ieri all'interno del Sana­
torio Forlaninl una grande as­
semblea del ricoverati per esa­
minare la situazione determina­
tasi a seguito dell'annuncio che 
a partire da stamane, la Commis­
sione Medica deli'INPS tornerà 

Come f ià annunciato, que­
sta sera alle ore 1849 nei lo ­
cali della sezione Ostiense 
(Via Giacomo Bove 10) ,»1 
terrà 11 Convegno detrattive 
della FOCI e della gioventù 
Socialista. Parleranno: Anto­
nio Pala, responsabile della 
Commissione Giovanile pro­
vinciale del P8I • Aldo 
Giunti segretario della FOCI 
di Roma. Sono tenuti a par­
tecipare 1 Comitati Direttivi 
di Sexione e di celiala (stra­
da, axlenda e studentesche), 
1 capigruppo, 1 diffusori e 1 
costruttori giovani e tagasze. 

MENTRE SCENDEVA DAL TRENO 

« Ho «riso mia moglie! » 
(ma UdoOTaèvivaevecjefa) 

Ieri sera, si è presentato al 
carabinieri della s tazione di 
Ariccia li marmista 45enn« Ober­
dan Pucci , residente in via Ga­
li leo Ferraris 2. * Roma. Con 
accento di assoluta sincerità, ti 
Pucci ha dichiarato di voterai 
costituire, avendo ucciso poco 
prima la moglie Augusta Pa -

Acciullato ieri a Napoli 
il lolle evaso da M. Mario 

Tornerà a Roma sotto buona scorta 

L'allenato Girolamo Tumloello. 
allontanatosi giorni or sono na­
scostamente dal manicomio di 8. 
Maria della Pietà, e, Roma, dove 
era da tempo internato, è stato 
riacciuffato, come al prevedeva, 
alla «razione di Napoli, proprio 
mente scendeva dal treno. 

il Tumlneilo, come scrivevamo 
ieri, aveva deciso I» fuga dopo 
una visita dell* moglie, residen­
te a Napoli, che gli aveva ester­
nato il proposito di vendere al­
cuni mobili, suscitando cosi, «en-
» volerlo. la sua ira. L'azione 
della polizia di Napoli, che ave­
va- ricevuto un* tempestiva se­
gnalazione da parte del mare­
sciallo La Spia*, comandante del­
la stAztone del carabinieri 41 
Monte Mario, ba evitato che il 
Tumlneilo potesse commettete 

qualche gesto Irreparabile. Giu­
dicato ora « pericoloso per s é e 
per gli altri ». mentre prima «ra 
considerato del tu-to innocuo, il 
Tumlneilo è stato affidato allo 
ospedale psichlatricrì di Napoli, 
in attesa di essere'rimandato, 
sotto buona scorta, nella nostra 
città-

Assemblea per ll.C.P. 
In relazione all'agitazione ' <n 

corso contro l'aumento dei fitti 
il Comitato d i coordinamento 
Inquilini ICP comunica che la 
assemblea cittadina dell'inquili­
nato Istituto Case Popolari: 
commercianti, artigiani, locatari 
di alloggi, é convocata per g io ­
vedì 2 corr. al le ore 9.30. nel lo ­
cali di plazxa LovatelH 35. 

IN ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Oltre 8 mila copie diìfus 
dai giovani Amici dell'Unità 

A giovedì la risposta delle donne - Due inte­
ressanti concorsi indetti da « Vie Nuove » 

noOtUQU NAZIONALE - Or* 
II: KM. fife!. — lt.15: Rarwo-
to - 12.15: Ofca. An^l-nl — 13.15: 
Album I H . — 16.30; Otrt. M«* 
UtbfiflO — li-, lini. 
18: Orti. Sivn» 

petra iti R«Ii<V^ 31.45: Cane. 
pluvia OscMir— 23.45: Orci. 
.Vitelli — 23.80: B«1U. 

sicovpo nooiAinu - 0t* 9: 
I twttsll ti* pM*riI» — 9,ià: 
Orti. Sfiorili: - 10: ME», pt: flit-
II — 13: Orfh. Feruti — 14: Mil­
itine! — 14.30: ÌUai «s»« t**t> 
ri — H.15: Diri M wr'.*ti J» 
15.15: OOBBI. Ctr.jWl — 15.4»: I 
•aeewsl ctll'altro ì»i — 1«: &«-
tuin di GmbVB - 16.»: dui. 
fr«50» - 17.30 fello - t«.W: 
0;cì. A-U*fcl!« — 19.50: M*!*4'« 
— 20.30: Angtl'ei « otto fctmmwi-
li — 81: Giù»; Ixhictal — 22: 
SfB'.Mc:«iMl — 22.30: Orti». Ptrtj 
Flilh — 23.45: Quttro piinofcrt! 
— 23,15: Compi. M*r:fl! — 23,45: 
M««!e. d«l!» no-.to - 24: Balta. 

TERZO PROGRAMMA — Oft 20: 

I
ZSsit. airi, diretto il Arturo T o m -

— 22.0.1: Notiti libfirif. 

^?ÓNTEFu"GlieÌ 
E* il momento di farsi un ve­

stito nuovo. Vi consigliamo vi­
sitare il SARTO DI MODA in 
Via Nomentana. 31-33 (Porta 
Pia) ove troverete una ricca 
scelta di confezioni pronte e 
stoffe elegantissime e buone 
per vestiti su misura, Giacche 
sport, Pantaloni, Soprabiti e 
Impermeabili per ogni gusto. 
Tutto a prezzi nuovi. Il SARTO 
DI MODA vende anche a rate. 
« i m i i i i i m i i i i i i M i i i i i i m m i i i i i 

Domani al COSSIL CINEMA 
U primrv 

Oltre 8.000 copie dell'Unità 
sono state diffuse dal giovani 
comunisti tra le giornate di lu­
nedi e martedì. In - onore della 
Festa dell'Unità e del comjmgno 
Togliatti. Questa ci eemlira oggi 
la notizia di maggior rilievo nel­
l'attività dei Mese della stampa 
Comunista. 

E certo che al giovani va 11 
plauso di tutto 11 Partito, di 
tutti 1 comunisti romani. A tutti 
1 giovani, ma In particolare a 
quelli di Salarlo. 400 copie com­
plessive; di Flaminio. 200 copie; 
Quadrerò 300; Prenestlno 200; 
Torptgnattan» 500;* Appio" 500; 
Villa Certosa 450; Italia 700; S. 
Lorenzo 320; Tib urtino 400; 
Trionfale 400; Prlmaver.e 200; 
G&rbateila 200; Testacelo 250. 

Le compagne, intanto, si ap­
prestano per giovedì a rispon­
dere al giovani sullo stesso ter­
reno facendo Mich'esse une 
grande giornata <J« diffusione 
tale da stabilizzare le diffusione 
realizzata nelle scorse settimane. 

Sempre nel campo della dif­
fusione della stampa sono da 
segnalare due Iniziative prese 
dal C-D.S. provinciale. La prima 
riguarda la, diffusione del nu­
mero al «Vie Nuove» di questa 
settimana dedicate.— in occasio­
ne del Congresso del P. C. (b) 
— alla costruzione del comuni­
smo neirtjRss. n CD.S. ha mes­
so in palio una coppa di « Vie 
Nuove» cne sarà assegnata a 
quella sezione che avrà diffuso 
il maggior numero di copie In 
rapporto alla diffusione prece­
dente. 

La seconda Iniziativa del CDS 
è. Invece, dedicata al compagni 
diffusori. A tutu l diffusori che 
raccoglieranno 10 abbonamenti a 
«tUnascita* verrà Infatti data 
in omaggio una copia del secon­
do quaderno di « Rinascita » de­
dicato alta atorla del P.C.Ii, con 
firma autografa del compagno 
Togliatti. 

Rifate 68 patenti 
ed «ifiifi iiriisciprmati 

' L'Ufficio stampa della Prefet­
tura di Roma, comunica che è 
stato disposto II ritiro di altre 
89 patenti di cui 4A per il periodo 
di giorni cinque per uso del fari 
abbaglianti nelle ore notturne 
nell'abitato e per inosservanza 
dell'obbligo di attenuare le luci 

DUE TENTATIVI DI SUICIDIO 
i 

Un commerciante si spara 
per gravi dissesti finanziari 

c o n un colpo di pistola, di­
retto al cuore, il commerdanta 
Dante Pecorella, di 49 anni, do­
miciliato in piazza Zama 25, t u 
tentato ieri mattina 41 porr* tv 
oa «ita aua aawenw 

n pover'uomo era da tempo 
angustiato da pesanti preoccupa-
tìora di carattere economico, in 
seguito al cattivo «alto di alcu­
ni affari. Egli aveva però nasco­
sto accuratamente ai suoi fami­
liari queste preoccupazioni, co-
•tcebè nessuno al «spettava un 
gesto disparato da parte sua. 

ieri mattina, senza eoe il suo 
contegno desse adito • sospetti. 
U Pecorella si è chiuso nel ba­
gno a, poco dopo. 1 familiari udi­
vano una esplosione sulla cui 
natusa non potevano sussister* 
dubbi- Aperta con una spallata 
la porta del bagno, uno dei figli 
dai commerciente, Luciano, fro-
«ava, il padre distaso * terra, con 
n patto tatto Insanguinato « una 
pistola ancora stretta nella n a n o 

li Pecorella, e t * dava an­
cora segni di vita, veniva imme­
diatamente trasportato all'ospe-
tìaia 8. Giovanni, e ricoverato 
In osservazione, il suo stato ge­
nerale. dftpo l'Intervento chirur­
gico «I quale è stato sottoposto, 

Un altro suicidio, le cui origi­
ni sono pure di carattere econo­
mico, è quello Untato dal disoc­
cupato diciannovenne Antonio 
Marinelli, abitante in via Fran­
cesco Pacioni a (Torplgnattara) 
Dopo essersi chiuso in cucina, 
tappando porta e finestra, Il Ma­
rinelli ba aperto 1 rubinetti dei 
gas e si è sdraiato sul pavimen­
to. aspettando 1* morto. Fortu­
natamente il fratello Costantino. 
tornato a casa prima dei solito. 
riuscirà a salvarlo da morte at-
cura. Trasportato al Policlinico, 
li Marinala e stato dichiarato 
fuori pericolo o giudicato gua­
ribile in duo giorni. 

Venerdì alle ore 1? 
Comitato Federale 
Venerei prossima alto oro IT 

proslso s i «arra In f s saras l s t ia 
la r iunione eM Oomltave Fao>-

Ore loe dal storno: 1) Os*>-
m por la rasoi S» 

t i asssipH-ratifioa 
nari. 

I oompaanl memori elei 0> F. 
^ r •sana- ritirare »otla_ scornato 

•ombra nrremento migliorato. E-lo* «Issit i , presso la tsgpraaavla> 
•Mao poroò la speranza «1 po-JM seoumonto por la rloofoao 
•ano oalrara. ( stesse, 

PICCOLA 
CRONACA 

0 gioras 
— Offl a s r w l t t ì 1. sttrtrt <275-9l): 
S. É M M * . il *»!• si I«t* «!!« fi*2 
« tTsaaaia »1H> 1S.S. 
— sallittia» IIQIIIsfili: fefxtnti itri: 
Mti aatcèi M. Irata** 2C: itti a«nì 
3: BKti asseti 19. Iemale* M: X* 
triaaai (rasarmi t t . 
— »»u#ra»f •amrilirlH: Tcs««t»a#a 
Oisias • — I s a 41 itri: 18.W4.*. Si 
Brini» e*!» srwltw. 
tassi •tufeatrìs, 
Vasta» a ur l imi ! 
— Ossa»: « fi» t ini «11« città > sì 
Ch»rg«:c««!U: « •Usd*ff'.« n » **1*. 
•1 G*WUM; • L'alesa aaierit * •!-
no»tri*l«; . U città a Sftwi* » i!-
l'iafw» » PNoajt»; • L'alea» tassa » 
al 4>stnl» (Ssasse: «Ito ulti * «1 
friaatslW; • Itela» !*•?•• iella*»» si 
Trrrì; « la taso arila Ity»* » «1 »:t-
taris Ossola*. 

— l a stUsla la. t A T s l a» »rauta-
trit »»r ««ti «li» «*• 17 O r» T». 
raa» 1 sa» •ariVfsrn ralls litersl l: 
«tassa, ferini t , •aratu: 

P VII FALEGNAME DI TRASTEVERE 

L'annegato di Fiumicino 
riconosciuto dal fratello 

ti » IH il 
••*»» Ltlfl lattate* èVlk «aliala •**• 

astate aia 1 tassali |»i listata «ni 
ali» Sa,» striai li a> Ila ^^s»•>» 

ass> ss* ina—» alla h a i f l l a W 
.stasa «tstVafaaa* ostia stasai 

fessiti»» s ètTllìaiia. 

anmioMi SINDACALI 
Bai : Il Oralut» HiMtus» * 1 ie­
ttasti!! orli» ««tbankai sta» ast­

raiti SI SW* tilt MS 1« « »ffl 1. 
•tatara «4 alla ataaat art ii «tosai. 
* «saW «tsl sr» 3»: Attesi)*» a»4-
tattriaM Haas» «Marta. 

Ieri mattina, nella camera mor­
tuaria dell'istituto di Medicina 
Legale, al viale dell'Università, 
è stato identificato l'uomo cne. 
allo 9,90 oeil'altro Ieri mattina, 
fu. ripescato da alcuni battellieri 
nel Porto canale di Fiumicino. 

La polutia ha stabilito che al 
tratta del quarantacinquenne Al­
berto Mammola, falegname, abi­
tante al numero 39 del vicolo dei 
Bologna, nel cuore dei rione ai 
Trastevere, il Mammola, che è 
stato riconosciuto dal fratello. 
Romolo, anch'agli falegname, do­
miciliato al numero 3» <u Borgo 
Pio, abitava solo, essendo oca-
poio. Da tempo era dedito al bere 
e rawool aveva gravemente mi­
nato le suo facoltà mentali. 

Circa dieci giorni fa, il Mam­
mola si allontanò dalla sua abi­
tazione. Inviando al fratello, per 
posta, una breve lettera conte­
nente frasi sconnesse, dalle qua­
li però emergeva chiaro li pro­
posito di toglierti lo vita. Pre-
occupattsttmo. Il fratello ai pre­
sentò al commissariato Borgo, in 
plana Cavour, il giorno 23. de­
nunciando l'accaduto. 

Furono diramati fonogrammi 
di ricerca al commissariati e al­
le stalloni dei carabinieri, me 11 
Mammola non fu rintracciato. 
lori mattina, avendo appreso dai 
giornali che un uomo, t cui con­
notati curnspcndorano a quelli 

abbaglianti all'approssimarsi di 
altri autoveicoli. 14 per giorni 
dieci per eccessiva velocità e sor­
passi in curva a visuale non li­
bera una per il periodo di un 
mese per Investimento causato da 
imprudenza del conducente, una 
per due mesi per non avere il 
conducente prestato soccorso al­
l'investito e quattro a tempo in­
determinato per investimenti 
mortali, 

41.600 lire già raccolte 
per l'operazione agii occhi 
Fino a "ieri sera Va soUoscti-

zione per ii padre di famiglia 
cieco che si dev-s sottoporre » 
un costoso Intervento chirurgi­
co, aveva ragRiupto 41.600 lire. 

Hanno contribuito: compagno 
Adriano Vitali 900 lire; raccolte 
dal cotnp. SquiUoni tra un grup­
po di operai della fornace F.n-
rico Bonoml 1.750; comp. Oves 
Ugabru di B. Emilia, degente al 
Policlinico. 900 lire. 

La sottoscrizione continua. 
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SUPERABITO 
" fi' ii ' home ' di una granite" 
Ditta nel cui nogr.ào figurano 
le confezioni più belle ed ni 
prezzi migliori. ? offe di no­
vità. Sartoria ed classe. Assor­
timento va'-.*.issin\o d'imper­
meabili \i murra. « SUPERA-
BITO ' in Via Po, 39/F (ango­
lo Via Simeto) è il negozio 
preferito dalle, persone di buon 
gusto. 
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Al: SUPERCINEMA - ADRIi 
Mariti e magli di tutte le et* 

vostre orroccapaxioni. - i 

Vapa ,&A delio scomparso, era stato resti­
tuito' dal Tevere presso Fiumici­
no, Il fratello al « recato all'Obi­
torio, dove lo attendeva la dolo­
rosa conferma de* suol sospetti. 
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Pa f. 3 — «L'UNITA»» 
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Mercoledì 1 ottoW*f 9$2 

Cii MARIO ALIOATA 
Rombiolo è un piccolo Co­

ttone della Calabria a venti 
chilometri da Vibo Valentia, 
ina tagliato fuori dalla fer­
rovia e dalla strada statale 
Vibo Valeutia-Rc'ggio; cosi e 
sperduto e isolato come fosse 
in cima ad un monte, e an­
cora più sperdute e isolate 
del «capoluogo» sono le quat 
tro frazioni in cui vive di 
spersa buona parte dei suoi 
4.800 abitanti: Presinaci. Mo-
ladi, Pernocari e Gara va ti 

Rombiolo non fa parte dcl-
la Calabria del latitoudo. ma 
non perciò la sua popoluzio 
ne di contadini poveri e di 
artigiani vive in condizioni 
migliori e non è anch'essa 
strozzata da un 6Ìstema eco­
nomico di tipo semi-feudale; 
in questo caso, non è il re­
gime fendale del latifondo 
ma è il regime feudale dei 
patti agrari rimasti al Me­
dioevo. 

Contro questo regime feu­
dale la popolazione di Rom­
biolo ha duramente lottato in 
questi anni; e da questa lot­
ta. e anche da una antica 
semente di propaganda so­
cialista,' è nata Rombiolo < la 
rossa»; un puntino vivido, 
acceso, nel cuore di un Vibo-
ne.se che ancora non è stato 

Penetrato in profondità del­
azione delle forze democra­

tiche. 
11 popolo di Rombiolo votò 

per In Repubblica nel '46. poi 
conquistò il Comune, poi lo 
difese attraverso quelle av­
venture memorabili e per 
tanta parte ignote con le 
quali, nei Comuni del Mezzo-

?:iorno, si debbono ancora di-
enderc i più elementari di­

ritti democratici, infine lo ri­
conquistò, con* una maggio­
ranza trionfale, nelle elezioni 
del maggio scorso. 

Dopo le elezioni, i comunisti 
di Rombiolo (son circa 500 
fra uomini, donne e giovani) 
sì posero con più grande se­
rietà il problema di realiz­
zare « la svolta », di consoli­
dare sul terreno organizzo ti vo 
1 grandi successi ottenuti; e 
così si accinsero a realizzare 
un < Mese della stampa > di 
tipo nuovo. 

D u n q u e \ compagni di 
Rombiolo, prima di arrivare 
alla festa comunale deU'Unità, 

- hanno tenuto, con gran suc­
cesso, due feste di frazione: 

Inve pìr 

deli di uon andare in piazza 
perchè in piazza ci sarebbe 
stato i) diavolo. Ma rimase 
inascoltato, per fortuna* co­
me inascoltati rimasero cin-
anê  6ecoli fa i dotti saccr-

oti che ammonirono i fe­
deli a non dar retta al Co­
pernico, quando il diavolo 
suggerì al grande astronomo 
polacco che non il sole girava 
attorno alla terra ma vice­
versa. 

* * * 

Eccolo, è tutto qui il « Me-
•»e dHla stampa » di Rombio­
lo. E qualche lettore di pa­
lato fino si chiederà magari. 
Hch. e con ciò? C'è proprio 
bisogno di far tanto chiasso 
per cosi p»'-o? e di scriverci 
quasi due colonne sn\YUnità? 

Ebbene, il lettore di palai»' 
fino avrà torto. Infatti ì com­
pagni di Rombiolo, con la lo 
ro atthìtà. hanno sfatato tri­
leggendo : la prima, che nel 
Mezzogiorno è difficile fare. 
della manifestazione per l'U­
nità. una « festa »: In secon­
da, cht nel Mez70uinrn« le 
feste debbono essere «offerte» 
alla popolazione, e che dunque 
non se ne può ricavare un 
soldo di attivo per il Partito 

e per la stampa del Partito; 
la terza, che nel Mezzogiorno 
sul terreno della diffusione si 
può far poco o nulla. 

Tocca ora ai compagni di 
R o m b i o l o sfatare un'altra 
la terza, che nel Mezzogiorno 
no possono sì accendersi delle 
«vampate» d'entusiasmo, ma 
che queste non durano; e che, 
dopo qualche tempo, si è 
punto e da capo. 

E* questa una leggenda, pei 
la verità, che, a confortarla, 
ha molte spiacevoli esperien­
ze: maggiore dunque sarà il 
merito di Rombiolo « la ros-
-H » se di qui a qualche mese 
potremo tutti insieme rico­
noscere che anche nelle al­
tre frazioni è stato aperta la 
sezione del Partito, che la 
diffusione delln stnmpn non e 
tornata al punto di prima ma 
e aumentata ancora, che i 
compagni re«isi attivi nel me­
se di agosto e dì settembre 
non si son addormentati ma 
che invece altri ancora se ne 
sono messi al lavoro. 

Se ciò accadrà, faremo a 
Rombiolo, per Natale, una 
festa più bella ancora di 
quella dell'Unità: la festa 
della « svolta ». 

P -^ 

Susanne Lovesy, detta « L a 
Jane Russell francese », è 
giunta in Italia per inter­
pretare un film al fianco di 

Orson Wclles 

UNA GRANDE CONQUISTA DELLA NUOVA CINA NEL III ANNIVERSARI! REPUBBLICA POPOLARE 

ornato 
L'immenso corso d'acqua, (onte tradizionale di sciagure, soggiogato dal l a m » dell'uomo - Storia delle 
inondazioni - il disastro provocato da Ciang Kai Scek ne l 1938 - Gli impotenti canali di irrigazione 

PECHINO, settembre 
Oggi, a tre anni dalla pro­

clamazione della Repubblica 
popolare cinese, noi possiamo 
dire con gioia ed orgoglio 
cb<» 11 Fiume Giallo non rap­
presenta più un costante pe­
ricolo per il nostro popolo. 

Il Fiume Giallo, tradizio­
nalmente considerato una 
fonte di disastri per la dif­
ficoltà di regolamentarne le 

l'esame del tempo: nelle zo­
ne liberate fin dal 1947, 
alcuni hanno r e s i s t i t o 
o r m a i per cinque anni. 
La gente che vive lungo le 
rive del fiume si sente si­
cura; si dedica serenamente 
alle sue occupazioni, non più 
paralizzata dalla paura di 
ciò che il fiume potrebbe 
compiere in una sola notte. 

Soggiogato dal controllo 
acque, ha visto corretto e «dell'uomo, il Fiume Giallo 
Imbrigliato il suo corso gra- Irriga oggi immensi campi 
zie alle energie immense del Idi grano e di cotone; le sue 
libero popolo cinese 

Il vecchio sistema di con­
trollo riguardava soltanto^ il 
corso inferiore del fiume, ed 
anche qui esclusivamente dal 
punto di vista della difesa 
preventiva contro le inonda­
zioni; mentre dopo la libera­
zione è stato varato un pro­
getto unitario per la regola­
mentazione e lo sfruttamento 
dell'intero corso del fiume 

Buona parte del progetto 
è già stata realizzata. Oggi 
si può dire che i grandi ar­
gini costruiti lungo il fiume 
hanno felicemente superato 
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L E T T E R A D A T O R I N O 

Dai trattori ai giocattoli 
nel Salone della Tecnica 

Mancano le piccole ditte - Progetto per deviare un torrente 
Fotografi, cecoslovacchi e cinesi alla mostra - Materie plastiche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ernocari, dove la sezione 
\OÌÌ esisteva e d o \ e è stata 

f a perla in questa occasione. 
Bella è sfata particolarmente 
la festa di Moladi perchè fu 
fatta' coincidere col fidanza­
mento della figliuola del 
compagno Contartese, che è 
51 responsabile del Partito, a 
Pombiolo: e in onore dei fi­
danzati, ai quali i compagni 
hanno donato un abbona­
mento annuo a Noi^ Donne. 
Moladi offrì la bandiera del 
Partito alla nuova sezione di 
Pcrnocnri. Intanto ei lavo­
rava alla diffusione: la ven­
dita giornaliera dell'Unità è 
salita da 3 a 7 copie, più tre 
abbonamenti alle tre sezioni 
del Partito e tre abbonamenti 
individuali; la vendita dome­
nicale è stata portata da* 20 
a 60 copie (180 il giorno del­
la festa comunale); è stata 
iniziata la diffusione di Vie 
Nuove e ài Noi Donne; sono 
stati realizzati 5 abbonamen­
ti a Rinascita, 5 al Calendario 
dei Popolo, i alla Voce del 
mezzogiorno. 

Per la riuscita delle feste 
frazionali e di quella comu­
nale è stata praticamente mo­
bilitata tutta la popolazione: 
centro delle feste — oltre ì 
tipici e semplici giuochi po­
polari: rottura delle pignat­
te, albero della cuccagna, ecc. 
— è sfata infatti « la riffa ». 
Tale a dire la vendita al la 
sta di doki, di frutta, di gal 
line-e di galletti, ecc. offerti 
in dono dai lavoratori e dalle 
loro donne, che i dolci hanno 
confezionato con farina e uo­
va raccolte nella campagna. 
Con i miei occhi ho visto 
vendere uno di questi dolci 
(tutti adornati di una picco­
la bandierina rossa di carta) 
— un dolce particolarmente 
gradito perchè fatto a forma 
dì " U " in onore dell'Unità 
— a 450 lire. Grande succes­
so ha ottenoto anche fl sor­
teggio — oltre mille biglietti 
venduti a Lire IO ciascuno — 
di un elegante mobiletto of-

' ferfo da un artigiano locale. 
Con queste semplici ed in­

telligenti iniziative i compa­
gni dì Rombiolo hanno rag­
giunto l'obiettivo della sotto­
scrizione fissato dalla Fede­
razione di Catanzaro (Lire 50 
mila) e hanno coperto tntte 
le spese delle feste, compresa 
la spesa per proiettare, alla 
vigilia delia festa comunale, 
alcuni film sovietici: La Can­
zone della terra siberiana e 
Mosca socialista e n docu 
mentano italiano: Togliatti i 
tornato. 1 film sono stati 

Kroiettaii in piazza, perchè a 
ombiolo non c'è sala cine­

matografica, macchine ed o-
peratori sono stati chiamati 
appositamente da Vibo; e la 
proiezione resterà memorabi­
le nella vita del paese perchè 
in onesta occasione gli abi­
tanti di Rombiolo hanno 
.«coperto l'esistenza del cine­
ma a colori Un grande fatto 
cnltnrale, dunque: tant'è ve­
ro che il parroco del paese si 
affrettò ad ammonite i fé-

TORINO 30 — Ogni volta 
che nello nostro città si ria­
prono le porte del Salone del­
la Tecnica, come in questi 
giorni, o di qualche altra 
esposizione, non possiamo 
'féÀp- -b-r.;c:;o -li ricordare che 
il palazzo di Torino Esposi­
zioni, questa grandiosa ope­
ra pubblica, è nato dalla vo­
lontà Ueli'Ammtnistrazione 
popolare del compagno Ne-
aaruille, coadiuvata da un 
gruppo di industriali infetli-
oentt; molti furono gli osta­
coli da controbattere, molle 
le barriere da superare, ma 

~ ' i aggi Torino ne • raccoglie 
frutti, possedendo uno dei più 
bei Saloni d'esposizione del 
mondo. 

Nel salone centrale è stata 
allestita la mostra della mec­
canica generale; certo la più. 
vasta e interessante. Tutti gli 
ultimi ritrovati della tecnica, 
dal motore allo strumento di 
precisione, dall'apparecchio 
elettrodomestico al giocatto­
lo meccanico, sono esposti nei 
vari stand. Al centro del sa­
lone torreggia un enorme car­
tello che riproduce il cido 
di lavorazione d'un nuovo la­
minatoio capace di produrre 
al minuto 370 metri di na­
stro metallico larao un metro 
e ottanta e spesso meno di 
un millimetro. 

Ciò che si può rilevare du 
questa prima visita -— que­
stione che balza eindenttsst-
ma agli occhi — è la quasi 
computa sparizione dei pic­
coli espositori. Le grandi in­
dustrie straniere ed italiane 
dominano incontrastate e la 
media industria appare sof­
focata. Anche se si sono fatti 
notevoli progressi e • perfe­
zionamenti nella qualità del­
ta produzione, quest'ultima 
ha perso in estensione e ciò 
in seguito alla crisi che l'in­
dustria della nostra città sta 
attraversando. I mercati tn-
ternazionali sono bloccati, i 
capitali restano nelle banche 
e, quindi, la media industria 
torinese t>iene a trovarsi in 
un cerchio chiuso. Delle ditte 
della nostra città sono pre­
senti soltanto quelle legate ai 
grossi gruppi industriali come 
la « Morando » che presenta 
torni veramente notevoli. Di 
Palo, Cimai, legate alla loro 
«casa madre» BIV e quindi 
finanziariamente tranquille. 
Tuttavìa, come dicevamo, il 
progresso qualitativo è inne­
gabile e solo per questo To­
rino resta all'avanguardia nel 
rampo della tecnica mecca­
nica. 

Interessantissima, per la 
molteplicità di applicazioni 
ormai entrate nell'uso comu­
ne, l'esposizione delle mate­
rie plastiche. 

Il eentro agricolo 

rivo e certamente il terreno 
che l'Amministrazione popo­
lare del compagno Coggiola 
aveva ceduto al Centro non 
è stato convenientemente 
sfruttato. L'attuale Ammini­
strazione non ha favorito in 
alcun modo lo sviluppo del 
Centro a quindi questi esperi­
menti, seppure interessanti 
tecnicamente, lasciano ti tem­
po che trovano. Non è suf­

ficiente per risolvere la crisi 
esistente una mostra e un po' 
dt pubblicità sui giornali. 

Sulle rive del Sangone, poi. 
sono iniziati i lavori per il 
deviamento del corso del tor­
rente con la costruzione di 
«n canale artificiale di circa 
SO" mitri, per cui zirà ne­
cessario spostare circa 4000 
metri cubi di terreno. Tale 
operazione verrà effettuata 
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PARIGI — tifimi ritocchi alle attrezzature del Grand Palai*, 
dove si Inaugurerà donasi il Salone dell'Automobile 

ORJETaBOI E 1LVI2^LIXJ: 

da una decina dì trattori. 
trainanti altrettanti potenti 
« Bulldozer ». 

Peccato che i lavori in 
corso sul Sangone siano solo 
un esperimento. Quante deci 
ne di torrenti e di fiumi 
avrebbero bisogno, nel solo 
Piemonte.. ,TJ<*T,* vnp.f pATlnrc 
del resto d'Italia, di lavori 
come quelli dimostrativi del 
Sangone! Quante migliaia e 
migliaia di proprietà agricole 
e la vita stessa di intere fa­
miglie sarebbero messe al si­
curo, grazie ai lavori di ca­
nalizzazione, di imbriglia­
mento e di arginatura di que­
sti corsi d'acqua. 

L'arte fotografica 
Anche l'arte fotografica 

trova il suo posto nel Salone 
della Tecnica. Infatti, a cura 
dell'Associazione Fotografica 
Subalpine, oltre 200 opere di 
maestri dell'obiettivo di tut­
to il mondo sono presentate 
al pubblico. Particolarmente 
ammirate le opere dei foto­
grafi cecoslovacchi insupera­
bili nelle foto di folklore, 
della Cina che prestata ot­
time foto di ambiente ma­
rinaro; i brasiliani eccel­
lono nel campo del ritratto, 
gli inglesi e gli americani ap­
paiono assi della composi­
zione. 

Nel ciclo delle manifesta­
zioni, connesse con l'apertu­
ra del Salone della Tecnica, 
si è iniziato il congresso 
internazionale delle materie 
plastiche, a cui prendono 
parte i maggiori esponenti 
europei. Il tema è l'unifica­
zione, sìa nei prezzi che ne­
gli studi, di onesto importan­
te settore della tecnica. Par­
ticolarmente interessanti sa­
ranno i lavori degli studiosi 
italiani in questo campo. 

MASSIMO MONTAGNANA 

acque, parte delle quali de 
fluiscono nel fiume wei, han 
no reso navigabile questo 
corso d'acqua da Hsinhsiang 
(nella provincia di Pingyuan) 
fino a Tìentsin per un trat­
to di 900 chilometri. 

Il corso principale del Fiu­
me Giallo è lungo 4.400 km.; 
esso si svolge attraverso no­
ve Provincie e il suo bacino 
si estende su un'area di 770 
mila kmq. (sema tener con-

glnt ad Hauyuankow, nella 
provincia di Honan, per far 
sì che le acque deviassero a 
sud in direzione degli inva­
sori. i L'inondazione che ne 
segui distrusse vaste aree di 
terreno che rimasero poi 
sommerse per quasi nove 
anni. Mezzo milione di per­
sone morirono. 

Le acque del Fiume Giallo 
straripato paralizzarono il si­
stema di drenaggio del fiu­
me Hual, arrecando cosi 
danni e rovine a milioni di 
abitanti della valle dello 
Hual stesso. E fu solo dopo 
la liberazione, nel 1949, che 
con l'avvento del governo 
popolare quelle disgraziate 
popolazioni vennero soccorse. 
Il governo mobilitò oltre due 
milioni di volontari operai e 
contadini per effettuare una 
riorganizzazione completa dei 
sistema idrico nel bacino 
dello Hual. In due anni, con 
la realizzazione di lavori di 

pio ' ha -inventato Uno spe­
ciale apparecchio per l'im­
mediata individuazione e se­
gnalazione di ogni eventuale 
infiltrazione che si-; stesse 
producendo negli argini, 
fornendo cosi un'ulteriore 
garanzia di - sicurezza $ alle 
popolazioni. \ 

, Battaglia contro la piena 
D'altra parte, le popolazio­

ni stesse hanno dato provn 
di uno spirito elevatissimo 
nella lotta contro la minaccia 
di inondazioni. Nel 1949 il 
Fiume Giallo registrò una 
piena senza precedenti: 11 li­
vello delle acque nel corso 
inferiore-del fiume, vicino a 
Sciaociang e Fanhsien, supe­
rò di oltre un metro e mezzo 
la punta massima del 1937. 

Le onde rigonfie Irrompe­
vano con violenza sferzando 
e premendo gli argini, pro­
vocando ben 430 fontanazzi. 
In quel momento estrema-

periore trovano il loro cam­
mino bloccato e finiscono con 
l'ostruire il fiume. Oltre a „ 
ciò, la temperatura più tred- ' 
da e a volte gli improvvisi 
mutamenti di clima fanno si • 
che, le lastre di ghiaccio Iso- -
late si riuniscano formando 
grandi blocchi. In questi pe­
riodi il livello del.fiume >ale 
pericolosamente e ' l'acqua 
rompe gli argini, precipitan--
do impetuosamente sulle fat-
torle e sul villaggi circo­
stanti. , - _' -

Per porre rimedio a qua-' 
sto continuo pericolo il go- ** 
verno popolare, oltre a ser- > 
virsl di aeroplani per boto-' 
bardare e frantumare 1 blo£ 
chi di ghiaccio, ha costruito 
nel 1951 un canale di deri­
vazione a Litsin, nella pro­
vincia dello Sciantung. Esso — 
quando il fiume 6arà ostrui­
to per lo sgelo primaverile 
— assorbirà e devierà le 
acque in ragione di mille m. 

• DIO* t» accesso 
M.VHUAN&YANG 
Iniziato • 1450 
Compitiate' «9*2 

CAN41C Ot lftftl<3«l<?« 
Sta U «CQUi CSUMRAMTI 

Iniziata |0tt«W« IMI 
C«*p»tt»h»jtr.criikmlvl» 

G I A L L O 

100 200 500 400 50' Hf* 

CANALI 0« iRSICAZIOMt 
* ¥ITTO«IA «O'OIAUI . 
I n i z i a t o i i o 5 1 
Completato • « 9 * 2 

lAVOftl DI «iPAtUkUON». 
A tv» Old» 

HUU IDNI M StrftttttMt 

CompWtat* I 1 9 9 * 

to della superficie alluvio­
nale nel suo corso inferiore). 
Per molti secoli il bacino del 
Fi'.umo Giallo costituì In-fWma 
più feconda e progredita del­
l'intero territorio cinese. Ma 
nel secoli successivi le av­
versità naturali, e'più anco­
ra l'egoismo delle classi diri­
genti, che mai ebbero cura 
del popolo, furono causa di 
ripetute catastrofi. La storia 
dice che nel periodo fra il 
620 a. C. e il 1938 d. C. gli 
argini lungo il corso inferiore 
furono rotti in media quattro 
volte ogni dieci anni, pro­
vocando sempre gravi inon­
dazioni. Dal 2278 a .C , quan­
do l'imperatore Yu intrapre­
se per la prima volta lavori 
tendenti alla regolamentazio­
ne delle acque, fino al re­
cente 1938, il Fiume Giallo 
ha cambiato ben sette volte 
il suo Ietto, e a causa dei 
suoi straripamenti migliaia 
di miglia quadrate di terra 
sono state inondate, un nu­
mero incalcolabile di case 
sono state travolte, determi­
nando inestimabili perdite di 
vite umane e di beni. 

Mezzo milione di morti 
L'inondazione del 1938 è 

stata forse la dimostrazione 
più evidente della criminale 
grettezza delle classi dirigen­
ti reazionarie, le quali deli­
beratamente provocarono la 
catastrofe. In quell'anno 
Ciang Ka* Scek, incapace di 
fermare l'avanzata degli In­
vasori giapponesi a causa 
della corruzione che regnava 
nel suo esercito, ordinò alle 
truppe di distruggere gli ar-

sterro per 400 milioni di me­
tri cubi e la costruzione di 
moderne dighe e serbatoi, 1 
danni provocati da,Ciang Kai 
Scek erano riparati. 

Ma, dopo la liberazione, il 
governo popolare non. si li 
mito ella realizzazione di o-
pere difensive lungo il corso 
inferiore del Fiume Giallo; 
esso preparò anche un pro­
getto completo di regolamen­
tazione dell'intero sistema 
idrico del bacino, ponendosi 
l'obiettivo non solamente di 
prevenire le inondazioni, ma 
anche di organizzare lo sfrut­
tamento integrale delle ri­
sorse naturali del bacino 
stesso. 

11 governo popolare ha og­
gi tre soh anni di vita e di 
lavoro dietro di sé, per cui 
molti dei lavori effettuati 
sul Fiume Giallo vanno con­
siderati semplicemente come 
l'inizio di quelli — di porta­
ta ben maggiore — che se­
guiranno nei prossimi anni. 
Tuttavia alcune delle opere 
già realizzate meritano di 
essere ricordate e prima di 
tutto il Taflorzamento delle 
dighe e degli argini. Si calcola 
che dalla liberazione ad og 
gi 82.200.000 ra. cubi di terra, 
1.740.000 metri cubi dì pie­
tra e mattoni e 180.000 ton­
nellate di legname siano sta­
ti utilizzati per elevare, a l ­
largare e rafforzare gli ar­
gini. 

E i cittadini, profondamen­
te legati al loro governo po­
polare, hanno dato 11 mettilo 
della loro Intelligenza e del­
le loro energie. L'operaio ter­
razziere Chih Chào, ad esem-

mente critico, oltre 350.000 a-
bltantl delle zone minaccia­
te si organizzarono in squa­
dre — sotto la guida del gp̂ -
verno popolare ^' per com­
battere il pericolo incomben­
te lungo 760 km. del corso 
del fiume. Dopo venti giorni 
e venti notti di battaglia fu­
riosa e ininterrotta, essi 
trionfarono dell'inondazione 
e salvarono dalla distruzio­
ne le vite e i beni dì milio­
ni di persone. 

Ma le misure difensive da 
attuarsi di volta in volta non 
potevano evidentemente ba­
stare: bisognava trovare una 
soluzione radicale del pro­
blema. Nel 1951, come prima 
misura, il governo stanziò i 
fondi per la costruzione di 
un canale di derivazione a 
Scituciuang, un villaggio 
sulla riva nord del fiume, 
nella provincia di Pingyuan. 
Il canale venne completato 
in tre mesi, fra maggio e a-
gosto del 1951. Esso è lungo 
1.500 metri e può assorbire 
5.400 metri cubi d'acqua al 
secondo. Quando l'onda di 
piena raggiungesse il punto 
di pericolo, una parte delle 
acque verrebbe deviata at­
traverso il canale in un am­
pio bacino di riserva. . 

Il Fiume Giallo, nel suo 
corso inferiore, attraversa 
regioni ir cui clima è sem­
pre più freddo a mano a ma­
no che ci si avvicina al mare. 
Ciò significa che — in pri­
mavera — le acque, nella zo­
na più vicina al mare, sce­
lano con ritardo rispetto alle 
altre. Cosi I lastroni di ghiac­
cio provenienti dal corso «u-
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L'uva è un alimento completo ? 
Un luogo comune da sfatare - Ricchezza di zuccheri, povertà di grassi - Utile nei deperimenti e nella calcolosi epatica 

stata fino a poco tempo fa 
sempre ima festa alquanto 
strana. Mi chiedevo perché 
mai all'uva fossero tributati, 
ogni anno, simili onori, e alle 
mele, alle noci, alle pesche e 
a tanti altri frutti non meno 
fastosi, niente: neanche la 
consolazione di una festicciola 
campestre o di una sagra. 

Né valevano a darmene spie-
fazione le indiscutibili pro­
prietà alimentari del grappolo 
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Per me. quella.dell'uva, era della vendemmia eoo danze e 

sono rendersi conto dei pro­
gressi m dei nuovi rifropatf 
in questo campo. Purtroppo 
anche per la meccanica agri­
cola dobbiamo rilevare eh* 
questo ritmo produttivo si 
manifesta soltanto in occa­
sione delle esposizioni, fi 
Centro agricolo, per esempio, 
è stato per lungo tempo inaU 

considerazione. 
Fu «un giorno, per caso, al­

lorché mi capitò fra le mani 
non ricordo più quale libro di 
storia, die trovai una risposta 
a quanto, da anni, mi andavo 
chiedendo. Lessi, intatti, in 
quel libro, delltntic» usanza 
che avevano 1 nostri antenati 
jomanl di festeggiare L giorni 

competizioni ginniche in onore 
di Bacco e Cerere che, per tut­
to l'anno, avevano salvaguar­
dato il dolce frutto dalla fu­
ria delle intemperie e dalla 
minaccia insidiosa dei paras­
siti. 

E la descrizione di tali feste 
mi fece sorridere: quanto mi­
sere sono le nostre al cospetto 
di quelle! Di più: sembra qua­
si che, ogni anno che passa, la 
tradizione vada progressiva­
mente estinguendosi. 

Non più < fontane che butta­
no vico» come canta il famoso 
stornello romano, non più ra­
gazzini dal viso sporco di mo­
sto che si contendono i grap­
poli lanciati dai carri festanti. 

No, non discuto. Ci son que­
stioni di maggiore importanza 
in questi anni di crisi sempre 
più grave. Ma, ora ebe avevo 
trovato la ragJooe e le origini 
di queste feste fino a. pochi an­
ni fa per me incomprensibili, 
lo confesso: quest'anno l'atten­
devo la festa dell'ava. E, nel­
la fantasia, me la figurava bel­
la e ricca come quelle dei tem­
pi di Bacco e di Cerere. 

Va bene che, oggi, questi ul­
timi non hanno più alcuna vo­
ce in capitalo, che non sono più 
loro a proteggete 1 nostri rac­
colti: ma. *** •»"» essi, il 

to di rame e Io zolfo, moderni 
numi tutelari delle viti e dei 
pergolati, dovremmo pur rin­
graziarli. 

Ma. certo, lanciando da parte 
lo scherzo, ci sweo motivi più 
seri che rendono questa festa 
dell'uva sempre meno • festa » 
Ce la crisi del vino, c'è l'alto 
prezzo dell'uva, c'è la poca vo­
glia che ha la gente di abban­
donarsi, con questi chiari di 
luna, alle tradizionali spensie­
ratezze di un tempo: tutti ma­
li che, in fondo, hanno poi la 
stessa radice, 

Cosi è che mi è sembrato al­
quanto retorico e fuori luogo 
dedicare - Interamente questo 
articola aU'illustrtsJow delle 
prerogative alimentari e tera-
peatfcbe dell'uva ed ao prefe­
rita intrattenermi e divagare 
su case che ad altri, forse, non 
interesaano affatto. -

Ma un po' per dovere, quasi 
direi professionale, un po' per 
la speranza che mal non mi 
abbandona di vedere in un 
giorno non lontano, anche sul­
la tavola di coloro che oggi 
stentano 0 pane, quegli ali­
menti che a volte costituiscono 
un lusso, il pensiero e le idee 
mi scivolano inavvertitamente 
verso quegli argomenti che più 
mi competono. 
I S ora, parlando dell'uva, non 

posso fare a meno di pensarla 
suddivisa anatomicamente ne­
gli elementi che la compongo­
no e di elencare mentalmente 
le diverse sostanze che questi 
elementi contengono. 

Ma, innanzitutto, vorrei sfa­
tare un luogo comune abba­
stanza diffuso, che sostiene es­
sere l'uva un alimento comple­
to. No, l'uva non é un alimen­
to completo: perché non con­
tiene in quantità sufficienti e 
proporzionali i principi ali­
mentari indispensabili, perchè 
scarse cono le proteine e defi­
cienti 1 grassi e I lipoidi. E di­
re, come ho udito (e letto) più 
volte, che le calorie contenute 
in un chilo d'uva equivalgono 
a quelle contenute • sa 387 
grammi di carne o in 1106 
grammi di latte, lasciando in­
tendere che mangiare un chilo 
d'uva o quattro bistecche é 
perfettamente lo stesso, é 
quanto mai ingannevole. Per 
che essendo, come abbiamo già 
detto, povera di proteine e di 
grassi, l'uva non può in alcun 
modo sostituire altri alimenti 
Una coseifc-ànfatttV « valore 
calorico/èl un alimento e una 
altra eh eoo valore nutritivo 

Venijmo ora a quelli che so­
no t pféffl dell'uva. 

A JÉsnnsa, Infatti, 
Igli^aWl alimenti, 

altre specie di trutta, 1 princi­
pi alimentari contenuti nel 
succo d'uva sono già belli e 
pronti per essere assorbiti dal­
l'intestino nelle quantità che 
più si confanno all'organismo 
umano. 

Ma ciò che rende l'uva un 
alimento veramente prezioso é 
la ricchezza e la varietà delle 
sostanze in essa contenute. 

Nessuna di queste, infatti, 
può dirsi de] tutto inutile: per­
sino l'acqua della polpa e la 
cellulosa contenuta nella buc­
cia hanno un valore, se non 
proprio nutritivo, almeno tera­
peutico. 

E 1 cultori dell'i 
pia. 
chiamata la cara é t l h n t , an­
noverano fra 1 suoi beat (lei cm 
aumento della enaawaxfene 
urinaria, una diminuitone del­
la acidita delle urino a dell'a­
cido urico In esse contenuto: 
proprietà che la^rendono quan­
to mai indicata nelle malattie 
edemigene, nella uricemia e 
nell'artritismo. Né meno Im­
portanti sono le sue proprietà 
lassatile ed antjfenoantauve 
che 
un 

**hit V' 

ssono costituire a volte 
toccasana in quelle 
croniche ed abituali 

ribelli, ad ogni altra 
l-ali*3*rcentuale di 
di Mucina rende 

-ISA 

l'uva di valido aiuto nella cura 
della tubercolosi, nel deperi­
menti e nelle convalescenze, 
quando l'organismo debilitato 
richiede una magaisve quanti­
tà di sostanze fin igaia_i»_ 

Queste e molte altre aaHea-
zioni ba la cura dell'uva che, 
però, può avere un maggiore o 
minore successo a seconda del-
la sua costituzione «frinire. 
la quale varia con.-fi gra­
do di maturità, con n tem­
po di esposizione alla lu­
ce, con la natura del suo­
lo che l'ha prodotta 

A lungo al potrebbe parlare 
ancora di questo: aaa certo aon 
farei eb* ripetere cose già det­
ta da altri. ' 

E. a ripeterlo, farei la Agora 
di quanti, ad i wijilii. vaano 
scrivendo, quasi fosso una nuo­
va scoperta, sui benefici efletti 
del succo dMva nella calcolosi 
epatica, ignorando che tale 
proprietà dell'uva era già co­
nosciuta circa due eccoli or so­
no, come testimonia un veto-IH 
metto del 17M «erma •airar-' 
gomento de un 
se, 0 quale voile deoVare la 
sua opera ad «n'non mai 
identificato .panpjbfimo 
senatore 
forse, era 
fegato. 

vi» 

cubi al secondo, liberando la 
zona di Litsin dalla minaccia 
delle inondazioni. -

Un'altrai importante oper 
è 11 canale di irrigazione 
«Vittoria del popolo», uno 
dei primi fra i morti canali a- -
naloghl da costruire lungo il ' 
corso inferiore dei- fiume. 
Oltre ad Irrigare un milione 
di «mu» (68.700 ettari) d i ' -
terra, il canale innalza il l i ­
vello del fiume Wei, renden­
dolo navigabile durante tut- >-
to l'anno fra Hsinhsiang e ' 
Tientsin. » . 

Progetti in prepvaxmet 
Il governo popolare sta ora : 

preparando anche i progetti 
relativi ad un sistema i n i - . 
guo da attuarsi nelle prò- ' 
vincie di Ninghsia e Suiyuan. ' -
L'area attualmente irrigata - ~ 
in queste zone è di 5 milioni 
di «mu» (333.333 ettari) e 
verrà portata a 15 milioni 
di « mu » (1 milione di ettari). 

Attraverso queste ed altro 
opere di trasformazione 11 
Fiume Giallo, che per mi­
gliala di anni ha arrecato 

alla Cina disastri immani, é 
ora dominato dal controllo 
dell'uomo. Diceva recente­
mente un contadino: « Chi a-
vrebbe mal pensato che il -
Fiume Giallo avrebbe irri­
gato la terra invece di inon- -
dare e distruggere 1 nostri 
campi! Per migliala di anni 
il nostro popolo ba etaaeacin> . 
to solamente ealan*afc chi, 
se non il Partito cosnùélata ' 
e il governo popolare; ;devo , 
essere ringraziato per la no­
stra vita felice di ofUT^v • 

Sotto la guida del Presìdaci > 
te Mao Tse-dun, grazie al- '" 
l'attività e ailTngofno del ". 
nostro popolo oggi Ubato, e . 
con l'aiuto dell'esperienza so­
vietica, noi confldlaaso^dl 
riuscirò a cancellare, 
volta per sempre la nàsac-^ 
d a del fiume e a dar* alla. 
popolazioni che vìvono tan­
go le sue rive una trauajufl-
lita duratura. " 

CIANO HAN-TEfQ :;?-
rtee 

per l'flHimhrUtrgtow 
**! 

Un premio 
a Renato Gmitom 

Ieri sera presso Va 
di Polonia è stata a 
te consegnato al atti 
to Gottoso il pronai 
ISSI concessogli dal 
dei Ministri della 1 
Popolare Polacca per la a 
lustrazione allibro dello 
tore polacco Ialino *trt,.. 
sai sui moti popolari netrtsatla * 
Merìdsseale, dai titolo «QavaV,. 
a Fragola». , . y f l -
• Stano presenti note lituana-

Irta del mondo artistico e cat­
turale- Tra esso abbfarno ao»,. 
tato: rAmroariasore di Fuluaàv 
Jan Druto, gli oo, Luigi 
Ghawppe Di VtMe* 
Amendola, Fletti 
Giancarlo f>»a%. 

" S J S a ^ a ^ s S r W l Matrt 
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• SJfTSft ava*, •*£*-** 
ialerto BattafUo .«.BtonW Ma» 
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GIORNATA DI SORPRESE 
ÀI TORNEO DI TENN|S LI AVVENIMENTI SPORTIVI PATTERSON ATTACCHERÀ' 

IL RECORD DI BATTESINI 

* \ 

F O R S E PIÙ» D E L L A S T R A D A D E C I D E R À ' I L D E N A R O 

Già iniziai 
per la "m 

la battaglia 
Ha tricolore,, 

Nella Coppa Bernocchi larga coalizione di uomini e di case 
contro Bartali per motivi di concorrenza e per... « vendetta 

Fatta la cronaca rata poco 
da dire: il Giro del Veneto è 

, stata una sciapa cortetta di fi' 
ne stagione, che però ha avuto 
la fortuna di trovare una 
giornata di sole e qualche ra­
gazzo di buona volontà col 
prurito « e l l e gambe. Cosi, 
quando già pareva che sul na­
stro del traguardo di Padova, 

•. vii mucchio di ruote avrebbero 
'latto" la sprint, è venuto fuori 

il colpo a sorpresa: lo scatto 
di Grosso ha poi trovato due 
ruote amiche, ma in concor­
renza: Barozzi e Bartolozzi. 
D u e tiomini della « .Alala », 
dunque; e l'avversario era lo 
« u o m o che fugge sempre »• 
Grosso, due contro uno; e l'uno 
h a battuto i due a sorpresa; 
sorpresa perchè pareva Incile 
il giuoco dei ragazzi di Sivoc-
ci: facile in pista, ancora P«ù 
facile per la strada. 

Infatti, per v incere ai ra~ 

[ INARDI r iuscirà « conqui ­
stare te m a g l i » tr icolore? 

gozzi dell'*Atala» sarebbe ba 
stato «chiudere» Grosso »n 
pista, « a r e b b e bastato « stati 
care» Grosso per la strada. 
Invece Barozzi e Bartolozzi si 
sono lasciat i mettere nel sac­
co: * P*r strada e sulla pir­
ata. Bartolozzi ha la scusa di 
aver rotto la ruota l ibera al ­
l ' ingresso d e l l a pista. 

Però h a peccato di ingenui­
tà nell'ultimo pezzo della cor­
sa, quando un'azione di forza 
era d'obbligo, e come lui ha 
peccato Barozzi . E poi , se que­
s ta azione di forza non loss* 
riuscita a Baro2zi, e a Barto­
lozzi perchè i due ragazzi non 
hanno aspettato Pezzi c h e solo 
v e n i v a subito dopo? Pezz i é 
« n uomo prat ico e — senz'ai-
•fra — avrebbe trovato la ma­
niera per piantare la bandie­
ra grigio e b lu d e l l ' i t a l a sul 
Giro de l Veneto. 

Barozzi e Bartolozzi si sono 
dunque giocata una corsa che 
era più. facile vìncere che per 
dere; timidezza o ingenuità; 
forse stanchezza? N o n c'è altra 
spiegazione. Così Grosso lo 
• u o m o c h e fugge sempre e 

l a classifica del campioufo 
dopo la quarta prova 

Battali 
Minardi 
Moresco 
Macai 
Albani 
MactlsU 
Coppi 
Giaccherà 
Fetracct 

Bastai 
' Cantera* 

De Ffllpyfcs 
I *gU 
Martini 
Aatraa 
Padova» 
ttarttel 
Scatenar» 
Bardate! 
•*%*w*l 

.' Btnsleal -

punU I I 
> 11 
» 1 * 
> « 
» s 
» 5 
> 4 
> 4 
» 4 
9 3 > 3 
» 3 
» -3 
9 3 
» 3 
. 2 
» i 
» z 
* 2 
» 1 
» 1 
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non arriva m a i » , questa volta 
hq,'fatto centro: la sua vitto­
ria vuole un applauso. E non 
è un applauso di convenienza: 

'è un applauso vivo alla sete 
di atftfenture e Un premio alla 
buona volontà che trionfa, fi­
nalmente: Grosso che rompe 
il trapuordo del Giro de l Ve­
neto, è l'alfiere di quella pat­
tuglia di uomini che, in tulle 
le corse, si buttano al lo sba­
raglio pur sapendo che la vit­
toria è un terno al lotto. 

Evviva Grosso, dunque: 
Grosso è l'unico uomo che por­
ta-a casa, dal Giro del Vene­
to, una buona pagella. Gli al­
tri — chi più, chi meno — 
hanno fatto una corsa di con-
renienza; una trtinQMitla corsa 
di preparazione di « giuoco di 
affari > che gli uomini del ci­
clismo si imporranno nella 
Coppa Bernocchi. 

Ho detto; • g iuoco d'affari ». 
Infatti tutti, o quasi, nella 
Coppa Bernocchi saranno in 
corsa a difendere le possibilità 
di quell 'uomo che per conqui­
stare la mag l ia btanco-rosso-
verde di campione d'Italiu, 
spenderà di più. Un corridore 
che tni è amico mi ha detto: 
« S e Bartali vorrà a iu to da 

me, dovrà darmi 50 mi la lire; 
m a dovrà d a r m e l e al la par­
tenza. . .» . Siccome partali non 
avrà bisogno dell'aiuto di un 
solo uomo, alla. Coppa Ber 
nocchi, s e vorrà vincere o se 
vorrà piazzarsi, dovrà andarci 
col libretto degli assegni e do­
vrà, Bartalt, spendere milioni. 

Infatti da quanto so, da 
quanto ho capito, Bartali ri­
schia di restare schiacciato 
nella morsa de l la concorrenza. 
Concorrenza che, se non guar­
da ai soldi, guarda al presti' 
gio Co, difendere, alla posizio 
ne di privilegio da mantenere, 
alla' «• vendetta » da consumare. 
Bartalt ha pochi amici nelle 
corse e perciò può essere tra­
volto da lutto il campo delle 
due ruote. E' logico che Ma 
ani e la i Gonna * diano aiuto 
a Minardi, anche se Minardi 
è della Legnano, una marca 
in aperta concorrenza con la 
Canna . 

Magni , dopo lo scherzo che 
Bartali gli ha fatto a Reggio 
Calabria, d i - « G i n o i l d i a v o l o » 
è nemico dichiarato. E così 
Coppi e la « Bianchi» per ra­
gioni di prestigio. E cosi un 
mucchio di altri uomini, di 
altre marche, una parte dei 
quali Bartali avrà a sua di­
sposizione saltarlo se pannerà. 
Per la Coppa Bernocchi il 
grido di battaglia è dunque 
questo: «Barta l i d e v e essere 
battuto: piuttosto che Bartali 
v inca Minardi! ». 

L a Coppa Bernocchi sarà 

» 

una grande corsa elettrica, 
combattiva; una corsa che fa­
rà fuoco e fiamme, e il cui 
fuoco e fiamme dovrebbero ar­
rostire Bartali. Come si difen­
derà Bartali da questo scontro 
che Coalizza quasi tutte le 
forze del ciclismo d'Italia? E' 
una domanda questa «Ila qua­
le mi rifiuto di rispondere. 
Perchè Bartali ha la scorsa, e 
come le salamandre può pas~ 
sare tra i fuochi e le fiamme 
senza bruciarsi la pelle. 

Eppoi Bartali ha la parola 
che giuoca e non convince 
non ha ytuocato e convinto an­
che Magni in quel pezzo dì 
strada che va dalla Sicilia a 
Reggio Calabria? Tutto può 
darsi; può anche darsi che i 
nemici dt Bartali dalla Coppa 
Bernocchi, vengano fuori co­
me quel tale che andò per 
picchiare e fu picchiato. 

ATTILIO CAMORIANO 

Tersisi® eatapnif 
-*,#">*** *^*V**, 

FIORENTINA-NOVARA 1-0 — La Fiorentina anche «iuest'an : 
no ha riconfermato la proverbiale saldezza dei suoi reparti 
arretrati sfoggiando sicurezza e autorità. Uno dei pilastri del 
complesso difensivo viola è il grande CERVATO il terzino 
catapulta, un atleta di grande classe. Nel la foto: C'ervato 
spezza con un deciso intervento un attacco degli azzurri 

A MILANO: TUTTI I PRONOSTICI ALL'ARIA 

CONTRO L'ALBATRASTEVERE 

La Lazio si allena 
oggi allo Stadio 

Proveranno anche Antonazzi e Furiassi - La prepa­
razione della Roma per la partita con il Milan 

Oggi allo Stadio Torino la 
Lazio sosterrà 11 prcannunciato 
al lenamento; questo jl pro­
gramma fidato da Bigogno: 
ore 14: incontro dei rincalzi 
contro la squadra ragazzi; ore 
15,30; incontro dei titolari 
contro l 'Albatrastcvere. 

Per l' incontro odierno è pre ­
vista una sola assenza; quella 
di Malacarne, che dovrà os­
servare i c inque giorni di r i­
poso prescrittigli dal medico 
sociale. Scenderanno invece in 
campo Antonazzi e Furiassi; 
se la prova de i due terzini 
sarà positiva essi giocheranno 
domenica a Ferrara. In caso 
contrario si provvedere con la 
immissione in squadra di Mon­
tanari. 

Programma ridotto per i 
giallorossi in vita del duro e 
impegnativo incontro con il 
Alilan. La Koma, secondo il 
desiderio di Vargl ien, non so­
sterrà nessun incontro ufficia­
l e nel corso de l la sett imana, 
ma è probabile che disputerà 
un leggero galoppo nel la g ior 
nata di g iovedì . 

Premio Accademia: 1) Suna. 
2) Geòrgie. Tot. 23, 15, 17. 57, 55. 

Premio Stella: 1) Nova; 2) Spi­
nosa. Tot. 75. 31, 88, 633, 301. 

Premio Nebulosa: 1) Rucola: 
2) Inaco; 3) Melatine. Tot. 3J, 
22. 13. 30. 412. 

Premio Atomo: 1) Calla; 2) 
Sauvage l i . Tot. 46. 27. 46. 187. 
203. 

Premio Cometa: 1) Chlppewa. 
2) Ultlpat. Tot. 24.14.15. 40 106 
Premio Altro: 1) Elianto; ti 
Gianluca. 3) Ingrld. 

Domenica prossima si correrà 
il Premio Mediterraneo, per 
L. 1.100 000. 

Giornata ricca di sorprese 
ai campionati di tennis 

Eliminate le coppie R. Del Bello-Belardinelli (doppio maschile), Tonolli-
Migliori (doppio femminile) e Tonolli-M. Del Bello (doppio misto) 

MILANO. 30. — La tabella dei 
risultati è abbastanza evidente 
per dimostrare da so come 
quella odierna sia stata la gtor-
natad He grandi sorprese, che 
ha visto l'eliminazione di coppie 
quali Rolando Del Bello - Belnr-
dlnelll e Vittoria Tonelll - Nola 
Migliori rispettivamente nel dop­
pio maschile e nel doppio misto 
dove la coppia Vittoria Tonelll -
Marcello Del Bello veiva anche 
essa superata. 

Apriva la serie la coppia R. 
Del Bello - BelardlnelU soccom­
bente di fronte al meno quotati 
Sada - Fachlnl. All'Inizio era 
Rolando Del Bello ad annullare 
Il gioco volenteroso e redditizio 
di BelardlnelU, mentre tra gli 
avversari dominava Fachlnl spe­
cialmente a rete, bene assecon­
dato da Sada da fondo campo. 
Alla quarta partita Del Bello e 
BelardlnelU tentavano forzare. 
ma il loro risveglio era tardivo 
e finivano per lasciarsi piegare. 

Fra le partite di doppio m a ­
schile si aveva net quarti di f i­
nale, una bella affermazione di 
Bergamo - Pletrangell che e l i ­
minavano Scribani - Caccia. Ma 
nella semifinale 1 due giovani 

Maspes contro Pialiner 
domenica al Vigorelli 
Alla riunione prenderanno inoltre parte Patterson 
Coppi, Badali, Magni - Il programma delle gare 
Il motivo dominante della riu­

nione di domenica prossima sul­
la pista del Velodromo Vigorelli 
è rappresentato dall'attesissimo 
confronto che 11 neo campione 
d'Italia della velocità Maspes do­
vrà sostenere con il campione del 
mondo, lo svizzero Plattner, quel 
Plattner che, fra lo stupore di 
tutti, soffi» a Parigi all'Inglese 
Harris la maglia con i colori del­
l'iride. 

Iride contro « tricolore » e non 
è detto che 11 possessore di que­
st'ultima maglia che con una a-
scesa rapidissima è giunto al 
massimo titolo nazionale, non 
debba aver la meglio sul nomi­
nato Plattner. Il quale, però, non 
è il solo a sostenere U confron­
to con il nostro campione: c'è. 
infatti, anche Sertffleben 11 fran­
cese secondo ai «mondial i» e lo 
agilissimo australiano Patterson. 
detentore del titolo mondiale del­
l'inseguimento e velocista di do­
ti altissime e ben conosciute 

A complemento di tali emozio­
nanti incontri troviamo, inoltre, 
del nomi che. da soli sarebbero 
bastati a rendere del più alto 
interesse una riunione: Bartali. 
Coppi e Magni 1 quali dovran­

no cimentarsi In un « o m n i u m » 
da far venire l'acquolina in boc­
ca ai tifosi. 

Inoltre l'Americana per 11 IV 
Premio Pirelli vedrà 1 seguenti 
accoppiamenti: Coppi-Patterson; 
Bartali-SenffUeben: Magnl-Platt-
ner; Minardt-De Filippis: Rigo-
ni-Teruzzl; Bergomt-Conte; Alba­
ni-Corrieri; Maspes-Leonl E.; 
Zanazzl-Leoni A : Muttl-Recalcatl; 
Seghezzl-Terruzzl G. Infine per 
completare le prove di attesa per 
l'arrivo del TV G. P . Pirelli su 
strada è prevista anche la finale 
del Trofeo di velocità per esor­
dienti.^ 

la Bianchì e la Bettolio 
alla «Par ig i -Tomi» 

PARIGI. 30 — L i Bianchi e 
la Benotto lnvieranno alla P a -
rtgl-Tours. penultima prova de l ­
la Challenge Desgrange Colom­
bo. 1 seguenti corridori: P e t m c -
ci. Canea. Milano. Giaccherò e 
Crippa < Bianchi); Bevilacqua. 
Grosso. Zampini e Ghtrardi ( B e ­
notto). Alfredo Maxtini, secondo 
arrivato lo scorso anno, è stato 
Invitato ufficialmente dau"Equlpe. 

tennlsti si trovavano di fronte 
a| «sonatori» Cucelli - M. Del 
Bello, dal quali venivano piegati 
in tre partite impegnandoli però 
nella terza per ben 18 « gnmes ». 

Seconda grande sorpresa nel 
doppio femminile. La coppia Mi­
gliori - Tonelll. vincitrice dei 
quarti di finale per rinuncia, in­
contrava nella semifinale il gio­
co Incisivo della Lazzarino che, 
bene assecondata dalla Frlgerio, 
concludeva a proprio favore In 
due solo partite. La sconfitta è 
in gran parte dovuta alla irre­
golarità della Tonelll. la cui pre­
stazione passiva incideva note­
volmente anche nella gara di 
misto. 

In coppia con Marcello del 
Bello, la Tonelll persisteva in un 
gioco sfiduciato e discontinuo. 
Di tale carenza profittava la cop­
pia Veronesi - Medici e conse­
guentemente la belle discese a 
rete di Marcello Del Bello non 
riuscivano ad equUlbrare l'an­
damento della gara che si risol­
veva a favore della coppia meno 
qualificata. 

Se ormai sembra già delincarsi 
la conquista del titolo nazionale 
da parte di Cucelli - Marcelo Del 
Bello nel doppio maschile, più 
Interessante appare, nel doppio 
femminile, la disputa della f i ­
nale Che vedrà opposte le cop­
pie Manfredi - Bologna e Lazza­
rino - Frlgerio. Quanto al dop­
pio misto, stando alla carta, le 
semifinali dovrebbero pratica­
mente indicare quale sarà la 
coppia che dovrà incontrare la 
Migliori e BelardlnelU probabili 
flnaltsU. 

Ecco I risultati: 
Doppio maschile - quarti di 

finale: 
Sada-Fachin! battono R. Del 

Bello-BeiamineUl 7-5. 6-4. 6-8. 
6-4; Pautassl-Clerlcl battono Ca-
nepele-Cori 6-3. 6-3, 6-3; Berga-
mo-Ptettangell battono scribani 
Cacci» 6-4. 4-6. 4-6. 6-2. 6-3. 

semifinale: 
Sada-Fachlnl battono pautassl-

Clerici 6-2. 6-3. 6-4; Cucelli- Mar­
cello Dei Bello battono PI etran 
geli-Bergamo 6-4, 6-2. 10-8. 

Doppio femminile - quarti dt 
finale: 

Tonolli-MlgUorl battono Setola-
vio-Valcarenghl per rinuncia; 
Manfredi-Bologna battono Gal­
letto-Ferri 6-2, 6-0. 

Semifinale: 
Lazzarino-Frlgerlo battono To-

nolU-Miglion 6-4. 6-2; Manfredi-
Bologna battono Gambro-Maino 
6-2. 6-3. 

Doppio misto - quarti di finale; 
Mlgllori-Belaitllnelli battono 

Ferri-Caccia 6~4, 6-3; Veronesl-
Medld battono T o n d i I-M. Del 
Bello 10-«. 6-4; Sclaudone-pie-
trangeli battono Frigerio-Lazzarl-
no 6-4. 4-6. 6-2; Lazzarino-Fachi-
ni battono Ramorino-Bergamo 
6-3. 11-9. 

Lee Sala piega ai punti 
il medio Norman Hayes 

NEW YORK, 30. — 11 peso me­
dio americano Norman Hayer, che 
deve incontrare Charles Humez il 
6 ottobre al Palazzo degli Sport 
di Parig.i è j>tato battuto al pun­
ti da Lee Sala, ieri sera aU'Eas-
tern Parkway di Brooklyn. La 
decisione è stata presa all'una­
nimità dai giudici. 

Coppi. Badali e Magni 
a Merano il 4 ottobre 

MILANO, 30. — Dopo l e con­
ferme di Coppi. Bartali. Magni. 
anche Minardi, Albani. Fornara, 
Casola. Conte. Rigoni. Teruzzi. 
hanno confermato la loro par­
tecipazione alla manifestazione 
promossa dell'Unione Stampa 
Sportiva Italiana a Merano per 
il 4 ottobre. 

AI Gruppo Sportivo Enal di 
Merano, sono giunte altre richie­
ste di parecchi Indipendenti e 
sono stati Invitati. Grosso. Bra-
soja. Annibale. Barbiere. Pina-
rello. Dani. Inoltre sono previste 
e attese le adesioni del profes­
sionisti Martini, Blagioni. Bini, 
Corrieri, Leoni, Pezzi. Maggird, 
Rossello Vincenzo, Brescl. 

A Serra la terza tappa 
dei Giro «li Cartiglia 

BURGOS, 30. — La terza tap­
pa del giro ciclistico di Castlglla 
la Segovla-Burgos di km. 185, è 
stata vinta dallo spagnolo Jose 
Serra. I corridori hanno preso il 
via per la terza tappa, evoltasi 
con un tempo freddo e un vento 
assai fastidioso. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Ser­
ra (Sp.) In 5 36": 2) Poblet (Sp.) 
in S.37'; 3) Ortelli (It.) in 5 38': 

La classifica generale, dopo la 
tappa odierna è la seguente: 1) 
POBLET In 9.43'; 2) Serra in 
9.44'; 3) GelBbert 9.46"; 4) Sant 
9 48'; 5) Bianco 9 49'; 6) Rulz 
9 51': 7) Ortelli (It.) 9 52'; 

Inaugurato a Milano 
il corso massaggiatori 

n prof. Giuseppe La Cava, 
presidente della F. M. S. I. che 
ha assistito al convegni interre­
gionali di Varese e Legnano. 
dopo aver visitato 11 Centro Me­
dico Sportivo di Bologna, ha 
presenziato alla Inaugurazione 
del corso massaggiatori sportivi 
d i e si svolge a Milano, con pie­
no successo sia per 11 numero 
del partecipanti sia per l'inte­
resse che il corso stesso pre-

IERI ALLE CAPANNELLI 

A Suna il Premio Accademia 
e a Rucola il Pr. Nebulosa 
(L T.). — Oggi alle Capannel­

lo, malgrado la giornata che mi ­
nacciava la pioggia, un. buon 
pubbUco è affluito all'ippodro­
mo deUa via Appia. Le prove di 
centro — i premi Accademia « 
Nebulosa — sono stati rispetti­
vamente vinti da Suna e da Ru­
cola, Ecco il dettagUo: 

Premio Satellite: 1) Karaman: 
2) Sarà non sarà. Tot. 17-19. 

Letter debutterà il 9 ottobre 
nelle file del Nizza 

NIZZA, 30. •— L'ala sinistra 
Lefter. che lo scorso anno gio­
cò nella Fiorentina, debutterà 
nel campionato francese il 9 ot­
tobre sul campo di Montpellier. 

Il Nizza fra 11 turco Lefter e 
lo svedese HJalmarsson ha pre­
ferito il primo 

Robinson abbandonerà 

B A Y SUGAR ROBINSON 

INIZIATA LA GARA TRA GLI ORGANIZZATORI 

A S. Francisco la rivincila 
ira «laicali e marciano ? 
Si prevede un incasso maggiore di quello 
ottenuto a Filadelfia per il primo incontro 

NEW YORK. 30. La decisione 
presa da Walcott di volersi va­
lere del diritto di rivincita pre­
visto dal contratto con Marcia­
no, ha scatenuato una gara tra 
gli organizzatori del grandi av­
venimenti pugilistici. 

L'incasso ottenuto dall'incontro 
Walcott-Marclano costituisce una 
promessa di ottimo affare per 
chi abbia la capacità e 1 mezzi 
di farsi promotore della rivincita. 

Fino a qualche giorno fa sem­
brava che New York dovesse e s ­
sere la sede designata per 11 
scondo incontro tra 11 nuovo ed 
11 vecchio campione del mondo 
La scelta della sede è infatti 
nelle mani del presidente della 
I. B. C. e del manager di Mar­
ciano i quaU non nascondono le 
loro preferenze per New York 
Tuttavia, si delinea ora la temi­
bile concorrenza di San Fran­
cisco. Un organizzatore califor­
niano ha difatti avanzato pro­
poste al due pugnatori ed alla 
t. B . C. per ottenere la conces­
sione dell'organizzazione. L'or­
ganizzatore di San Francisco 
assicura che in California l'In­
casso supererebbe di gran lunga 
quello realizzato a Filadelfia ed 
è probabile che il manager di 
Marciano possa cedere alla pro­
spettiva di una borsa che po­
trebbe raggiungere i 100 milioni. 

Si ritiene peraltro che il nuo­

vo incontro tra Marciano e Wal­
cott non possa svolgersi nel ter­
mine dei 90 giorni prescritti dal 
contratto. La ferita riportala 
dall'ex campione del mondo alla 
arcata sopracciliare richiederà 
almeno un mese di cure ed In 
vista di ciò è probabile che 
Walcott riesca ad ottenere una 
dilazione. Comunque, 1 due an­
tagonisti sono già d'accordo per 
non protrarre 1 termini oltre il 
mese dt febbraio del prossimo 
anno. 

l a Desforcjes e la Heather 
non verranno a Napoli 

LONDRA. 30. — Jean Desfor-
ges. finalista ad Belsinki negli 
80 m. ad ostacoli, è stenografa 
in una ditta di tabacchi a Lon­
dra, e non avendo ottenuto la 
licenza non potrà essere nella 
squadra femminUe di atletica 
leggera che si misurerà a Na­
poli il 4-5 corrente con quella 
italiana. 

Il suo posto sarà preso da Iris 
Pond. Anche la scattista Hather 
Armitage non potrà fare II viag­
gio. e sarà sostituita da miss D. 
Ashun. che esordirà con ciò nel­
l'attività internazionale. 

Nota della N.B.A. a 
campione dei med : 

j • 

NEW YORK, 30. — t , 
Commissione Pugilistica de\ 
Stato di New Yoik ha domai. . 
daio a Ray Robinson quali 
sono i suoi progetti e in part i ­
colare se ha intenzione di di­
fendere ti titolo di campione 
mondtalc dei pesi medi . 

In un telegramma muiato a 
Hobinson, jj presidente della 
commissione, Robert Chribten-
berry gli ricorda che ha mes­

se il titolo in palio l'ultima 
rolla ti 16 aprile l'j52 contro 
Rock» Grattano e che, s«-cor-
do t regolamenti d.'lla t o n i . 
missione, deve difendere nuo­
vamente il titolo entro ij IO 
ottobre. 

Christetiberry ha dichiarato 
illa stampa che tale telegram­
ma non costituisce un u l t ima­
tum, ma semplicemente una 
nota amichevole per conosce­
re la intenzione di Robinson 

Frattanto, nonostante le ri­
petute smentite opposte da 
Rag Robinson alle voci ricor­
renti di un suo prossimo ri­
tiro dall'attività pugilistica, 
c'è chi continua a credere fer­
mamente che il campione 
mondiale dei med i pensi se­
riamente a dedicare tutto «e 
stesso a l l e sue varie imprese 
commerciali. L'età ormai avan­
zata e le due recenti esperien­
ze fatte di fronte a Turpirt e 
a Joe Maxim hanno contribui­
to non poco ad orientare Ro­
binson t>erso l'idea di un ri­
tti o in bellezza. 

Secondo le voci che corrono 
negli ambienti più vicini al 
campione del mondo, sarebbe 
ti suo manager che fino a que­
sto momento ha fatto trionfa­
re la sua tesi secondo la qua­
le Robinson ha ancora lo ca­
pacita di guadagnare mthont 
sfruttando la sua popolarità e 
le sue ragguardevoli risorge 
tecniche. Non è certo però che 
Robinson sia disposto ad ac­
cettare senza discutere :h 
punto di vista del suo prodi 
rotore ' 

In vista di un er^iito rì*'l 
genere, gli organizzatori euro­
pei sono pronti a sfruttare ta 
•situazione. Il miglior peso nif-
dto del mondo, dopo Robin­
son, é senza dubbio Randolvh 
Turpin e Londra sarà la $*di 
presumibile dell'incontro de 

di ' Robinson. Si parla già di ' 
Hnmez come dell'avversano 
naturale di Turpin e si pro-
nptta pid un incontro Turpin-
Humez. 

Vince 1 milione con un terno 
ricavato dalla targa d'un auto 

C R E M A , 30 — Il 4 2 e n n e 
G i o v a n n i Bof f e l l i , in s o c i e t à 
con u n a m i c o , h a v i n t o c irca 
u n m i l i o n e a l l o t to , c o n u n 
terno r i cava to d a l l a targa di 
u n a a u t o m o b i l e d i R o m a c h e 
era trans i ta ta a t t raversa la 
c i t tà . 

GLI SPETTACOLI 
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Palazzo: Il i c deU'Africa 
Palcstrina: Davide e Betsabea 
Parioli: Vendetta sarda 
Planetario: Imminente rlapertu-a 
Plaza: La croce di diamanti 
Preneste: Città in agguato 
Primavalle: Kon tlkl e i caccia­

tori di teste 
Quattro Fonune: Imminente ria­

pertura 
Quirinale: Parole e musica 
Quirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Parole e musica 
Rex: Schiavo della furia 
Rialto: I due forzato 
itivoll: Un americano a Parigi 
Roma: La spada di Siviglia 
Rubino: La valle della vendetta 
Salarlo: Aquile del mare 
Sala Umberto: La congiura le i 

rinnegati 
Salone Margherita: Valanga gial­

la e doc. 
Savori*: Il pescatore della Lut-

stana 
Smeraldo: Le quattro piume 
Splendore: Per noi due il para­

diso 
Stadiom: Tizio Caio e Sempronio 
Snpercinema : Papà diventa 

mamma 
Tirreno: Belle giovani e perverse 
Trevi: Kociss l'eroe indiano 
Trianon: Marito e moglie 
Trieste: Imminente riapertura 
Tuscolo: Naso di cuoio 
Yentan Aprile: La Prìmula ros\* 
Vertano: L'eroe sono io 
Vittoria: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Vittoria Ctampino: In nome d^i-

la legge z z z z z x 

RIDUZIONI ENAL: Aurora, 
Ausonia, Brancaccio, Clnestar, 
Cristallo, Fiammetta, Olimpia, 
Orfeo. Orione, Plinlus. Quirina­
le , Reale, Sala Umberto, T«-
scolo. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «Quel signore 

delle S » di Hennenquin e Weter 
CARRO DI TESP1 (Largo Pan-

nonia • autobus 90): ore 21: 
«I l trionfo d'amore» di Gla-
cosa. 

ELISEEO: Inaug. della stagione 
di prosa con la C.ia Ninchl. 
Villa. Tieri « I capricci di Ma­
rianna» e «La perichole». 

MANZONI: Folklore di NapoU 
con G. Marini N : Colombo. 

PALAZZO SISTINA: Prossima­
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Galdieri. 

QUIRINO: ore 21: Tarantella 
napoletana, di A. Curdo. 

VALLE: Ore SI: «Cavalleria Ru­
sticana » e « Pagliacci ». 

CINE-TEATRI 
Altieri: La moneta insanguinata 

e rivista, 
Ambra-JovlneUl: Gianni e P<-

notto contro l'uomo invisibile 
e rivista. 

Cerano: Tribù dispersa. 
La rea lce : La taverna del sette 

peccati e rivista. 
Principe: Non abbandonarmi e 

rivista. 
Volturno: Schiavo della furia 

e rivista 

ARENE 
Aurora: Il Cristo proibito 
CasteUo: Tizio Calo e Sempronio 
Esedra: Duello nella foresta 
Felix: Ho amato un fuorilegge 

CINEMA 
A.B.C.: L'aria del continente 
Acquarlo: U figlio di Montecristo 
Adriadne: Treccia nera 
Adriano: Papà diventa mamma 
Alba: Figlio figlio mio 
Alerone: Il fantasma deU"opera 
Ambasciatori: Clandestino a 

Trieste 
Aaiene: Il grande Caruso 
ApoUo: La storia di un detective 
Appio: Il pescatore della Loui­

siana 
Aquila: OteUo 
Arcobaleno: Ore 18. 20. 22: The 

magic box 
Arenala: I bastardi 
Ariston: E' arrivato lo sposo 
Astoria: II gatto milionario 
Astra: Schiavo della furia 
Attualità: II principe Azim 
Aagnstns: L'ultima conquista 
Atlante: Solo Dio può giudicare 
Aurora: B Cristo proibito 
Ausonia: Schiavo della furia 
Barberini: Donne verso l'ignoto 
Bernini: Ricca giovane e bella 
Bologna: Davide e Betsabea 

Brancaccio: Davide e Betsabea 
Capitol: Bongo e 1 tre avventu­

rieri e nel regno dell'alce. 
Capranlca: La fossa del peccati 
Capranicnetta: Processo alla citta 
CasteUo: Tizio Calo e Sempronio 
CentoceUe: La rivincita del Ca­

pata* 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Ciamplno: Ultima tappa 
Cine-Star: Pazzo di amore 
Clodlo: n trionfo della Primula 

Rossa 
Cola di Rienzo: Schiavo della 

furia 
Colonna: Tempesta sull'oceano 

Indiano 
Colosseo: Biancheggia una vela 
Corso: Riposo. Domani prima di 

« Altri tempi ». 
Cristallo: Il figlio di Montecristo 
Delle Maschere: Belle giovani e 

perverse 
DeUe Terrazze: Il ribelle di Ca-

stigUa 
Delle Vittorie: Il pescatore deUa 

I.ul.elana 
Del Vascello: La dinastia dei-

r o d i o 
Diana: La maschera del vendi­

catore 
Eden: B tallone di Achille 
Espera: Belle giovani e perverse 
Earena: La fossa del peccati 
Exceisior: Vendetta sarda 

Farnese: Ho amato un fuori­
legge 

Faro: Non mi sfuggirai 
Fiamma: Perdonami se ho pec­

cato 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: Il figlio di Monte-

tristo 
FogUano: Due ragazze e un ria­

rmalo 
Fontana: Prossima riapertura 
GaUeria: Papà diventa mamma 
GiuUo Cesare: Parole e musica 
Golden: B tallone di Achille 
Imperiale: L'ultima minaccia 
Impero: Città in agguato 
Induno: Il lupo della Sila 
Iris: Risposiamoci tesoro 
Italia: Sola col suo rimorso 
Lux: Fatalità. 
yitasXmoz La matadora 
Mazzini: Tra l e nevi sarò tua 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderno Saletta: Il principe Azim 
Modernissimo: Sala A: Capitan 

Kidd. Sala B : Maria di ScOzI» 
Nuovo: I vendicatori 
Vovocine: La vendetta di Aquila 
Odeon: n prezzo dell'inganno 
ndrscalchi: Diamanti 
Olympia: Ciclone 
Orfeo: I du* forzati 
Orione: Romantico avventuriero 
Ottaviano: B grande peccatore 
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44 Appendice dell'VISITA 

Grand* romanzo di VICTOR HUGO 

h ^ . Dopo le splendenti orcie di sfaccettati, le girandole a ri-
\;^:ionat « ài colore del XVIII flessi di diamanti, le tinteg-

lo, l'arte si era messa a 
V'v- dieta, si permetteva soltanto 
&;più la linea diritta. Questo 
^. Cenere di progresso cmduce 
Italia bruttezza; l'arte ridotta 

a icheleUtK tale è il fenome-
T~T no, E* l'inconveniente di que-
T j , «to genere dX «saggezze e di 
0ff astineru*; lo sfj>V»è così so-
ÌM4 brio, che divento nflafiro. 
r^fe" M ***>** di ogni eiaozio-
^ « • t f W f c a . ed a veclerer 

itH*!?0^ l'architettura. 
Sj*«rto brivido si sprigio 
^ d a questa sala. 

S S S S ^ ^ ' JUST*" 
"•** • Porpora, A, 

giature color gola di piccione. 
la profusione di amorini e di 
ninfe sul sipario e sui drap­
peggi, tutto l'idillio reale e 
galante dipinto, scolpito e do­
rato, che aveva riempito del 
suo sorriso questo luogo se­
vero, e si confrontavano con 
questi duri angoli rettilinei, 
freddi e taglienti come l'ac­
ciaio; era qualcosa come Bou-
cher ghigliottinato da David. 

me. Una legione di eroi, un non pensa come noi ». Rabaut te, uno di quelli che buttaro-
gregge dt vigliacchi. Bestie Saint-Etienne, che aveva co- no giù Luigi XVI; il gianse­

nista Camus, che redigeva la 
costituzione civile del clero, 
credeva ai miracoli del dia-

Chi vede* 
ansava pj» 

sva i l , 

Kemblea non 
sala. Chi 
non pen-
Nulla di 

più subli-

selvatiche su una montagna, 
rettili in una palude. In quel 
luogo formicolavano, si ur­
tavano, si provocavano, si 
minacciavano, lottavano e vi­
vevano tutti quei combattenti 
che oggi sono fantasmi. 

Enumerazione titanica. 
A destra la Gironda, legio­

ne di pensatori; a sinistra la 
Montagna, gruppo di atleti. 
Da una parte Brissot, che a-
veva ricevuto le chiavi della 
Bastiglia; Barbaroux, al qua­
le obbedivano i Marsigliesi; 
Kervelegan. che aveva sotto 
mano il battaglione di Brest 
accasermato al quartiere 
Saint-Marceau; Gensonné, che 
aveva stabilito la suprema­
zia dei : rappresentanti sui 
generali; il fatale Guadet a 
cui una notte, alle Tuileries, 
la regina aveva mostrato il 
Delfino addormentato: Guadet 
baciò la fronte del fanciullo, 
e fece cadere la testa del pa­
dre: Salles, il chimerico de­
nunciatore delle intimità della 
Montagna con l'Austria; Stl-
lery. Io zoppo della destra, 
come Couthon era Tuono sen­
za eambe della sin&'EaLau-
se-Duperret. |che«9 <&jNAda 
scellerato dA r^ «l 
l'invitò a pra>,*Wr Q 
che "sceller/ ^ V 
plicementen, ( ~" 

non pensa come noi ». Rabaut 
Saint-Etienne, che aveva co­
minciato il suo almanacco nel 
1790 con queste parole: «La 
rvoluzione è finita»; Quinet-

cono Paris, e si prosternava 
tutte le notti davanti a un 
Cristo alto sette piedi inchio­
dato al muro di camera sua: 
Fauchet, un prete che, con 
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ceca, avrei xelnt* TC4«r« U 

Camillo Desmoulin, aveva 
"atto il 14 luglio; Isnard, che 
commise il delitto di dire: 
«Parigi sarà distrutta», nel 
momento stesso in cui Brun­
swick diceva: « Parigi sarà 
bruciata»; Jacob Dupont, il 
primo che gridò: « Io sono 
ateo», a cui Robespierre ri­
spose; «L'ateismo è aristo­
cratico »; Lanjuinas, dura, 
sagace e coraggiosa testa 
bretone; Ducos, lTurialo di 
Boyer-Fonfrède; Rebecqui, il 
Pilade di Barbaroux; Rebec­
qui dava le dimissioni per­
chè Robespierre non era an­
cora stato ghigliottinato; Rì-
chaud che combatteva il per­
manere delle sezioni; Lasour-
ce che aveva emesso questa 
sentenza omicida: « Disgrazia 
alle nazioni riconoscenti!» e 
che, ai piedi del patibolo, do­
veva contraddirsi con questa 
fiera parola buttata ai Mon-
tagnards: « Noi moriamo per­
chè il popolo donne, e voi 
morrete perchè a popolo ai 
risveglierà »; Biroteau, che 
fece decretare l'abolizione 
dell'inviolabilità e fu cosi, 
senza caperlo, il fabbro del­
la mannaia ed eresse il pa­
tibolo ."» ' se stesso; Charles 
Villette, che mise al riparo 
la «tua coscienza «otto questa 
protesti: «jo non voglio vo-

tare sotto i coltelli»; Louvet 
l'autore di Faublcs, che do­
veva finire libraio al Palazzo 
Reale con Lodolska alla cas­
sa; Mercier, l'autore del Qua" 
dro di Parigi che esclamava: 
« Tutti i re hanno sentito 
sulla nuca il 21 gennaio»; 
Maree la cui preoccupazione 
era e Ja fazione degli anti­
chi limiti»; il giornalista 
Carra, che ai piedi del pati­
bolo disse al boia: «Mi secca 
morire, avrei voluto vedere 
il seguito»; Vigée. che ave­
va il titolo di granatiere 
nel secondo battaglione di 
Mayennne-et-Loire e che. mi­
nacciato dalle tribune pub­
bliche. esclamava: « Doman­
do che alla prima mormora­
zione delle tribune, ci si ri­
tiri tutti, e si marci su Ver­
sailles, con le spade in pu­
gno»; Buzot, riservato alla 
morte di afme; Valaze, pro­
messo al suo stesso pugnale; 
Condorcet che doveva mori­
re a Bourg-la-Reine. diven­
tato Borgo Uguaglianza, de­
nunciato dall'Orazio ebe ave­
va in tasca; Pétion. destina­
to ad essere adorato dalla 
folla nel 17S2 e divorato dai 
lupi nel 1794; venti altri an­
cora Pontécoulant, Barboz, 
Lidon, Saint-Martin, Dus-
saulx, traduttore di Giove­

nale, che aveva fatto la cam­
pagna di Hannover; Baileau, 
Bertrand, Lesterp-Beauvais, 
Lesage, Gomaire. Gardien. 
Mainveille, Duplantier. La-
caze, Antiboul. e in testa un 
Barnave. che chiamavano 
Vergniaud-

Dall'altra parteo, Antoine-
Louis-Lèon Florelle de Saint-
Just, pallido, fronte bassa, 
profilo corretto, occhio mi­
sterioso, tristezza profonda, 
ventitre anni; Merlin de 
Thionville, che i Tedeschi 
chiamavano Feuer Teufel « ;i 
diavolo di fuoco»; Merlin de 
Douai, il colpevole autore 
della legge dei sospetti; Sou-
brany, che il popolo di Pan. 
gi, al primo pratile, procle-
mò generale; l'antico curato 
Leboa, che teneva la sciabo­
la colla mano con cui aveva 
asperso l'acque benedetta; 
Billaud-Varennes, che intrav. 
vedeva la magistratura del­
l'avvenire: non' giudici ma 
arbitri; Fabre d'Églantfee, 
che ebbe una graziosa tro­
vata, il calendario repubbij. 
cano. come Rouget de tisle 
ebbe un'ispirazione sublime, 
la « Marsigliese » ma l'uno « 
l'altro senza recidiva; Ma­
nuel. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO ILà\voce dei lettori 
CONTRO IL SABOTAGGIO E G U ARBITRI DELUENTE RIFORMA 

La lotta per la terra si estende 
dal Fucino alle province calabresi 

Brutale reazione poliziesca a Matera - 340 contadini di Sellia Marina ven­
gono privati della terra perchè l'Ente Sila ne possa «accontentare» 114 

con clausole contrattuali feu­
dali, negando lo terra ai 
braccianti, assegnando terre 
ai non coltivatori diretti e 
cosi via. 

Non dicono nulla al sena­
tore Medici, le nuove lotte 
dei braccianti o la fine triste 
dt Quel contadino di S. Be­
nedetto dei MaTsi, al quale t 
suoi decreti da generale 
sconfitto hanno prima scon­
volto le meningi e poi pro­
curato la morte di crepa­
cuore? 

E vuol spiegare il senatore 
Medici, ai suoi funzionari 
che, nel fucino, andare con­
tro i braccianti e i contadini 
e la loro unità, significa per­
dere la partita? 

ATTILIO ESPOSTO 

(Nostro ocrvhìo particolare) 

AVEZZANO. settembre — 
Ch» capita da queste parti, 

proui a domandare, al primo 
che incontra, un giudizio sul­
l'Ente Fucino. Ne sentirà di 
tutti i colori. 

Se trova un contadino, fit­
tavolo delle terre del Fucino, 
Io sentirà maledire il con­
tratto di vendita, il quale 
prevede la possibilità che 
sia cacciato da quella terra 
che ha ricevuto dagli avi, 
quando piace all'Ente e quan­
do non fa quel che vuole 
l'Ente, non solo per i tre an­
ni della cosidetta « prova », 
ma per venti anni pan pari. 
Lo vedrà farsi scuro in vol­
to, se parlerà dt quella ridi­
cola stona per cui l'Ente gli 
vuole vendere la terra a cor­
po e non a misura, quando 
lui è capace con un sol col­
po d'occhio, di fissare con 
matematica esattezza i limiti 
del suo ettaro di terra. Lo 
vedrà addirittura andare in 
bestia perchè l'Ente gli vuo­
le imporre l'accorpamento, 
che è divenuto il capriccio 
di dieci funzionari che sem­
brano essere gli « stregoni del 
Fucino », tanto sono abili nel 
far apparir^ e scomparire le 
particelle di terra. 

Si può anche incontrare un 
giovane universitario o un 
professionista, un impiegato 
disoccupato o un benestante 
ed anche costoro ti possono 
raccontare le cose più strant. 
Una sola — per brevità — 
può valere per tutte. Gli Enti 
di riforma all'inizio della lo­
ro attività fanno fare la rile­
vazione catastale, che serve a 
delimitare con esattezza le 
terre da espropriare e. una 
volta espropriate, da asse­
gnare ai contadint. Orbene, 
crederete voi che la prima 
volta tale operazione è stata 
sbagliata, che è stata sbaglia­
ta la seconda, e che, da poco 
tempo, ne è iniziata una ter­
za? Forse no; eppure qui tutti 
insistono che le cose sfanno 
proprio cosi, e non solo: npi 
paesi «ci Fucino 3i sa che la 
seconda rilevazione è costata 
trcitacinque milioni e si dice 
che alcuni tecnici abbiano 
preso con i passi le misure! 

In un vulcano come questo, 
l'Ente Fucino, diretto dal se­
natore Medici e da una cricca 
dell'Azione Cattolica, nepa la 
terra ai braccianti senza ter­
ra. I più affamati, i veri pri­
mi protagonisti della cacciata 
di Torlonta. sono divenuti, 
per decisione e per ordine del 
senatore Medici e dei suoi 
« riformatori », degli oggetti 
da collocare — chi sa poi 
quando e chi sa poi come — 
in Maremma o nel Canada. 
Ma nel Fucino, essi dicono, 
per i braccianti la terra non 
c'è. 

I braccianti dicono, invece, 
che la terra per loro c'è. Non 
quanta ne vorrebbero. Ma 
mezzo ettaro, cioè dieci coppe 
a testa, può essere assegnato 
ai braccianti sema terra. Per 
diventare contadini piccoli 
proprietari? Ma no; solo ed 
esclusivamente per avere la 
certezza di potersi riscalda­
re d'inverno con un piatto dt 
fagioli e con un tozzo di pa­
ne. Ma Medici insiste nel suo 
diniego. 

Si vada a Luco, per esem­
pio, e l'abisso profondo in cui 
è già caduto l'Ente apparirà 
senza veli. 

Ad un commerciante, con 
due persone a carico, pro­
prietario dì fabbricati, di ter­
re e di vigneto, l'Ente ha as­
segnato quaranta coppe di 
terra a Fucino; una famiglia 
che gestisce due negozi e che 
ha due membri che esercita­
no la professione di inse­
gnanti, che ha terre di pro­
prietà, case e vigneto, ha 
avuto assegnate altre sessan­
ta coppe di terra a Fucino; 
ad un commerciante, che è 
anche proprietario di case e 
che aveva in fìtto dodici cop­
pe di terra, l'Ente ne ha as­
segnate altre otto perchè ne 
abbia almeno un ettaro (ven­
ti coppe); ad un impresario 
edile, proprietario di case a 
Luco e ad Avezzano e ài set­
tanta coppe di terra fuori Fu­
cino ha assegnato ben ottanta 
coppe dì terra. 

Ecco perchè ad Ortucchio e 
a Luco vi sono in corso acce­
sissime lotte di braccianti per 
avere la terra. Certo per le 
condizioni del Fucino quei d e r e notizie rassicuranti ed 
fittavoli non coltivatori direi- ottiroistiche sull'attività che 

La lotta in Calabria 
e nella Basilicata 
La lotto per la terra con-

tnfua ad estendersi mano a 
mano che il tempo dei lavori 
di preparazione per la semina 
si fa più maturo; e al tempo 
Ftps;» la reazione poliziesca *" 
la politica degli Enti di rifor­
ma si fanno più bestiali. 

Ieri a Stigliano, in provin­
cia di Matera, sono stati fer­
mati trenta braccianti che si 
erano recati sulle terre espro­
priate per iniziare i lavori. V< 
è da segnalare, per mostrare 
tutta la brutale illegalità dal­
l'intervento poliziesco, che 
nell'inverno scorso i braccian­
ti e gli edili sostennero una 
lunga lotta per la piena o<-. 
cupazione, per l'aumento del­
le giornate lavorative e per 
la rapida applicazione delia 
lcK?e stralcio. Allora, ai brac­
cianti in lotta fu detto che 
tutte le loro richieste sarebbe 
ro state accettate e che essi 
avrebbero ottenuto il lavoro e 
la terra. La promessa non * 
stata mantenuta, la disoccupa­
zione è aumentata. E' questa 
la ragione per la suale i brar 
cianti di Stigliano, alla vigilia 
di un nuovo inverno, hanno 
prored'ito all'occupazione del­
le terre. La risposta che ad 
essi è stata data è costituiva 
dagli arresti effettuati. 

Dal catanzarese, intanto, 
giungono notizie che confer­
mano come il malcontento 
contadino per il modo di pro­

cedere dell'Ente Sila vada 
ormai dilagando. Iepi mattina, 
per esempio, quaranta conta­
dini di Sellia Marina si sono 
recati dal Prefetto di Catan­
zaro allo scopo di protestare 
contro l'Ente Sila. Ad essi, in­
fatti, è stata tolta la terra, 
che coltivavano da lunghi an­
ni, onde permettere all'Ente 
di procedere alla creazione di 
quel famigerato « monte ter­
ra » che altro non nasconde se 
non la deliberata volontà dei 
funzionari dell'Ente di asse­
gnare la terra a loro arbitrio 
esclusivo I frutti della crea­
zione del «monte terra» a 
Sellia Marina, infatti, sono i 
seguenti: 114 contadini hanno 
ottenuto la terra, 340 conta­
dini l'hanno perduta. Tra que­
sti ultimi, vi è il caso pietoso 
di u contadino padre di sei 
bambini al quale è stata tol­
ta la terra che egli aveva dis­
sodato per sfamare la sua 
grande famiglia. 

Naturalmente l'unico frutto 
che si avrà in Calabria dalla 
politica dell'Ente è la pro­

gressiva estensione del movi 
mento del contadini per 
terra. 

la 

IL FEROCE DELITTO DI VALPERGA CANAVESE 

Fu ucciso sulla porla di casa 
il vice-sindaco di Praliglione 

Fermato un contadino che aveva profferito minacce nei suoi riguardi 

L'indennità ai CC. 
congedati il *5 apr. 51 

Sig. Direttore, 
ci 

Le trattative per gli assegni 
familiari in agricoltura 

Sotto la presidenza del Mini­
stro del Lavoro, on. Rubtnaccl, 
si sono riuniti ieri 1 signori Zap­
pi, Pllatl e Fanti, della Confe­
derazione Generale dell'Agricol­
tura; Censi, della Confederazio­
ne Coltivatori Diretti; BltossI, 
Martelli, Magnani e Reggiani, 
per la C. G. I. L.; Parris e For-
mls, per la C. I. 3. L.; Visentin 
e De Cao per la U. I. L., per 
l'esame dell'aumento degli as­
segni familiari in agricoltura. 

Dopo ampie esposizioni fatte 
dai rappresentanti delle parti 
Interessate sul rispettivi punti di 
vista sull'argomento, il Ministro 
ha invitato 1 presenti a formu­
lare delle proposte concrete, te­
nendo a base il concetto della 
gradualità. Sono Etate già avan­
zate dalle parti delle prime pro­
poste di massima, che trove­
ranno ulteriore sviluppo nella 
ripresa delle trattative, che il 
prevede per la giornata di oggi. 

TORINO, 30. — Le prime 
indagini sul feroce assassinio 
del vice-sindaco* di Pratìglio-
ne, Domenico Berta, hanno 
dato scarsi risultati. 

Come è noto, Il Berta è 
stato trovato, nei pressi del­
la Cascina Nuova di Valper-
ga. uccìso da due colpi di fu­
cile da caccia. 

Il Berta', un brav'uomo di 
56 anni, stimato per la sua 
laboriosità e la sua rettitudi­
ne da tutti i compaesani, era 
entrato come candidato nella 
lista presentata dagli indi­
pendenti di sinistta alle re­
centi elezioni amministrative 
e ben presto veniva designato 
vice-sindaco c o l i ' unanime 
consenso popolare. Egli, oltre 
che dedicarsi con impegno al­
la cura dei suoi cittadini, era 
anche un appassionato e in­
telligente agricoltore e pro­
prio in questi ultimi tempi, 
col denaro faticosamente rag­
granellato dopo molti anni di 
sacrifici, aveva potuto acqui­
stare a Valpergr Canavese 
una bella casetta 

Ieri sera il Berta, solo in 
casa per l'assenza dei suoi tre 

giovani figli, stava oer sedere 
alla sua frugale mensa (su un 
tavolo sono stati rinvenuti 
una ciotola di latte e un pez­
zo di pane) quando quuk-tmo 
lo chiamò dal di fuori. Leva­
tosi egli aprì la finestra e sco­
stò un battente della persiana, 
ma non aveva fatto ancora 
in tempo ad affacciarsi nel 
buio, che una scarica di fu­
cile sparatagli a bruciapelo lo 
colpiva in pieno viso, reci­
dendogli quasi la carotide. 
Pur agonizzante e con gli oc­
chi straziati dai panettoni del 
fucile da caccia (con que­
st'arma è stato compiuto il 
delitto) il povero Berta ebbe 
ancora la forza di scendere la 
scala ed inoltrarsi sul prato, 
in direzione del viottolo che 
porta al paese. Giunto, però. 
ad una ventina di metri dalla 
casa, le forze gli vennero me­
no e fu la fine. 

A scoprirne il cadavere che 
giaceva bocconi sull'erba, è 
stata questa mattina, verso le 
ore 9,30, una donna che abi­
ta sulla collina, Irma Cotel-
lero. Essa s'* ndeva a far 
compere in paese quando, 

passando accanto al casolare, 
scorgeva il corpo del Berta 
immoto sul prato. Terrorizza­
ta e senza neppure accertarsi 
se il poveretto fosse vivo o 
morto, la donna si preci­
pitò in paese dove avvisava il 
medico condotto che, assieme 
al segretario comunale, si re­
cava subito alla casa del 
Berta, ritenendo che fosse 
stato colto solo da malore, 
perchè lo si sapeva infermo. 
Ma quando, giunti sul posto, 
i due uomini sollevarono il 

Sedicesimo giorno di sciopero 
degli operai di Isola del Liri 

/ lavoratori dei maggiori complessi della provincia offrono mezza giornata di lavoro 

Per giovedì 2 ottobre alle 
ore 8,30 del mattino nella 
sede del Comitato Centrale 
a Roma è convocata la 
Commissione nazionale di 
organizzazione. 

ISOLA LIRI, 30. — I mille-
cento operai delle Cartiere 
« Meridionali * di Isola Liri 
sono entrati stamane nel se­
dicesimo giorno di sciopero, 
proclamato il 15 settembre 
contro il licenziamento di 
quattro membri della Com­
missione Interna e contro lo 
smantellamento di un reparto 
della grande fabbrica. 

La lunga lotta dei cartai ha 
provocato in tutta la provin­
cia di Frosinone un'ondata di 
commovente solidarietà. Dopo 
l'offerta di una giornata d'i la­
voro. fatta dai duemila dipen­
denti delle altre aziende di 
Isola Liri, anche gli operai dei 
maggiori complessi industriali 
della provincia, dalle cartie­
re di Atina, di Ceprano e di 
S. Elia, alla Manifattura Ta­
bacchi di Pontecorvo, hanno 
deciso di sottoscrivere mezza 
giornata (e in moltissimi casi 
una giornata intiera) di sala­
rio a favore dei millecento 
delle « Meridionali ». 

Nelle campagne si sono co­

che vanno raccogliendo viveri 
e denaro per sostenere la bat­
taglia dei cartai. Tutta la pro­
vincia vive ormai di ora in 
ora la battaglia dei millecento 
di Isola decisi a continuare 
lo sciopero fintanto che la di­
rezione dell'azienda non ab­
bia revocato 1 propri arbitrari 
provvedimenti contro le liber­
tà sindacali. 

Ad Isola Liri si è costituito 
un Comitato cittadino, compo­
sto per la maggior parte di 
commercianti, che ha iniziato 
una grande sottoscrizione po­
polare. Un operaio delle « Me­
ridionali » addetto alla centra­
le termoelettrica e pertanto 
esonerato dallo sciopero, ap­
pena ha ricevuto il salario ha 
offerto cinquemila lire a fa­
vore de-i suoi compagni in 
lotta. 

La situazione, dopo 16 giorni 
di sciopero, è immutata per 
quanto riguarda l'atteggiamen­
to dei lavoratori, i quali fin 
dall'inizio si erano dichiarati 
pronti a intavolare trattative 

stituiti Comitati di solidarietà'per comporre la grave verten-

INDETTO A NAPOLI PER IL 15 K 16 NOVEMBRE 

Congresso patriottico dei giovani 
per la rinascita dei Mezzogiorno 

Prossima assemblea per discutere sull'aggravata situazione meridionale 

NAPOLI, 30 — Una inizia­
tiva di grande importanza è 
stata presa dai giovani de­
mocratici napoletani. Presso 
la sede della Lega delle coo­
perative, in via Medina 5, si 
sono infatti riuniti giovani 
appartenenti ad associazioni 
democratiche, giovani indi­
pendenti e personalità politi­
che, della cultura e del Mo­
vimento per la Rinascita del 
Mezzogiorno. 

I convenuti hanno deciso di 
promuovere un « Congresso 
patriottico della gioventù per 
la rinascita del Mezzogior­
no ». Il Congresso si terrà i 
giorni 15 e 16 novembre a 
Napoli, e ad esso partecipe­
ranno delegazioni di giovani 
di ogni località dell'Italia me­
ridionale; fra giorni sarà reso 
pubblico il testo dell'appello 
che sarà lanciato dal Comi­
tato promotore del Congresso. 
nonché i nomi delle persona­
lità che compongono il Co­
mitato d'onore e quelli dei 
giovaci del Comitato promo­
tore. 

Frattanto a Napoli si è riu­
nita la segreteria del Comi­
tato nazionale per la rinasci­
ta del Mezzogiorno per un 
esame della situazione. E* 
stato constatato che. mentre 
il governo continua a diffon-

ti devono avere un indenniz­
zo cosi come tutti qui sosten­
gono, secondo la vecchia lesi 
del Comitato Centrale per la 
Rinascita. Ma una cosa è an­
che certa, ed è che i brac­
cianti sono decisi a conqui­
starsi la terra. Contro tale 
decisione il senatore Medici 
ha fatto invadere Avezzano 
ed il Fucino di carabinieri 

Per assegnare diecimila et­
tari si ha bisogno di centinaia 
e centinaia di carabinieri, co­
me se i carabinieri fossero 
proprietari di terrai Ed a 
Medici per essere centro i 
contadini, non basta più la 
Legge Stralcio, noto strumen­
to di dtrisione e di ricatti e 
di imbrogli. Medici, nel Fu­
cino e credo anche in Ma­
remma, «*è messo a peggio­
rare ulteriormente la legge 

esso va svolgendo nelle re­
gioni meridionali attarverso 
la « Cassa del Mezzogiorno • 
e gli enti di riforma agraria, 
le notizie provenienti da tut­
te le provìnce sottolineano 
un peggioramento nelle con­
dizioni dì vita delle grandi 
masse popolari e lavoratrici 
sia nelle città che nelle cam­
pagne, e u n preoccupante 
sviluppo della crisi economi­
ca nel settore industriale a-
gricolo e commerciale, crisi 
caratterizzata • anche dalla 
chiusura di alcuni nuovi sta­
bilimenti e dalla riduzione 
delle ore lavorative in altri. 

La segreteria del Comitato 
per la rinascita del Mezzo­
giorno, mentre invita tutte 
le organizzazioni aderenti al 
Movimento per la rinascita 
a prendere, in ogni località, 

tese a stimolare ad un pronto 
intervento le autorità gover­
native centrali e locali, ha de­
ciso di convocare a Napoli il 
6 ottobre p. v. l'assemblea 
per la rinascita allo scopo di 
approfondire l'esame della-si­
tuazione e di prendere le op­
portune decisioni. 

L'assemblea sarà chiamata 
a discutere sul seguente or­
dine del giorno: « L'azione 
per la rinascita di fronte al­
l'aggravata situazione meri­
dionale ». 

Impiccato l'uccisore 
della contessa polacca 

LONDRA. 30 — Il «enne Den-
nis George Nuldowney. l'ucciso­
re della contessa polacca Chri­
stine Granville, è stato Impic­

cato stamane nella prigione lon­
dinese di Pentonville. 

Come si ricorderà. Nuldowney 
fu condannato a morte ri! set­
tembre scorso al termine di un 
processo di 3 soli minuti. 

Rinvenuto dopo 5 0 anni 
un cadavere mummificato 
CATANIA, 30. — Ieri, nel 

cimitero di Zafferana, si do­
veva procedere al trasferi­
mento delle ossa del giovane 
agricoltore Rosario Pappalar­
do, morto cinquanta anni fa, 
dalla cappella in cui la bara 
era stata deposta alla fossa 
comune. Senonchè, scoper­
chiato il sarcofago, si con­
statava che il cadavere, che 
presentava il caratteristico 
aspetto di una mummia, si 
era conservato intatto. 

Identificato l'uccisore 
del guardiacaccia di Paullo 

Si tratterebbe di un comune pregiudicato 

MILANO, 30. — E" stato idenU- sponsabilità del feroce assassinio 
ficaio l'assassino della guardia 
giurata di,Paullo. Si tratterebbe 
dt un pregiudicato, ricercato dal­
la polizia per altri reati, certo 
Ferruccio Zanoli di 3« anni, da 
Crescenzago. L'identificazione del 
criminale è avvenuta a teguito 
delle deduzioni tratte dal funzio­
nati inquirenti I quali. Indagando 
sull'efferato delitto, hanno con­
venuto che l'autore doveva essere 
un delinquente abituale. 

Pertanto, dopo aver accurata­
mente esaminato I fascicoli dei 
pregiudlcaU attualmente in cir­
colazione, 1 funzionali hanno fer­
mato la loro attenzione sulla pra­
tica concernente lo Zanoli. In 
quanto figurava possessore di un 
fucile da caccia di fabbricazione 
belga e di una pistola. Inoltre 
il bandito usava portare alle dita 
due anelli, uno d'oro liscio ed un 
altro ornato di una pietra scura: 
entrambi i particolari risultano 
confermati dalla persone che han­
no avuto nodo a! conoscere l'in 

del guardacaccia 
InfatU il commesso del negozio 

dove è stato acquistato il cappello 
tirolese trovato vicino al corpo 
deU'ucclso, ha confermato che il 
cliente recava al dito 1 due anelli 
e lo stesso hanno asserito due ra­
gazzi di Paullo 

Rimrewlì Afe cadaveri 
nel golfo dì Trieste 

TRIESTE, 30 — Una moto­
vedetta, della polizia della Ve­
nezia Giulia, ha. rinvenuto oggi 
nello acque del Golfo. 1 cadave­
ri di due uomini dall'apparente 
et* di 35-40 anni 

Si presume trattarsi dei due 
<«lr-anl di Santa Domenica dt 
Vfeinada, nel! Istria annessa al-
.a Jugoslavia, che, alcuni giorni 
ra. avevano tentato di fuggire 

tutte le inirUUve unitarie Inr-dlvlduo su cui cadrebb* la ra- I nuoto dalla, zona, sB». 
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za. In seguito allo sciopero, 
infatti, le « Meridionali » han­
no perduto commesse per un 
valore che sflora ormai il 
mezzo miliardo, mentre una 
grande quantità di pâ ta di le­
gno è andota a male in questi 
giorni di inattività. 

La Federazione Poligrafici e 
Cartai su invito di numerosi 
lavoratori ha lanciato un ap­
pello a tutte le Sezioni per 
l'organizzazione di una imme­
diata raccolta di fonili. L'ini­
ziativa si basa sopratutto sul­
l'offerta minima dell'importo di 
un'ora di lavoro, v da racco­
gliersi localmente a cura delle 
singole Sezioni, che si assu­
meranno l'incarico dì far per­
venire direttamente gli aiuti 
raccolti ai lavoratori di Isola 
Liri. 

Significative adesioni 
al raduno di Belfiore 

MANTOVA. 30. — Nuove per­
sonalità hanno aderito al Raduno 
nazionale in onore del Martiri di 
Belfiore che. come è noto, avrà 
luogo a Mantova il 12 ottobre 
prossimo. 

Fra le adesioni più significative. 
sono da segnalare quelle del prof. 
Egidio Meneghettl. dell'Universi­
tà di Padova ed ex-presidente 
del C.L.N. Veneto, del sig. Aronne 
Verona, ex Questore di Mantova 
del sig. Dare, presidente della 
Deputazione provinciale di Man­
tova e campione mondiale di 
sciabola, dell'attrice Lucia Bosé e 
del campione del mondo di mo­
tociclismo Enrico Lorenzettl. 

Fra le varie e multiformi atti­
vità preparatorie che sono in 
svolgimento in tutta Italia, è da 
segnalare la conferenza solenne 
che è stata tenuta a Bologna dal 
dott, Zangheri. dell'Università di 
Bologna. La conferenza, tenuta 
alla sala Bossi, è stata presieduta 
dall'ingegner Giangufdo Barghe-
se. ex prefetto di Bologna, dal 
prof. Renato Giorgi e Davia della 
Università di Padova: dalla ma­
dre dell'eroina Irma Bandiera e 
dal colonnello Mariano del Ga­
ribaldini delle Argonne. 

Inaccettabili richieste 
degli industriali fessili 

La Commissione ministeriale 
per l'esame del problema su­
scitato dalla grave crisi del 
settore industriale tensile, si è 
riunita nuovamente ieri a Ho 
ma. Gli industriali hanno ri 
presentato nuovamente le loro 
richieste di sgravi fiscali e de­
sìi onci sociali, affermando 
che queste misure agevolereb­
bero notevolmente lo sviluppo 
delie esportazioni. Il compa­
gno Santi, a nome dei lavora­
tori. ha contestato le afferma­
zioni stille quali gli industriali 
basano le loro richieste. Egli 
ha ribadito l'opposizione della 
C.G.I.L. a qualunque tentativo 
di intaccare, direttamente e in­
direttamente, il sistema previ­
denziale vigente. D'altro lato 
— ha detto egli — nessuno è 
m ^rado di garantire che ef­
fettivamente le misure propo­
ne daffh industriali portino ad 
un effettivo aumento delle 
esportazioni e. quindi, ad tm 
incremento della occupazione 
operaia. Anche il sottosegreta­
rio d. e. Battista, che presie­
deva la riunione, ha dichiara­
to che le richieste desìi indu-
tfriali sono inaccettabili per 
quanto riguarda lo sgravio de-
Vli oneri sociali. 

Nella sr-duta di domani ver­
ranno esaminate le proposte 
avanzate dalle organizzazioni 
•lei lavoratori per lo sviluppo 
del mercato interno e l'aumen­
to del consumo dei tessuti fra 
la popolazione. 

Drammatico duello 
fra m'aqsila e n pastore 
Un magnifico esemplare di 

aquila reale è stato ucciso, al 
termine di un drammatico duel­
lo, dal pastore rette* Btva, dt 

33 anni, da Rocca Antica, su una 
montagna della Sabina. Uno del 
cani del pastore è stato ucciso 
dall'aquila, che è stata ahbat-
tuta da due colpi di furile. Il 
volante, che pesa clruy,* chili 
ed ha un'apertura alare di due 
metri, è stato donato dal Ulva 
ad un suo amico, il sig. Otto­
rino Longo. abitante in via del­
le Muratte 32, a Roma. 

Non dorme 
da sette anni 

MERANO. 30. — E* ospite in 
questi giorni di Merano, per 
motivi di cura, un commerciante 
tedesco che da sette anni vive 
in un perfetto stato di veglia. 
Ferito al capo da una scheggia 
durante un violento bombar­
damento effettuato su Monaco. 
il commerciante, che nasconde 
la sua identità sotto lo pseu­
donimo di dr. Zero, conserva 
una perfetta lucidità di mente 
anche nelle ore in cui si sdraia 
sul letto per riposare. 11 dot­
tor Zero assicura di non risen­
tire alcun disagio per la sua 
singolare infermità. 

La vittima 

corpo del disgraziato, si tro­
varono di fronte a un cadave­
re con il volto sfigurato dal­
la raffica del fucile. 

Sul movente del delitto, la 
cui notizia ha destato profon­
da impressione in tutto il Ca­
navese, nulla i carabinieri — 
come si è detto — hanno an­
cora potuto sapere. Da esclu­
dersi è la rapina, poiché 
in tasca al Berta sono state 
trovate oltre 50 mila lire e 
null'nltro è stato toccato 

E' stato accertato che ì pal­
lini di piombo da cui il Ber­
ta è stato colpito risultano 
fabbricati rudimentalmentet 
con i sistemi casalinghi di fu­
sione usati da alcuni caccia­
tori. L'assassino deve essere 
una persona ben conosciuta 
lalla vittima, la quale v non 
r̂n solita dormire nella ca 

scina da poco acquistata ad 
un'asta giudiziaria a Ivrea. 
L'unica ipotesi che per ora 
riceve credito è quella che lo 
assassino sia una persona che 
abbia avuto qualche motivo 
di rancore verso il Berta in 
seguito allo svolgimento del­
l'asta suddetta. 

I carabinieri hanno ferma­
to stamane un contadino che 
quando il Berta stava acqui­
stando la nuova cascina a 
Valperga aveva esclamato con 
ira: n Questa fattoria non la 
godrà né lui né i suoi figli ». 

Se costui fosse il colpevole, 
risulterebbe confermato che 
il delitto è stato provocalo 
da ragioni di interesse. 

ti rivolte 
al Suo Giornale 
perchè §/> faccia 
portatore delle 
nostre richieste, 

Nel giugno 
dell'anno in cor­
so è stata ema­
nata una legge, 

di cui anche il Sua giornale ha 
fatto cenno, che prevedeva con 
lo stanziamento dì 350.000.000 
la concestione di una indennità 
a tutti i carabinieri richiamati 
o trattenuti che furono conge­
dati il is aprile 19$ t> 

Dopo ben cinque mesi final­
mente la lentisiima macchina bu­
rocratica è arrivata in porto: il 
Comandante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri si è deciso, dopo 
lunga sonnolenza, a pagare. Ma 
con quanta delusione per moltt, 
che attendevano con tanta an­
sia i pochi soldi che potevano, 
anche per poco tempo, sollevarli 
dalle miserrime condizioni in cui 
sono slati buttati il ij aprile 'fi! 

Vengono infatti esclusi dalla 
magra mensa i carabinieri ausi­
liari, pur richiamati o trattenuta 
che sempre hanno goduto degli 
stessi diritti dei carabinieri ef­
fettivi ed in pia a coloro che 
usufruivano dì questa benigna e-
largizione vengono detratti dalle 
loro spettanze i zito di quello 
che, come buona uscita, hanno a-
vuto all'atto del congedo. 

Contempla tutto questo la leg-
gei Perchè non si vuol conside­
rare i sacrifici di tanti disgrazia­
ti che' per tanti anni hanno ser­
vito il Governo, perdendo ogni 
possibilità di trovarsi un impie­
go o perdendo quello che già 
avevano eppoi sono stati but­
tati a pedate sul lastrico come 
stracci non piti adatti? 

La preghiamo, Sig. Direttore, 
di avere benevola considerazione 
di quanto le rendiamo noto. 

Dal Suo giornale ci si aspetta 
che brilli il raggio della verità 
e della giustizia tanto necessario 
per tutti noi italiani che anna­
spiamo nel buio. 

Con osservanza 
Un gruppo di Carabinieri 

congedati 11 15-4-51 

Il disegno di legge 

la legge (D.L, tanfani del t u | , 
n. fj8).. Allo stato attinsi* delle 
cose perà essa richiede purtrop­
po una pia completa applica* 
zione della legge, stori lisnitatm 
ad un solo Istituto (Pl.N-PS.) e 
in questo stesso più uniforme-
mente seguita, e pia efficaci di-
sposizioni protettive nei contrat­
ti collettivi, e una integrazione 
delle norme assistenziali, il tutto 
unito alla volontà di rende/e 
questo settore della Legislazione 
Sociale veramente operante, in 
particolare per quel che riguarda 
l'assunzione obbligatoria di ex 
t.b.c. prevista dal sucitato D.L. 

Nessuno di noi ammalati si 
aspetta miracoli a breve scaden­
za, ma v'è al presente qualcota 
che si può utilmente fare, e cioè 
migliorare le prestazioni econo­
miche ai t.bx. accogliendo i re-
lativi disegni di legge; e perchè 
ciò avvenga è anche indispensa­
bile che si renda manifesta la 
solidarietà di tutti coloro (Au­
torità locati, prganizzaziom Sin 
ducali, Direttori d'Ospedali, di 
Dispensari etc.) che possono 
darla. 

Tutto questo ben inteso non è 
che una prima possibilità inizia­
le di azione, per altro limitata, 
ma è già un risultato riuscire ad 
ottenere che l'abitudine dt ba­
loccarsi con le cognizioni si tra­
sformi sempre più in un aiuto 
concreto. 

Grati per l'ospitalità che vorrà 
dare alla presente, voglia gradi­
re distinti saluti. 

Commissione Degenti 
Sanatorio 8. Tornaseli! 

Catana} 

Maestri in pensione e 

per l'assistenza ai t.b.c. 

Il sen. Zanardi si dimette 
dal gruppo socialdemocratico 

L'85% dei votanti ai Congresso del P.S.D.I. 
di Lucca si pronuncia per la proporzionale 

Signor Direttore, 
la recente pre­

sentazione dei 
due disegni di 
legge Berlinguer 
Boccassi, Alberti 
etc, per il mi-

? \lioramento del 
e prestazioni e-

conomiche ai tu­
bercolotici, fa sorgere oggi per 
tutti i cittadini direttamente in­
teressati al problema dei t.b.c, 
specie se dimessi d'ospedale, la 
necessità di fare qualche cosa af­
finchè tali disegni vengano ac­
colti dal Parlamento. 

Questo ' qualche cosa * si tra 
duce nella possibilità, che si of­
fre ad ognuno di noi, di inte­
ressare al problema una cerchia 
sempre più vasta di persone, ma 
soprattutto di interessarvi colo­
ro che, in questo campo, ad una 
maggiore responsabilità uniscono 

Il senatore Luigi Zanardi 
ha ieri abbandonato il grup­
po senatoriale socialdemo­
cratico ed è nassato al grup­
po misto. Il gesto del vecchio 
ed autorevole parlamentare 
socialdemocratico, già sinda­
co di Bologna nei periodo 
Drefascìsta, ha suscitato viv-* 
sensazione ed è stato messo 
in relazione con la posizione 
di aperto dissenso assunta in 
questi ultimi tempi da Za­
nardi nei confronti della co­
litica filo-governativa della 
direzione del P. S. D. I. 

Giungono intanto dalle 
Provincie nuove notizie sul­
l'orientamento della base so­
cialdemocratica in favore del­
la proporzionale pura e rjg. 
una piena autonomia daOji 
politica democristiana. Al con­
gresso provinciale del PSDI 

di Lucca la mozione di sini­
stra ha riportato l'85 oer cen­
to dei voti, mentre la de­
stra di Simonini e il «centra 
di Saragat, uniti, non hanno 
raccolto che il 15 oer cento. 

A Venezia, infine, dopo il 
voto a favore della Dropor-
zionale. registrato nella ulti­
ma assemblea dell'Unione 
cittadina socialdemocratica, 
ha avuto luogo una seconde 
votazione in occasione del 
Congresso provinciale del 
P. S. D. I. che ha dato 1 se­
guenti risultati: l'83 Der cen­
to all'ordine del giorno di 
sinistra per la Droporzion^le 
(Giavi. Bressan. Gavagnin. 
MaliDÌero). il 14 oer cen*o 
all'ordine del giorno di cen­
tro (Ferrarese.-Gaeta) e il 3 
per cento a quello dì destra 
fZavagno. Liggeri). 

lungaggini burocratiche 
Cara Unita, ' -

desidererei che 
pubblicassi sulle 
tue colonne la 
seguente ietterà 
da me inviata al 
Ministro della 
P. 1, per richia­
mare l'attenzio-
ne delle autorità 

per un problema che non rt-
guarda me solo ma centinaia di 
maestri italiani. 

# Eccellenza; il giorno 6 ago­
sto M9J2 il sottoscritto, maestro^ 
in pensione, landolo Antonio dì 
Santa Paolina Le inviò una do­
manda in carta bollata, lagnan­
dosi del disinteressamento che 
cotest'Ufficio mostra verso i 
maestri pensionati che hanno 
dato le loro giovani energie per 
l'educazione della gioventù per 
la grandezza della Patria, e fi­
no a questo momento nessuna ri­
sposta, come per disprezzo. Ec­
cellenza, al sottoscritto che da 
tre anni si ritirò in pensiona,'" 
dall'ottobre cioè del 1949 si cor­
risponde un accolito sullo sti­
pendio vero, e perchè non do­
vrebbe avere tutto lo stipendio 
evadendo (e sarebbe ora di farlo) 
la relativa pratica di pensione, 
inviandogli il libretto ad Hoc 
con il vero stipendio e gli ar­
retrati? 

A tutto questo si aggiunge la 
buonuscita che ancora naviga in 
alto mare. Nessuno ufficio Ec­
cellenza, manda le pratiche così 
a lungo per quasi un lustro, 
mentre i poveri maestri pensio­
nati, vecchi e pieni di acciacchi, 
muoiono prima di vedersi corri­
sposto il libretto di pensione e una pia vasta possibilità di r _ ^ w .„....„, . . . *..m.n 

zione. E non v'è miglior modo 'gh"'arreiràti\'Non~« 'giusto^ 
per raggiungere un simile risul­
tato del chiedere ospitalità alla 
Stampa, fidando in quella sen­
sibilità che non è mancata ogni 
qualvolta si è trattato di porge­
re la mano a chi francamente 
l'abbia chiesta con un minimo 
di buona volontà. 

Non è probabilmente opportu­
no qui cercare di prospettare la 
lunazione dei t.b.c, in partico­
lare di quelli che per le vicissi­
tudini della cura entrano nel ci 
do della insufficiente e mal 
coordinata assistenza post-sana 
tonale, e ciò perchè, anche a 
causa della deprecata diffusione 
del male, si è portati a credere 
che oggi si riguardino dai più 
questi problemi con una mag­
giore immediatezza che non per 
il passato. 

E* opinione comunemente ac­
cettata e accreditata dai compe­
tenti che, per risolvere radical­
mente il problema dei dtmtsn 
dagli Ospedali, che è anche un 
problema morale oltre che eco­
nomico e sanitario e che inte­
ressa la collettività non meno 
del singolo e degli Enti assisten­
ziali, occorra dar loro sala pos­
sibilità di lavoro utile. Questa 
possibilità esiste nell'ambito del-

IWuovi treni dnl 5 ottobre 
Prorogata sulla Roma-Reggio Calabria l'effettuazione di rapidi 

Nuovi orari andranno in vigo­
re a decorrere dal 5 ottobre sulle 
terròVT«. 

Fra Trieste e Milano verrà at­
tivata un* nuova relazione rapi­
da con automotrice, con servizio 
di I. e 2. classe e con U seguente 
orario: Trieste p. 6.00, Mestre. 
p. 8,02. Milano a. 10.40. Milano C. 
p. 15.10, Mestre p. 17.57. Trieste 
a. 20.05. 

Fra Mestre e Trieste l'automo­
trice viaggerà accoppiata agli at­
tuali treni rapidi R. 491. R. 492. 

Sulla linea Milano-Domodosso­
la. verrà attivato un nuovo treno 
direttissimo, 215. in partenza da 
Domodossola aUe ore 17.17 e con 
arrivo a Milano alle ore 19,10. con 
servizio di carrozze dirette Ber­
na-Milano. In sostituzione dell'at­
tuale ZÌI. la cui effettuazione 
cesserà il 4-10 mentre il treno 
200. in partenza da Milano C alle 
ore 640 ed In arrivo a Domodos­
sola alle ore t.18. e la cui effet-
trazione doveva cessare il 14-10. 
resterà in via permanente. 

Sulla linea Taranto-Bari C ver­
ranno attivate due nuove coppie 
di treni diretti automotrice con 
•ervlsta di i. 2. • 3. class* con 
U accasai* ararlo: 

AT- m Bari C. p, f,00, Taran-
<, 

to a. ^M. 
AT. 283 Bari C. p. 12.12. Taran­

to a. 14.00. 
AT. 282 Taranto p. 9.26. Bari 

C a. 11.13. 
AT. 284 Taranto p. 15.12, Ba­

ri C. a. 16.38. 
Sulla linea Roma-Reggio Cala­

bria e Palermo-Trapani verrà 
prorogata, fino al 31-10, l'effettua­
zione del treni rapidi, già previ­
sti 8no al 4-10. 

R. 501 Roma p. 15.35. Reggio C. 
a. 0.30. 

R. 560 Reggio C. p. 7.45. Roma 
a. 16.45. 

R. 644/R. 645 Trapani p. 14.03. 
Alcamo D. p. 16413, Palermo 
a. 17.40. 

Sulla linea Milano-Genova al 
effettueranno. In via permanente. 
I treni: 

171 Milano C p. U.3S, Canora 
PJ*. a. 13,50. 

174 Genova P. P. p. 19J6, sfila­
no C a. 32,30. 

Verrà accelerata la marcia dei 
treni 904 Palermo-Roma * t i Si­
racusa-Roma. posticipando la par­
tenza del 904 da Palermo ade ora 
14J6 e dell'»* da Siracusa C alle 

13,1». rimanendo invariate U 
fuuneate da Msessna. 
o di carro*» letti « 

7 

1. e 2. classe fra Milano e Na­
poli. ora effettuato via Genova 
col treni 96,10/160. e 17V5/93. 
verrà svolto a mezzo dei treni 
19 R. 53 e 96/18. via Firenze-Bo­
logna, con partenza da Kusno 
ore 22.50 ed arrivo a Napoli C 
ore lttju e con partenza da Na­
poli C. ore 19,57 ed arrivo a MI-
Uno ore 8J0. 

Sarà però mantenuto 11 servtslo 
di WL fra Genova e Napoli. 
mezzo dei treni 593 e 9*/2 eoa 
partenza da Genova e Napoli. 
mezzo del treni 3/93 e t*/l con 
partenza da Genova PJ». 

2X30 ed arrivo a Napoli C 
10,3» e con partenza da Napon C 
ore 1947 ed arrivo a Genova P. P. 
ore 8.30-

Sarà mantenuto con gtl stasai 
treni. • corrispondenti 17* • te* 
fra afuaao e Genova. O 
ottetto di 1. e 3. classa 
Napoli, al anale atra 
ancne u servizio 63 Si 

A mezzo OH treni 9 e W, 
partenza da Mensa or* M6 ed ar­
rivo » Reggio C oreJSA • 
partenza t i T 
ed arrivo a 
tnottr* atttra«KAn rim 
tale, sos aereWa/^WX. 

tal modo di procedere e codesto 
Ministero dovrebbe provvedere 
in merito. 

Ossequi 
Maestre In ne—lem, 

Antonio land*]* 

Le pensioni 
dei dipendenti 

degli Enti di trasporto 
Illustre Sif> Direttore, 
•""""I...*! i sottoscritti, 
IJ/mjjA, in nome proprio 

fa&f-^t' <fc» coflefW 
della loro caie-
toria Le chiedo­
no vivamente di 
volersi fare eco 
della loro prote­
sta per un trat­

tamente da parte del Ministero 
del Lavoro che non sanno spie­
garsi e che intanto li danneggia. 
Infatti, mentre tutti i pensionati 
sin dal luglio di quest'anno go­
dono degli asattenà apportati 
alla loro pensione grazie alla 
legge Rmhinacci votata ed appro­
vata sin dal principio dell armo 
e ne ebbero gli arretrati, i pen­
sionati degli Enti di trasporto 
sono tuttora in attesa degli aw 
menti e dei relativi arretrati. 

E" poi da tener preseme ck* 
questi pensionati fecero assegna­
mento sm una rapida applicali*^ 
ne della legge e firtasmtm tomài 
dì essi contrassero a&mmmoahmi, 
è? facile awmoS ' i n sjSaii la 
loro delusione 
spugabùmentr 
e il disagio m cui ri mrowsmm por 
non aver potuto ancoro faro 
onore agtimpegmi aasmmti. 

Si curi che omo Som porosa, 
illustre Sig- Direttore, vaerà od 
accelerare m pawricmiar smodo àf 
riconoscimento do! 
ed a trwrS dota sìscroosàmm 

toscritti in toro nono* od m i 
di tutu la estesavi*» . Là' 
graziano e La pregamo et 
re i loro devoti «alaci 

Napoli, 24 iiricanWn, tfJS 

la aaaMI 
«PUR*** « l a 

la, via IV 

* * « 

LXNJÌ^^^^C 
vJS 
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ULTIME U n i t à NOTIZIE 
SI AGGRAVA LA SITUAZIONE NjliL T . L T . 

f titisti reclamano 
l'annessione della zona B 

Il Wlnterton Jugoslavo afferma che le popola­
zioni della zona sono «completamente felici» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E , 30. — S e c o n d o i 
p i a n i p e r la spart iz ione p r a ­
t i ca de l T.L.T., la s i t u a z i o n e 
d e l l a z o n a (ormai i n c o m p l e ­
t a ba l ia d i Tito, m a l g r a d o l e 
• a s s i c u r a z i o n i » d e l d e m o c r i -
Btiano T a v i a n l a l l 'on. Barto l i ) 
v a c o n t i n u a m e n t e p e g g i o ­
rando . 

S a b a t o — c o m e è no to — 
s o n o s t a t e e s t e s e a l la z o n a 
fi a l t r e 14 legg i j u g o s l a v e , 
r e l a t i v e a l l e ass i curaz ion i s o ­
c ia l i , a l l ' importaz ione e e i -
l 'esportaz ione , ecc . e l a c r i c ­
c a d i T i t o h a r ipreso in p i e ­
n o l a c a m p a g n a p e r l ' a n n e s ­
s i o n e d e f i n i t i v a de l la zona 
B a l la J u g o s l a v i a in o c c a ­
s i o n e d e l l e cos ide t t e « c o n f e ­
r e n z e d i p a r t i t o » in p r e p a ­
r a z i o n e d e l « congres so » 

« C o n t i n u e r e m o la lotta p e r 
l 'un ione d e f i n i t i v a a l la R F P J » 
è i l t i t o l o c o n i l q u a l e i l 
g i o r n a l e t i t i s ta di C a p o d i -
s t r ia dà i l r e s o c o n t o di u n a 
di q u e s t e conferenze s v o l t a s i 
d o m e n i c a a d Isola . A l l a c o n ­
f e r e n z a h a n n o a s s i s t i t o i l c o ­
m a n d a n t e m i l i t a r e Jugos lavo 
d e l l a z o n a , col . S t a r n a t o v i 
( i l W l n t e r t o n de l la zona B, 
i n p o c h e paro le ) , i l c o n s i ­
g l i e r e p o l i t i c o de l g o v e r n o 
c e n t r a l e d i B e l g r a d o , e d i 
cons ig l i e r i , r i s p e t t i v a m e n t e , 
d e l g o v e r n ò s l o v e n o e di 
q u e l l o croato , n o m i n a t i r e ­
c e n t e m e n t e i n s e g u i t o a l l e 
m i s u r e p r e s e d a T i to d o p o gl i 
a c c o r d i d i Londra . I l c a p o 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e m i l i t a r e 
j u g o s l a v a d e l l a zona B ha 
d i c h i a r a t o — s e c o n d o q u a n ­
t o r i f e r i s c e l a T a n j u o — c h e 
l a p o p o l a z i o n e de l la zona 
« è c o m p l e t a m e n t e f e l i ce » 
s o t t o i l g o v e r n o j u g o s l a v o 
e d è « c o m p l e t a m e n t e i n s e n ­
s i b i l e a l l a propaganda i r r e ­
d e n t i s t a c h e v i e n e da T r i e ­
s t e e d a l l ' I t a l i a » . 

I l c a p o po l i t i co t i t ista d e l ­
la z o n a B , Ju l i B e l t r a m . h a 
a f f e r m a t o c h e « s a r e b b e m o l ­
t o s e m p l i c e tracc iare il c o n ­
f i n e tra J u g o s l a v i a e I ta l ia : 
T r i e s t e a p p a r t e r e b b e p e r d i ­
r i t to n a t u r a l e a l la J u g o s l a ­

v a » . E g l i h a quind i a n n u n ­
c i a t o c h e i t i t ist i c o n t i n u e ­
r a n n o a bat ters i p e r q u e s t a 
so luz ione , e d i n t a n t o p e r l a 
u n i o n e de f in i t i va , d e l l a zona 
B a l la J u g o s l a v i a di Ti to , s o ­
s t e n e n d o c h e n e s s u n o p u ò 
d e c i d e r e d i territori c h e sono 
Jugos lavi e c h e s o l o II g o ­
v e r n o d i B e l g r a d o p u ò s t a ­
b i l i r e i n q u a l e m i s u r a d e b ­
b o n o e s s e r e fa t t i de i s a c r i ­
fici. 

T u t t o c i ò p r e l u d e a d u n 
I n a s p r i m e n t o del l 'opera di 
s n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l a zona 

B, d o v e g ià l e scuo le i t a l i a ­
n e s o n o in m a n o d i e l e m e n t i 
sc iov in i s t i s loveni , p r o v e n i e n ­
ti da l la Jugos lav ia . Ed è s i n ­
t o m a t i c o c h e la propaganda 
tit ista met ta le m a n i avant i 
e si facc ia dire dal s u n n o m i ­
nato gerarca Be l tram, che « in 
ugos lav ia (zona B compresa) 
non e s i s t e a lcuna d i v e r g e n ­
za tra s loven i e i tal iani p e r ­
c h è entrambi h a n n o gli s t e s ­
si diritt i ». Certo li h a n n o s e 
Be l t ram si r i fer isce al d i r i t ­
to di e s sere cacciato in g a l e ­
ra c o m e « cominformista ». o 
al d ir i t to di r i cevere una p a ­
ga di f a m e oppure di e s sere 
but ta to sul lastrico. 

M. K. 

Travolto dal treno 
LUCCA. 30. — Il scssantunenne 

Ferrari Francesco, mentre attra­
versava 1 binari nei pressi della 
stazione di Ponte a Merlano, è 
stato travolto e ucciso dall'auto­
motrice Castelnuovo Garfagnana-
Lucca. 

VEItdO IL X I X ' CONI* Il fiSSO I» fi li P.C1, (b) DBLL'D.K.N.N. 

Le lampadine di llic 
Potere sovietico più elettrificazione - « Gli operai costruiranno la diga 
e la diga costruirà gli ingegneri » - Un villaggio che ha cambiato nome 

ORGIONIKIZK — La grande centrale elettrica comandata 
a distanza. Nella sala delle macchine non-v i è nessuno: tutti 

gli apparecchi sono azionati con mezzi telemeccanici 

«La sola base materiale 
del socialismo p u ò essere la 
ftravde industria meccanica 
capace di riorganizzare an­
che l 'agricoltura. . . Grande in-
dttstria conforme al livello 
della tecnica più moderna e 
atta a riorganizzare l'agricol­
tura vuol dire elettrificazione 
di tutto il paese ». 

In ques t i t ermin i , g ià al lo 
indomani d e l l a r ivo luz ione di 
ottobre e d e l l a guerra c iv i l e , 
Len in ( 1 ) p o n e v a d a v a n t i al 
popolo s o v i e t i c o , tra i compi t i 
fondamenta l i , q u e l l o de l la 
e lettr i f icazione, s p i e g a n d o più 
d e t t a g l i a t a m e n t e la formula 
famosa s e c o n d o cui « fi socia­
lismo è potere sovietico più 
elettrificazione di tutto il 
paese ». 

Se , n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
tutti i r i tmi di s v i l u p p o d e l ­
la produzione , confronta t i a 
quel l i de i paes i capi ta l i s t ic i . 
hanno d e l prodig ioso , l e p r o -

fiorzionl n e l l e qua l i si è s v i -
uppata la produz ione di e -

nergia e l e t t r i ca a p p a i o n o a d ­
dir i t tura u n prodig io ne l 
prodig io . 

I l p r o g e t t o d i q u i n t o p i a ­

n o - q u i n q u e n n a l e c h e sarà 
so t topos to a l l ' approvaz ione 
de l X I X C o n g r e s s o d e l P a r ­
t i to c o m u n i s t a ( b o l s c e v i c o ) 
d e l l ' U R S S p r e v e d e , per il 
1955, un a u m e n t o de l la p r o ­
d u z i o n e di e n e r g i a de lP80 per 
c e n t o r ispetto al 1950. E , a 
sua vo l ta , la p r o d u z i o n e de l 
1950 n o n a v e v a so lo r a g g i u n ­
to il l i ve l lo prebe l l i co , m a lo 
a v e v a s u p e r a t o del l '87 per 
cento . 

C o m p l e s s i v a m e n t e , d u n q u e , 
il l i ve l l o di produz ione nel 
c a m p o de l l ' energe t i ca , sarà, 
n e l 1955, di 3,3 v o l t e s u p e ­
riore a ne l lo d e l 1940. E b ­
bene , g ià in q u e l l ' a n n o la 
U R S S a v e v a prodot to u n 
q u a n t i t a t i v o d i e n e r g i a e l e t ­
trica superiore di 25 volte a 
que l lo prodot to , n e l 1913, d a l ­
l'i m p e r o zarista. 

La s e m p l i c e c i t a z i o n e di 
ques t i dat i è suf f ic iente a 
r e n d e r e ch iare le proporz ioni 
de l lo s v i l u p p o g a r a n t i t o , ne l 
n u o v o p i a n o q u i n q u e n n a l e , 
a l la produz ione d i e n e r g i a 
e le t tr ica , e r e n d e s u p e r f l u a la 
e n u m e r a z i o n e d e l l e p i ù d e t ­
tag l ia te m i s u r e c h e 11 p r o g e t -

IN UN'ATMOSFERA DI VIOLENZA E DI PERSECUZIONE POLIZIESCA 

Il popolo giapponese va oggi alle urne 
Leggi elettorali liberticide e brutali aggressioni squadristiche degli occupanti americani - L'inganno della pro­
paganda di Yoscida - Torna alla ribalta il criminale Scigemitsu - L'appello del PC per un fronte di liberazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

T O K I O , 30. — Domani, pri­
mo ottobre, avranno luogo in 
tutto il Giappone le elezioni 
generali po l i t i che , l e prime 
dopo quattro anni di governo 
Yoshida e dopo gli accordi di 
San Francisco, che hanno i m ­
posto al paese i l v i n c o l o d e l ­
la s o g g e z i o n e ai p ian i s t r a t e ­
gici americani. 

E? sotto i l s e g n o d e l p i ù 
a p e r t o i n t e r v e n t o a m e r i c a n o 
n e g l i affari del paese e della 
più brutale persecuzione con­
tro i part i t i e l 'opinione p u b ­
bl ica democratica che la con­
sultazione avrà luogo. Una 
apposita legge elettorale, ap­
provata c irca u n m e s e f a p e r 
suggerimento americano, i n 
violazione della Costituzione, 
limita fortemente l'attività 
dei part i t i , compresa la liber­
tà d i tenere comiz i e r iunioni . 
Jl P.C. giapponese, costretto 
da t e m p o a d agire i n c o n d i ­
z i o n e d i semi - i l l ega l i tà , ha 
dovuto fronteggiare angherie, 

Dimissionario il capo 
del governo sud-coreano 
1040 violazioni della frontiera cinese da parte 
di aerei americani dal 12 al 26 settembre 

F U S A N . 30 . — E* s t a t o a n -
n u n c i a t o o g g i c h e i l P r i m o 
Min i s t ro d e l g o v e r n o d i S» 
M a n R i , C i a n g T a e k - s a n g . h a 
p r e s e n t a t o l e s u e d imis s ion i . 
II m o t i v o ufficiale addot to p e r 
giust i f icare l e d imis s ion i d a 
u n p o r t a v o c e de l g o v e r n o è 
q u e l l o c o n s u e t o d e l l e « r a g i o ­
n i d i s a l u t e >. 

ET n o t o p e r ò - c h e C i a n g 
Taek-sanjc a v e v a r i s c o s s o v i • 
r i s s i m e c r i t i c h e p e r a v e r e 
p e r s o n a l m e n t e osp i ta to , d u e 
• e t t i m a n e o r s o n o , l ' e x s i n ­
d a c o g i a p p o n e s e d i S e u l e» 
g i à n e l m a g g i o scorso , a v e v a 
d o v u t o p r e s e n t a r e l e s u e d i ­
m i s s i o n i , p o i r e s p i n t e d a S i 
M a n Ri» i n s e g u i t o a l l a c a m ­
p a g n a c o n t r o l a c o r r u z i o n e 
m s e n o a l g o v e r n o c h e e r a 
s t a t a c l a m o r o s a m e n t e p r e ­
a n n u n z i a t a p r i m a d e l l e e i e -
c i a n i pres idenz ia l i . 

Ve d i m i s s i o n i d i C i a n g 
C a e k - s a n g v e n g o n o a n c h e 
c o l l e g a t e a l l a s i t u a z i o n e g e ­
n e r a l e d i cr i s i , d e t e r m i n a t a 
n e l g o v e r n o d i S i M a n R i 
d a l l a d i s g r e g a z i o n e d e l l e 
f o r z e m i l i t a r i s u d i s t e , n e l l e 
q u a l i s i - a n n o v e r a n o o g n i 
g i o r n o c a s i d i d i serz ione . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a la s i tuaz ione 

' s u l f r o n t e , l e fonti ufficiali 
a m e r i c a n e s o n o cos tre t te i n ­
t a n t o a d a m m e t t e r e P i n f r u t -
tuosrtà d e i t e n t a t i v i c o n t i ­
n u a m e n t e r i n n o v a t i d a g l i a g ­
g r e s s o r i . d i r i cacc iare l ' e s e r ­
c i t o c o r e a n o d a l l e s u e p o s i ­
z i o n i . U n c o m u n i c a t o d e l l a 

. o t t a v a a r m a t a d e g l i S . U . s e ­
g n a l a o g g i c h e . in u n r i u s c i t o 
c o n t r a t t a c c o . l e forze p o p o l a ­
r i h a n n o c o n q u i s t a t o u n a c o l -

' I m a n e l s e t t o r e c e n t r a l e ù e l 
fronte e c h e a l t re t r e a l t u r e 

- hsmnm d o v u t o e s s e r e e v a c u a -
. t e d a g l i a g g r e s s o r i . 

A n c h e s u l m a r e . Q b i l a n c i o 
',• d e l l e f o r c e d e g l i i n v a s o r i è 
. ' n e t t a m e n t e n e g a t i v o : i l c o -
-j • M o d o d e l l a m a r i n a a m e r i -
% c a s a d e l l ' E s t r e m o Oriex.te h a 
~ « m e s s a o g g i i l d a i m e g g i a -

n e n t o d e l c a e d a t o r r ^ d m i e r e 
"gf « C u n a t a g n a m > a d o p e r a 

éaOa b a t t e r i e cos t i ere d e l -
V t 'Eserc i to p o p o l a r e . 
t*t TJna s e r i e d i g r a v i v i o l e -
•':' g l o o l d e l conf ine c i n e s e , corn-
: f è s s a d a g U aere i amer ican i , 
Il e s t à * dsBBSBdata da l la B a ­

da» d i F s c b m n , N e l per iodo 
fct*tt«fl»l III I l l M l f f 

formazioni d i aere i a m e r i c a n i , 
p e r u n t o t a l e d i 1.040 a p p a ­
recchi , h a n n o sorvo la to la 
Manc iur ia ; i l 21 s e t t e m b r e , 
o t to apparecch i dogl i S- U. 
h a n n o m i t r a g l i a t o il v i l l a g ? o 
di T a t u n g k o v , ne i press i d* 
A n t u n g , a l la front iera c o r c a ­
n o m a n c e s e . 

Sanguinosa rissa 
a coHellafe fra donne 

TRCVIGUO. 30. — Nel corsa 
di un» lite scoppiata la scora* 
notte per futili moUvl tra due 
famiglie abitantt a Torre Palla-
vicina, frazione di Vlllanova, la 
41enne Giuseppina Rossi ha col­
pito con un coltello da cucina 
ad un braccio ed al petto la 
3Seane Angela Denti in Cucchi. 
che ha dovuto essere ricoverata 
In gravi condizioni all'ospedale. 
La feritrice si * data alla lati­
tanza. e d è ora ricercata dal ca­
rabinieri. 

arresti in massa e sped iz ion i 
di t i p o squadris t ico , cu i han­
no partecipato soldati ameri­
cani armati. <. 

Le autorità americane non 
nascondono che Washington 
si a t t e n d e da l l e e lez ioni u n 
governo che realizzi p iù grav i 
i m p e g n i mi l i tar i e faccia ac­
cettare al paese p iù graui s a -
crifici. 

Il partito liberale, cui ap­
partiene l'attuale primo mi­
nistro Yosc ida e che d e t i e n e 
a l la Dieta attuale la maggio­
ranza assoluta (285 seggi) è 
quello 'che ha presentato il 
maggior numero di candidati: 
ben 476 su un totale di 1.243. 
Tra essi è il primo min i s tro . 
Yoscida ha c o n d o t t o n e l l e 
ultime settimane un'attiva 
e tnass icc ia c a m p a g n a , n e l 
corso de l la qua le ha r i v e n d i ­
ca to come un titolo d ì m e r i t o 
l'attività svolta dal 1948 ad 
oggi, sforzandosi di presen­
tarsi come l'uomo che a ha 
restituito al Giappone l'indt-
pendenza », « h a ottenuto la 
fine de l l 'occupaz ione a m e r i ­
c a n a » e « ha f irmato i l trat­
tato di pace ». Accanto a que­
s t i s l o g a n s , e g l i h a avuto cu­
ra di propagandare, conscio 
dello stato d'animo d e l l ' e l e t ­
torato , la tesi secondo la 
quale egli sarebbe fautore di 
u n a politica di « moderazio­
ne » n e i confronti del riarmo 
e dei programmi di guerra 
americani.. 

T r e paro l e d'ordine a l t r e t ­
tanto false e illusorie, dietro 
le quali mal si nasconde la 
politica di tradimento nazio­
nale condot ta dal p r e m i e r nei 
suoi quattro anni di governo. 
Il popolo giapponese è infatti 
ben conscio del fatto che, 
contrariamente a quanto af­
ferma la propaganda gover­
nativa, l'occupazione militare 
del paese è cessata solo for­
malmente, lasciando in pos­
sesso delle truppe, dell'avia­
zione e della marina ameri­
cana centinaia di basi mili­
tari e intere province: e che 
V indipendenza proclamata 
dagli accord i d i S a n F r a n c i ­
sco significa in realtà asser­
virmene del Giappone ad una 
p o t e n z a straniera nemica dei 
p o p o l i a s i a t i c i . Né i l 
* trattato firmato da Yosci­
da con le sole potenze occi­
dentali può essere considerato 
come u n fattore di pace tra 
il Giappone e i popo l i s u o i r i ­
c in i , in primo luogo la Cina e 
l 'Un ione S o v i e t i c a . 

Quanto alla m moderazìo-

SPAVENTOSO SUPERSFRUTTAMEHTO DI OPERAIE 

Costrette a lavorare 
per 15 ore consecutive! 
Irtertf liane di Imvcrman smUm Bmitani «fi Sgasepefa» 

U n * Impressionante situazione 
si •uperafruttamento è rivelata 
da u n Interrogazione presentata 
dall'on. Gaetano Invernlzzl al 
Ministro del Lavoro. Dice fra 
l'altro l'Interrogazione: 

e Alla ditta Buitonl di Sanee-
poJcro (Arezzo) la maestranza 
femminile è costretta da anni a 
compiere 11 lavoro In aquadre con 
"turni di not te" , contrariamen­
te alle precise disposizioni di 
legge s u l lavoro delle donne 

e Dopo avere compiuto 8 ore 
di lavoro in squadra, circa 11 SO 
per cento della maestranza fem­
minile è costretta a compiere 
giornalmente d u e o pio ore di 
lavoro nel corso della giornata. 
inoltre quasi tutte le domeniche 
le donne lavorano senza usu­
fruire di nessun riposo compen­
sativo nel coreo della set t imane 

e n giorno l t settembre IMS. 
le eteri s a dJ o a 4 squada» b a s s o 

est, £ 1 edjpoicro. 

hanno lavorato senza Interruzio­
ne fino alle ore 12 del giorno 14 
Quindici ore consecutive di lavo­
ro e di notte! CI sono donne che 
In modo permanente (due grup­
pi) che hanno questo orario: 

1) Entrata ore 19 - Uscita 
ore S; 

3 ) Entrata ore 31 - Uscite 
ore 7 

e Anche gli uomini al repar­
to facchinaggio e manutenzione 
sono costretti a fare ogni gior­
no IO-il ore di lavoro. L' 
vanza delle leggi su l lavoro con­
sentirebbe di aeeumere al lavo­
ro circa 200 lavoratori allevian­
do la aorte di numerosi disoccu­
pati e disoccupate ». 

I /on. Invernisi! conclude la 
sua Interrogarlone chiedendo di 
conoscere quali provvedimenti 
Intende adottare il Ministro t pei 
riportare la normalità f%" 
neUfedend* Buitonl Jl 

ne » di Yoscida di fronte al 
piani di riarmo, è appena il 
caso di ricordare che, sotto 
l'attuale governo, è stato ri­
costituito in Giappone il pri­
mo n u c l e o de l l ' eserc i to n i p ­
ponico , sotto l'etichetta della 
» Riserva di polizia naziona­
le » e che gravi, allarmanti 
passi sono stati compiuti ver-
so In vartecipazione di soldntt 
giapponesi alla guerra in Co­
rca. 

Se Y o s c i d a è l ' u o m o c h e 
ha asservito i l paese agli 
Stati Uniti e ha importato 
la « democrazia americana », 
i suoi due pr inc ipa l i avver­
sari rappresentano nello 

ricani , i n v e c e d i far pagar 
cara a questi u l t i m i la « a l ­
leanza ». 

1 programmi d i Hatoyama 
e di Scighemitsu non diffe­
riscono dunque sostanzial­
mente da que l lo di Yoscida, 
che ha loro aperto la via. 
Estremamente significativo è 
tuttavia il fatto c h e i p r i m i 
d u e , d i fronte alla crescente 
opposizione popolare alla po­
litica del secondo', abbiamo 
sentito i l b i s o g n o d i porre al 
centro della loro propaganda 
demagogica e l e m e n t i c o m e lo 
attacco alla « d i p l o m a z i a se­
greta» del governo, che ha 
tenuto i l p a e s e a l l 'oscuro d e ­
g l i accordi di San Francisco 
fino al m o m e n t o d e l l a firma, 
o come l'esigenza di una ri­
presa dei commerci con la 
Cina. Q u e s t ' u l t i m o p r o b l e m a 
acquis ta u n ' i m p o r t a n z a e n o r ­
m e p e r i p i ù largh i set tor i 
de l l ' economia n i p p o n i c a , i m ­
miser i ta d a l l e d i scr iminaz ion i 
commerciali americane. Sen­
za commerciare con la Cina, 

il G i a p p o n e n o n p u ò vivere. 
Su una d e c i s a oppos iz ione 

a l r i a r m o e s u l l a r ipresa de i 
commerci con la Cina, non­
ché di una po l i t i ca d i amte i -
2ia con tutti i popo l i as iat ic i 
hanno impostato i n v e c e la 
loro campagna i soc ia l i s t i di 
sinistra, che detengono 96 
seggi a l l a D i e t a a t tua le , e i 
comuni s t i c h e n e detengono 
22. Questi u l t i m i hanno posto 
con energia i l problema del­
l' indipendenza del paese, 
c h i a m a n d o tutto i l p o p o l o a 
unirs i in un fronte patriottico 
per la l iberaz ione d a l g iogo 
a m e r i c a n o e la p a c e . 

JVeH'atnios/era di v i o l e n z a 
e d i sopraffazione che domi­
na la c o n s u l t a z i o n e d i d o m a ­
ni , i l voto dei 46 m i l i o n i d i 
e le t tor i chiamati alle urne 
non potrà o v v i a m e n t e riflet­
tere la reale volontà delle 
masse, anche se Yoscida sa­
rà con tutta probabilità chia 
mato a pagare lo scotto del 
le sue gravissime responsa­
bilità. 

Colpo di stato 
fallito a Caracas 
Il governo afferma di controllare la situazione e di 
mantenere 'le disposizioni per le prossime eiezioni 

ItfSCI 

Cflrr 

Il premier Yoscida 

schieramento politico nippo­
nico a pieno titolo, i l tra­
gico passato fascista. Una 
singolare coincidenza li ha 
marcati entrambi nel fisico, 
facendone d u e figure incon­
fondibili. Il primo, Ichiro 
Hatoyama, è parzialmente 
irrigidito da un'emiplegia 
che non gli ha quasi permes­
so di apparire nei c o m ì z i e 
ha dato u n t o n o q u a s i grot­
tesco alle sue concioni elet­

ali, incise su d u c h i . II s e 
do, Mamoru Scighemitsu, 
minale di guerra di r a r e 

goria A, reca nella sua gam 
ba mutilata dalla bomba di 
uno studente coreano i l se­
gno dell'odio dei popoli op­
pressi per il militarismo 

Come Yoscida. Hatoyama 
appartiene al partito libera­
le, e ne è anzi il fondatore 
Legato da decine d 'anni ai 
circoli degli affaristi filofa­
scisti giapponesi agente po­
litico dei ««ignori d e l l a guer­
ra», ammiratore di Hitler e 
di M u s s o l i n i , epurato dopo la 
guerra, si ripresenta come 
fautore del riarmo a oltranza 
e di uno stato po l i z i e sco mo­
dellato su q u e l l o fascista. 

M a m o r u S c i g h e m i t s u , l ' u o ­
m o che ha firmato n e l 1945 
la capitolazione del Giappo­
ne fascista, è tornato anch* 
egli di recente sulla scena 
pol i t ica . Proviene dal carce­
re, donde lo h a n n o frat to 
c o m p i a c e n t e m e n t e , i n s i e m e 
a 317 de i c a n d i d a t i a l l e a t ­
tual i e i e z i o n i , le autorità a -
m e r i c a n e . Egli è alla testa 
del partito « progress i s ta » 
u n p a r t i t o di estrema destra 
nonostante il suo nome, che 
d e t i e n e a t t u a l m e n t e 67 dei 
466 seggi alla Dieta e condu 
ce una v i o l e n t a p o l e m i c a de­
magogie* d i stile fascista nei 
confronti d i y o s c i d a , a c c u ­
s a n d o l o d i riarmata il G i a p ­
p o n e c o m e s e r v o d e s ì i cg4s> 

CARACAS, 30. — Il gover­
no venezuelano ha annunciato 
la notte scorsa di « a v e r re ­
presso u n m o t o r ivoluziona­
r i o » e che negl i incidenti c in­
que persone sono morte ed al ­
tre dieci sono rimaste ferite. 

Adeguati provvedimenti — 
informa i l comunicato ufficia­
le trasmesso da l l e agenzie 
americane — sono stati presi 
per mantenere l 'ordine pubbli­
co . Fra l'altro è stato deci*> 
di abolire l e riunioni in pub­
blico. 

Le autorità governat ive han­
n o dichiarato c h e una «banda 
d i c i v i l i » aveva attaccato nel ­
l e prime ore d i ieri u n co­
mando della Guardia Nazionale 
nel la stazione agricola d i Tu­
rerà, 

In base ad informazioni non 
confermate, u n altro gruppo 
d i rivoluzionari aveva occupa­
to ne l contempo l a Prefettura 
del la vicina cittadina di Villa 
Bruzual. 

L e guardie Nazionali ricon­
quistavano la Prefettura al 
termine d i combatt imenti d u ­
rante i qual i quattro deg l i in­
sorti sono stati uccisi e dieci 
feriti. 

Il governo ha anche comu­
nicato c h e gl i incìdenti d i ie­
ri non hanno provocato alcun 
mutamento a l programma del­
l e elezioni nazionali c h e d o ­
vrebbero svolgersi a prossimo 
30 novembre . 

Gli aiuti sovietici 
alla popoltMiie M i n a 

DELHI. 30. — Un ricevimento 
in onore della delerazione aeì 
Consiglio centrale del sindacati 
dell'URSS st è svolta a Delhi 
nella sede dell'Associazione del­
la Croce Rossa tndlana nella se ­
rate del 39 settembre. La dele­
gazione è giunta in India per 
coasesnare 1 doni in generi ali­
mentari e in danaro oilerti dai 
lavoratori sovietici alla popola­
zione affamata dell'India. 

Accolto da un fraforoso ap­
plauso dai membri deti* Assorta-
n o n e e dal rappresentanti del­
la stampa, a capo della deleca-
zione Ceredntcenko ha consegna­
to un assegno per J5OHO0 rupie 
al Ministro della Sanità e pre­
sidente della Croce Rossa india­
na. Rajkumarl Amrit KSUT. 

A nome della Croce Rossa. 
Rajkumari Amrit Kaur ha e -
•preaw la sua cordiale gratitu-
«Bus aDa ergsatfszazlon! «inda 

hanno reso un generoso aiuto 
alla popolazione dell'India. Es­
sa ha rilevato che « questo do­
no è una vivida espressione del­
la buona volontà dell'Unione 
Sovietica >. 

Nella mattinata del 30 settem­
bre. la delegazione del Consiglio 
centrale del sindacati dell'URSS 
si recherà a Madras, dove sono 
in arrivo le navi sovietiche che 
trasportano i generi alimentari. 

Schiaccianfe vittoria C6IL 
alla Pertasola «0 Crotone 

CROTONE. 30. — Le elezioni 
per la Commissione Interna allo 
stabilimento e Pertusola » di 
Crotone hanno dato 1 seguenti 
risultati: su 331 votanti. 290 voti 
fono andati alla C. G. I. L. e 
41 alla liste della CJ.S.L. Per­
tanto 1 quattro posti della Com­
missione Interna sono stati tutti 
assegnati alla lista della CGIL. 

to p r e v e d e . Sorge , s e m a i , il 
prob lema di c o m p r e n d e r e il 
s ignif icato e 11 va lore di q u e ­
s to s v i l u p p o . L'elettr i f icazione 
n e l l ' U R S S , n o n p u ò p i ù ogg i , 
infatt i , e s s ere p i ù concepi ta , 
ne i t e r m i n i indicat i da L e n i n 
ne l 1921, c o m e u n a p r e m e s s a 
necessar ia per la creaz ione di 
a u n a g r a n d e industr ia m e c ­
canica , c a p a c e di r iorgan izza ­
re a n c h e l 'agricol tura ». U n a 
ta le industr ia , l 'Un ione S o ­
viet ica la p o s s i e d e o r m a i da 
tempo , i n s i e m e ad u n a g r a n ­
de agr ico l tura . 

La diga costruisce 
Il c o m p i t o di oggi è d i v e r ­

so: q u e l l o de l la creaz ione d e l ­
la soc ie tà c o m u n i s t a . A n c h e 
ne l c a m p o del l 'e le t tr i f icaz io­
ne , i l n u o v o p i a n o q u i n q u e n ­
na le appare d e s t i n a t o a s e ­
gnare una tappa dec i s iva , 
f ornendo u n contr ibuto e s ­
s e n z i a l e a l lo s v i l u p p o de l la 
soc ie tà sov i e t i ca e a l la s o l u ­
z ione de i tre p r o b l e m i p r i n ­
c ipal i d e l p a s s a g g i o da l s o ­
c i a l i s m o al c o m u n i s m o : i l s u ­
p e r a m e n t o , ne l la p r o d u z i o n e 
p e r abitante, de i p a e s i capi.-
cap i ta l i s t i c i p i ù progred i t i , il 
s u p e r a m e n t o d e l l e c o n t r a d d i ­
z ioni fra l a v o r o m a n u a l e e l a ­
v o r o i n t e l l e t t u a l e e d il s u p e ­
r a m e n t o d e l l e contradd iz ion i 
fra c i t tà e c a m p a g n a . 

L a f u n z i o n e de l l ' e le t tr i f i ca­
z i o n e n e l l a l o t t a p e r r a g g i u n ­
g e r e q u e s t i t re o b i e t t i v i è 
p a r t i c o l a r m e n t e e v i d e n t e s e 
si e s a m i n a n o , s i a p u r e in m o ­
d o s o m m a r i o , l e t r a s f o r m a ­
z ioni p r o f o n d e c h e l 'energia 
e le t tr ica arreca a l l ' economia 
agr ico la e i n g e n e r a l e a l la 
v i ta d e l l e c a m p a g n e . N o n si 
tratta s o l o d e l fa t to c h e l ' i m ­
p i e g o de l l ' energ ia e l e t t r i ca e 
di m a c c h i n e e l e t t r i che n e l l a 
agr ico l tura c o n s e n t e , ad e -
s e m p i o u n r i s p a r m i o d i m a ­
n o d'opera del l '80 p e r c e n t o 
ne l l ' i rr igaz ione , d e l 50 p e r 
c e n t o n e l l a m u n g i t u r a , e cos ì 
v i a , o d e l fa t to c h e i l r e n d i ­
m e n t o s t e s s o d e l l e m a c c h i n e 
e l e t t r i c h e — trattor i e le t tr ic i , 
afTastellatrici e l e t t r i che , e cc . 
— è m a g g i o r e d i q u e l l o d e l l e 
m a c c h i n e a l t r iment i az ionate . 

I l f a t to è c h e , co l p r o g r e ­
dire del l 'e let tr i f icazione, s e m ­
pre m a g g i o r e d i v i e n e il b i s ó ­
gno , a n c h e n e l l e c a m p a g n e , 
di t ecn ic i a l t a m e n t e qual i f i ­
cat i , c o m e que l l i de l l ' e l e t t r i ­
c i tà , e s e m p r e p i ù si d i f f o n d e 
i n g e n e r a l e , l ' in teresse p e r 
prob lemi e ques t ion i la cui 
conoscenza r i ch iede u n l i v e l ­
l o t e c n i c o e cu l tura le m o l t o 
e l e v a t o . D i c e v a i l c o m p a g n o 
S t a l i n , ag l i operai de l la g r a n ­
d e d i g a s u l N i p r o , i qua l i l a ­
m e n t a v a n o l ' insuff icienza d e l 
n u m e r o d e g l i ingegner i e de i 
t ecn ic i p i ù qual i f icat i : A Gli 
operai costruiranno la diga; 
la diga costruirà gli inge­
gneri ». 

E b a s t a a p p e n a a c c e n n a r e 
c o m e l 'e let tr i f icazione d e l l e 
c a m p a g n e p e r m e t t a il s o r g e r e 
d i p i c c o l e a z i e n d e sus s id iar i e 
a l l ' e c o n o m i a co l cos iana: c a ­
seifici , p i cco le s e g h e r i e , of f i ­
c i n e d i r iparaz ioni e c c . 

Luce; a l villaggio 

Q u a n d o , m o l t i a n n i o r s o ­
n o , i co l cos ian i d e l v i l l a g g i o 
d i T e m n a i a , n e l l a r e g i o n e d i 
S v e r d l o v s k , e b b e r o cos t ru i to 
l a l o r o c e n t r a l e e l e t t r i ca , i n 
t u t t e l e c a s e s i a c c e s e r o l e 
l a m p a d i n e , c h e i c o n t a d i n i 
s o v i e t i c i c h i a m a n o , i n r i c o r ­
d o d i L e n i n l e « l a m p a d i n e di 
l l i c i>. L a c o r r e n t e e l e t t r i ca 
e n t r ò n e l l a s cuo la , n e l l ' o s p e ­
d a l e , n e l l a i zba adib i ta a sa la 
di l e t tura , n e g l i as i l i , n e l l e 
fa t tor ie : i l v i l l a g g i o s i t r a ­
s f o r m ò . 

I c o l c o s i a n i r iun i t i p e r la 
i n a u g u r a z i o n e d e l l a c e n t r a l e 
d e c i s e r o d i c h i e d e r e a l g o ­
v e r n o c h e i l l o r o v i l l a g g i o 
c a m b i a s s e n o m e e , a n z i c h é 
« T e m n a j a » , c h e v u o l d i r e 
« scura », s i c h i a m a s s e S v e -
t la ja ( c h i a r a ) . 

O g g i s o n o m i g l i a i a , l e S v e -
t laja , n e l l ' U R S S e d è la l u c e 
de l l 'a lba d e l c o m u n i s m o c h e , 
i n s i e m e a l l ' energ ia e l e t t r i ca , 
è g i u n t a e g i u n g e i n m i g l i a i a 
d i v i l l a g g i s o v i e t i c i . 

La seduta al Sena.L 
(Contlnuasione dalla l. patina) 

d o l 'at tuazione d e l referen­
d u m a l la i s t i tuz ione de l la 
Corte cos t i tuz iona le , ancora 
incerta e lontana , in effetti si 
s a r e b b e r i n v i a t o a t e m p o i n ­
d e t e r m i n a t o la rea l izzaz ione 
de l r e f e r e n d u m s t e s so . Ora, 
po iché il R e g o l a m e n t o p r e ­
scr ive c h e q u a n d o si" discute 
in seconda le t tura di u n a l e g ­
g e cos t i tuz iona le p o s s o n o e s ­
ser modif icat i so l tanto gli 
e m e n d a m e n t i introdott i d a l ­
l 'altro r a m o del Par lamento , 
è ch iaro c h e il tes to del la 
l e g g e su l re f erendum, già 
approvato dal la C a m e r a e dal 
S e n a t o u n a pr ima vo l ta non 
può e s s e r modif icato in base 
a l le n o r m e contenute nel la 
l e g g e L e o n e - T e s a u r o , S e così 
si facesse si v io l erebbe il R e ­
g o l a m e n t o . 

A q u e s t o punto il c o m p a ­
g n o soc ia l i s ta L U S S U ha o s ­
servato c h e la proposta di i n ­
vert ire l 'ordine del g iorno 
era in contras to col R e g o l a ­
m e n t o . M a il Pres idente P a ­
ratore n o n ha accol to questa 
eccez ione e il d ibat t i to è p r o ­
segui to . 

A f a v o r e de l la proposta 
Tupin i ha p a n a t o ancora il 
s e n a t o r e l ibera le S A N N A 
R A N D A C C I O . Egli si è fat to 
por tavoce de l la m a n o v r a c o n ­
cordata in matt inata tra d.c. e 
gruppi minor i , d a n d o però al la 
proposta Tup in i il carat tere 
di un passo indietro r ispetto 
al le posiz ioni a s sunte in p r e ­
cedenza dai c ler ical i . Egli ha 
infatt i d i ch iarato che non si 
trattava d i r inv iare la d i s c u s ­
s i o n e sul r e f e r e n d u m a dopo 
l 'approva7Ìone def in i t iva de l la 
proposta L e o n e - T e s a u r o . b e n ­
sì so l tanto a d o p o la sua 
a p p r o v a z i o n e in pr ima l e t t u ­
ra e c ioè tra qua lche g iorno . 
N e l s u o in tervento il s en . l i b e ­
ra l e si è lasc ia to a n d a r e ad 
a l c u n e a f fermazioni che h a n ­
n o c o n f e r m a t o il t en ta t ivo 
c l er i ca le di procedere ad una 
vera e propria rev i s i one c o ­
st i tuz iona le . Egli ha det to 
infatt i c h e b isogna r i c o n o s c e ­
re c h e la b a s e su cui è sorta 
la Cos t i tuz ione è ormai m u ­
tata e c h e gli impegni c o ­
st i tuz ional i v a n n o mantenut i 
m a non c i e c a m e n t e 

S i è g iunt i cosi al vo to . 5n 
una a t m o s f e r a p iut tos to c o n ­
fusa. P e r a lzata di m a n o la 
m a g g i o r a n z a h a a p p r o v a t o la 
sospens iva . C o m e ha precisato 
il P r e s i d e n t e la sospens iva va 
interpreta ta n e l s e n s o che 
saranno p r i m a discuss i i 
d u e d i segni di l e g g e c h e r i ­
g u a r d a n o la Corte c o s t i t u ­

z i o n a l e e s u b i t o dopo que l lo 
che d i sc ip l ina il re ferendum, 
con l ' intesa che . m e n t r e si 
procederà a l la d i s c u s s i o n e dei 
d u e primi p r o v v e d i m e n t i , la 
C o m m i s s i o n e s i r iunirà per 
pred i sporre la r e l a z i o n e sul 
d i s e g n o di l e g g e per il re­
f e r e n d u m . 

Va n o t a t o c h e parecchi s e ­
nator i de i gruppi minori nr.n 
h a n n o o b b e d i t o a l l e d iret t ive 
dei r i spet t iv i part i t i . Contro 
la s o s p e n s i v a h a n n o votato 
infat t i i soc ia ldemocrat ic i 
G O N 7 A L E R 7 A N A R D T T O ­
N E L L O . F I L I P P I N I , il r e ­
p u b b l i c a n o B O E R I Contro 
h a n n o v o t a t o a n r h e eli indi-
o e n d e n t i B E R G A M I N I e 
D E L L A T O R R E T T A e il m o ­
n a r c h i c o L U C I F E R O oltre 
n a t u r a l m e n t e i senator i di 
s inistra. R O M I T A e il r e p u b ­
b l i cano CONTI h a n n o o f f e ­
r i to squae l iars i II tentat ivo 
dei c ler ical i di r inv 'are inde­
f i n i t a m e n t e la l e e e e su l re ­
f e r e n d u m è «stato cosi m o ­
m e n t a n e a m e n t e accantonato . 
Tra a u a l c h e g iorno , quando il 
S e n a t o a v r à c o n c l u s o l 'esame 
d e l l e l egg i su l la corte costi-
tuzionalp. si d a m i e r a la ;eg-

(1) Lenin: Tesi per il rapporto 
svita tattica. Opere scelte voi. II 
(ed. 1948) p . 712. 

LA SEDUTA A 1 U CAMERA 
(Continuazione dalla 1. pax.) 

contributo alla soluzione della 
crisi tessile, caratterizzata dal 
crescente sottoconsumo. I diri­
genti del'a Viscosa pur avendo 
realizzato enormi profitti in 
questi ultimi anni si sono guar­
dati bene dal reinvestirli a l ­
meno in parte per il migliora­
mento degli impianti. Al con­
trario. esei hanno prefento 
esportarli in Brasi le , in Argen­
tina. in Spagna e negli Stati 
Uniti . Impressionanti sono i 
dati forniti da Natoli a ripro­
va del bestiale supersfrutta-
mento al quale i lavoratori 
della Viscosa sono sottoposti 
giornalmente. Basta citare il 
fatto che in questi ultimi anni 
la produzione del rajon negli 
stabil imenti di Roma, che oggi 
si vogl iono chiudere, ei è pres­
soché t.-iplicata: mentre il n u ­
m e r o degli operai, che otten­
gono 16 mila lire mensili di 
sa'ario. ha subito una diminu­
zione di ol tre 500 unità. Natoli 

Il salvataggio di 74 naufraghi 
del peschereccio "Joao Costa,, 

Abbandonata la nave, colata fnlmineamente a picco, i pesca* 
tori di merluzzi sono rimasti per 7 giorni in balia delle onde 

LISBONA, 30. — La dire­
zione de l la compagnia porto­
ghese per la pesca de l mer­
luzzo annuncia che tutti i set­
tantaquattro marinai c o m p o ­
nenti l 'equipaggio d e l pesche­
reccio « Joao Costa * sono sta­
ti tratti in salvo. Il pescherec­
cio, una piccola n a v e d i legno 
di 753 tonnel late , affondò per 
cause ancora imprecisate il 23 
settembre. I settantaqualtro 
riuscirono a calarsi in mare con 
le lance e rimasero in balia 
dell'Atlantico agitato per sette 
giorni prima d i venire raccolti 
da tre navL 

II • Joao Costa » rientrava dai 
banchi d i pesca di Terranova 
quando colava a picco a circa 
56 miglia dall' isola d i S a n Mi­
chele, nel le Azzorre. La prima 
ni^Tmazione in mer i to si è 

avuta dal le segnalazioni della 
nave americana « Compass 

cali deuVnioaa •oriat lea ctaefcba ieri f*ra trasmetteva p e r 

radio di avere raccolto dodici 
naufraghi. Altri vent : c inque 
sono stati tratti in salvo da 
un'altra nave, e gli altri da 
una teza. 

I superstiti hanno dichiarato 
che i l peschereccio è colato a 
picco Improvvisamente verso 
le n o v e d i sera, e non v i fu 
tempo dì lanc : are l 'allarme per 
radio. Gli uomini riu«c :rono a 
saltare a bordo dei - d o r ' . e s . 
le lance da p e r a per la rac­
colta de l le reti, e fecero appe­
na in t empo a tagliare l e funi 
ì i ormeegio prima che la nave 
«i inabissasse. 

Sfonda ma trafile parete 
cade siila sfrato e muro 
Alle ore 30.30 di Ieri, il mu­

ratore Luisi Scrocca, di S9 an-
' nato a Cattai Madami • do -

i 8 . Vtttortao e n r a - Xbrmo. 

HI. si è recato al suo paese na­
tio per assistere ad una festa. 
Entrato in un* gabinetto situato 
su un terrazzo. Io Scrocca ha 
avuto la sventura di appoggiar­
si con troppa foga alla sottile pa­
rete esterna alTagusto locale. La 
parete è crollata e il poveruo­
mo è precipitato sulla strada. 
sfracellandosi. Poco dopo è mor­
to all'ospedale. 

Investe su ciclista 
e si da alla foca 

NOVARA. 30. — Sullo stradale 
Novara-Turbifo, una «1100» ha 
investito in una curva un cicli­
sta, il Menna Domenico Bigno-
nia. L'autista subito dopo VInve­
stimento, al dava alla fuga, mtn 
tre il ciclista, trasportato a l lo-
spedale di Galliate, è deceduto 
Oggi, a Castano Primo, è stata 
rinvenuta, abbandonata, la mac­
china tnvestitrice: essa risulta 
intestata ad Aldo Guasco di 

ha impegnato quindi il governo 
a ricercare la soluzione dc-iiu 
crisi tessile at traveiso la iea-
lizzaztone di intese commercia­
li con i Paesi dell'Oriente 
Adriatico ed Europeo, verbo i 
quali sir.ora. con assurde p i e -
giudiziali, è stata attuata una 
politica che ha pò tato ad una 
torte contrazione degli ecambi. 

Natoli ha concluso la sua i l­
lustrazione invitando il gover­
no ad attuare seriamente gli 
impegni più volte assunti di 
tronte al Parlamento ed alla 
opinione pubblica, per la crea­
zione a Roma di una zona in­
dustriale «inora inesistente. 
Egli ha sollecitato inoltre la 
emanazione di una legge spe -
cla'e per la f in i ta le in sost i tu­
zione delle leugi vigenti le 
quali sono rimaste prive di ogni 
effetto pratico. 

Il compagno SERBANDINI 
ha affrontato quindi il prob'e-
ma della norqanìzznzione de!-
l'IRI. anche in «apporto a"a 
crisi dell'industria ligure, la 
qua'e minaccia di fare di una 
del le più progredite regioni di 
Italia una zona in cui ci si h-
mita a coltivare ì garofani. 

In apertura di seduta la Ca­
mera ha celebrato la gloriola 
im>urre7Ìone popolare di Nano-
li, da dove con le « Quatt 'o 
Giornate di S r f e m b r e » partì 
la prima scintilla dol riscatto 
nazionale. La compagna VI-
VIANI. nel ce'ebrare il va lo ie 
del popolo napoletano non ha 
potuto evitare una amara con­
siderazione sulla presento s i ­
tuazione del'a città e dp!t*\"ic-
ra nazione ed hn a f e r m a ' n ' ' e 
non si PUÒ celebrare Ho *r> i-
mente l'insurrezione nann'efi-
na contro tedeschi e fa=r sti 
seizT rivolgere un monito a 
coloro ebe hanno richiamato in 
Italia le trupne «straniere. Il M-
bera'e BELLAVISTA ha de ­
nunciato 11 fatto che coloro che 
si trovavano nel settembre del 
1013 d:i!la narte dei tedeschi e 
dei fasci*=ti. fono oje i a caro 
Hell'Amministrazio"e cornun le 
di Napoli. 

Alla ce^hra-Mone "*i *••*•• n 
associati SALPANO <P <= n ' » 
ed il- nrecidente del'a ceduta 
MARTINO 

| rvA»fiF?|| pMtfvliani 

sono entr?'» in Mo-e'o 
PARIGI. 30. — La radio au­

straliana annuncia che tutti 1 
portuali australiani sono entrati 
oggi in sciopero per appoggiare 
una loro richiesta di aumento 
del salari. 

I porti del paese sono inattivi. 

Clark Gatte a VillTd'Este 
COMO. 30 — E" giunto OHM 

a Como Clark Gable. che ha 
preso alloggio a Villa UFt-te 
• M I I I I H I I I I M I I I M I M I M I I I I I I I I I I I I I 

la fidanzata ha 

subito un cachet 
antinevralgico 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l le ore 21, r iu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C.R.I. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A. UT1BUL11 OHÙM «Tf«*«o ticrft.H-
» patM, ree K'trttzrzU )tUinw -
t&mnm ez e,«»»*:t»i-<« • T*m« 31 M -
ratmtu fi»»ii WG 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 

Or. DE BERNARDIS 
Orarlo: 9-13; IS- I3; te»Uvo le - i z 
P.XZS ladipriulrn?» * (8tan«f>*> 

ENDOURinC 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle «so le» 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina Cu­
re pre-postmammoniali. tir. Uff, 
Ur. CARI-ETTI CARMI - Piazza 
Esquilino 12 BOOM (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-lz e 1S-1S 
festivi ore 8-12 In altre ore 
per appuntamento Non «i curano 
veneree 

Dot t . DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Dishuuiotu sessuli 
Via Arenala » t a l i - 8-12. IS-Z9 

AULEDO S T U O I A 
VENE VARICOSE 

VKNfcKEB • PKIXJI 

DISFUNZIONI SBSSUALJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
tt>resso Ptaxxa «el P»pn*»> 

l e i SI »29 • Ore »-*» • Fest • IS 
n#cr Pref N M M . i»« ' » •«*» 

PIETRO 1NGRAO - «Irettor* 
Fiere Cleaieatt - «tee dlrett resa. 

Stabilimento Tìpogr. U.K.S.UB.A, 
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